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òn se n^è accorto 


A SVIZZERA ha praticamente chiuso le pòrte! 
i|’emigraziòne italiana. Lo spiràglio lasciato aperto; 
on attenua ma aggrava il carattere negativo e- 
reoécupante del provvedimento perché ' tende a 
ornire alla polizia e al padronato elvetici uno stru- 
nento di discriminazione e di selezione razziale, 
professionale e politica. Ne faranno le spese i lavo¬ 
ratori più poveri, la mano d’opera meno qualificata, 
ì cioè soprattutto quei meridionali contro i quali, 
la mesi, la stampa reazionaria svizzera conduce una 
rampagnà apertamente razzista. 

; Con la disoccupazione in autnento’, con la massa! 
salariale in declino e in presenza di una crescente ’ 
iggressività, sul piano . economico e. politico, del 
rande padronato italiano, le misure adottate a 
ierna elimineranno dal 15 febbraio la più impor- 
ante valvola utilizzata dalle classi dirigenti del 
lostro Paese per attenuare e far sfogare all’estemo 
e conseguenze sociali della congiuntura, come già 
ira avvento ieri per le contraddizioni del «mira- 
;olp ». Migliaia di lavoratori, • concentrati. soprat- 
;utto in quelle eterne zone depresse che lo sviluppo 
nonopolistico ha portato al limite della ‘ degrada- 
done, vedono tagliata o ristretta quella via d’uscita 
rhe, in mancanza di meglio, veniva considerata un 
I cammino della speranza », nonostante le amarezze, 
sacrifici, le lacerazioni affettive che costava imboc- 
:arla. Ora, per sfuggire alla disoccupazione, biso- 
nerà cercare lavoro più lontano e in condizioni più 
ifìicili, perché la chiusura del confine svizzero non 
otrà non ripercuotersi sul livello delle retribuzioni 
egli emigrati e sul mercato di lavoro interno, nelle 
:one arretrate come nei centri industrializzati. 
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HA guardato all’emigfazione come un mezzo 
)er risolvere lo storico problema del supero della 
nano d’opera italiana, o comunque come un male 
nevitabile, ha modo di constatare la fallacia di 
uesto orientamento e la estrema attualità di quella 
inferènza nazionale deH’emigrazione che Togliatti 
)ropose nel 1963 a tutte le forze politiche per sotto- 
ineare l’urgenza di mobilitare massicce energie eco- 
lomiche e umane al fine di risolvere ì problemi, 
grettamente connessi, dell’emigrazione e del decadi- 
nerito.di vaste zone del Paese. Questa ' iniziativa 
stata ed è il punto di. riferimento costante di 
:utta la nostra iniziativa politica nel Mezzogiorno e 
ièlle altre plaghe di sottosviluppo e uno dei'hbd.i. 
essenziali della battaglia che conduciamo per un 
nùtamento radicale degli indirizzi econòpiici gene- 
•àli e per una programmazione che-si imperai nón 
lui rilancio del profittò, ma sugli interessi dei lavo- 
l’atori, del ceto medio e della collettività nazionale - 
Ma di fronte al fatto nuovo rappresentato da un 
brovvedimento che ahche ir presidente della com¬ 
missióne per gli Affari esteri é per Temigrazione, 
definisce <*di estrema gravità » (senza peraltro indi- 

S iduarne il carattere odiosamente discriminatorio 
razzista) sentiamo il dovere dì chiedere i conti 
1 governo non soltanto per la sua posizione di fronte 
I tutto il problema deiremigraZione, ma anche per 
iò che non ha fatto o ha fatto male per difendere 
a condizione degli emigranti sul piano sociale, giu- 
idico ed umano. Appena qualche giorno fa il mini- 
tro Colombo era a Zurigo e ha scelto un’assemblea 
ì industriali e dì tecnocrati elvetici per anticipare 
suoi orientamenti sul « Piano » che il governo sta ' 
ler varare, riproponendo pesantemente la politica 
ei redditi che al suo nome è legata. Come ha fatto 
I non accorgersi di quello che bolliva in pentola 
ler gli emigrati italiani, e di cui tutta la stampa 
vizzera parlava da mesi? In quella vetrina del capi- 
alismo europeo che è la Svizzera, da tempo è in 
orso un dibattito sulle vie d’uscita dalle strette del 
surriscaldamento» dell’economia, un dibattito che 
ede da un lato le correnti reazionarie, orientate 
- per motivi razziali e politici — a bloccare Temi- 
razione (e in particolare l’emigrazione da un paese 
ove i comunisti sono la maggioranza dei lavoratori). 

, dall’altro, la maggioranza del padronato favore- 
ole a sviluppare la produzione e le esportazioni 
ttraverso l’aumento della mano d’opera perché quo¬ 
ta costa meno del rinnovo degli impianti e. per 
i più, può esser buttata sul lastrico se interviene 
a recessione. Al ministro Colombo, alla Farnesina 
che è ancora senza un titolare) è completamente 
fuggita non soltanto la necessità ma la possibilità 
i trattare con il governo svizzero la questione dei- 
emigrazione non sul piano assistenziale ma come 
ma questione politica ed economica di grande por- 
ita per i due paesi. 

Ma forse siamo ottimistL Giacché se Colombo 
la fatto finta di niente, è perché la chiusura della 
migrazione svizzera può utilizzarla come strumento 
i pressione sul mercato del lavoro per far pas^re 
1 politica dei redditi. Per questo le decisioni di 
lerna (come del resto il dramma delTemigrazione) 
accano da vicino, anche se in misura diversa, ogni 
ivoratore italiano, del Sud come del Nord, occu- 
ato e disoccupato, emigrato permanente o stagio- 
lale, e tutte le forze democratiche interessate a 
ontrastare Taltacco padronale e doroteo. 

Aniello Coppola 


DOMENICA 24 GENNAIO 

; numero speciale 
deWVnità 
Una grande inchiesta su 

«1 comunisti nel 1965» 


Positivo gìudi2io suila 
annata; sindacale '64 
nonostante la resisten¬ 
za e gli attacchi padro¬ 
nali - Pronta replica a 
Colombo sulla politica 
dei redditi - Gli obbiet¬ 
tivi della programma¬ 
zione - Verso una bat¬ 
taglia generale sulle 
pensioni 

. A nome della CGIL, l’oncK 
revole Agostino Novella ha 
riaffermato ieri — nella tra¬ 
dizionale conferenza-stampa 
di fine adnò — U rifiuto del¬ 
la ' massima confederazione 
sindacale italiana per la i po¬ 
litica dei redditi », della qua¬ 
le si tenta il rilancio In que¬ 
sti giorni, e sulla quale si 
imperniérà nel '65 lo scóntro 
fra capitale 'e* lavoro. - 
al segretario generale del¬ 
la CGIL .ha! parlatp alla pre¬ 
senza di numèrósl giornali¬ 
sti italiani e. stranieri, ri¬ 
spondendo poi alle loro do¬ 
mande insien^e ai segretari e 
vicesegretari del sindacato 
unitario. La conferenza-stam¬ 
pa era presieduta dal vice- 
segretario -Montagnani, che 
aveva letto Una lèttera indi¬ 
rizzata, dalTon. Ferpamdo 
Santi àU’ori. Novell^, iri cui 
il segretario generale.aggiun¬ 
to scusava la propria assen¬ 
za .ricordando .rinfermità di 
cui soffre tuttora. 

. L’on. ' Novella ha iniziato 
affermando che il 1964'pren¬ 
derà un ' posto importante 
nella vita del movimento sin¬ 
dacale italiano poiché, Tim- 
ponenza e la tensione delle 
lotte, la ' congiuntura. diffici¬ 
le, Tesigenza della program¬ 
mazione e il tentativo di far 
passare la poUticà dei red¬ 
diti 'Thanno' posto di frohte 
a una seria prova, dalla qua¬ 
le’è'però uscito con succes¬ 
so. 11 movimento, per^ gli 
orientamenti ■ giusti e il ruo¬ 
lo determinante'della CGIL, 
ha saputo fronteggiare i’nuo- 
vi problemi* economici e ri¬ 
spondere compattamente agli 
attacchi contro la condizio¬ 
ne operaia, il ' potere ' con¬ 
trattuale e l’unità sindacale. 

I risultati delle lotte (26tì 
milioni di ore' contro .134 
dell'anno passato), sensibil¬ 
mente inferiori a quelli ot¬ 
tenuti nel '63. sono tuttavia 
importanti se sì tien conto 
dell'accanita resistenza ■. e 
deH'aperto ricatto padrona¬ 
le: i miglioramenti economi¬ 
ci vanno dai 7 al 2Q%. con 
un aumento salariale medio 
del 3.7% che sale, al 12.7% 
considerando gli scatti del¬ 
la contingenza La • contrat¬ 
tazione integrativa si è al¬ 
largata solo per I tessili (con 
l'importante accordo sul 
macchinario), mentre sono 
diminuiti gli accordi azien¬ 
dali e sonp state violate le 
norme contrattuali (specie 
sui premi , di produzione) 

Nel pubblico impiego, do¬ 
po l'accordo sul congloba¬ 
mento. restano aperti i ma.g- 
giori problemi del riassetto 
funzionale ’e della riforma 
burocratica e aziendale Nel¬ 
le campagne, va segnalala la 
legge sui patii mezzadrili, 
migliorata con le lotte, e ili 
rinnovo di 12 contratti inte¬ 
grativi bracciantili. Positivo 
infine l’accordo sulle pensio¬ 
ni, che ha portato il gover¬ 
no a prendere impegni, an¬ 
cora non mantenuti 

1 risultati del '64 sarebbe¬ 
ro stati migliori — ha affer¬ 
malo Novella — se non n 
fosse stato un certo deterio¬ 
ramento nell'unità d'azione 
fra I sindacati; la ' politica 
ri vendicati va CISL e UlL è 
stata infatti influenzata dal¬ 
l'accettata subordinazione fra 
salari e produttività, toda 
(Segue a pagina 13) ' : 



Il gabinetto convocato 
dopo una serie di smen¬ 
tite e conferme • 1 do- 
rotei e La Malfa in¬ 
sistono suirancoraggio 
del << piano » alla « po¬ 
litica dei redditi»-Una 
nota socialista prospet¬ 
ta la necessità di una 
crisi - Nuove iniziative 
dei deputati comunisti 


La minaccia su 1000 lavoratori 

Agnelli vuole 
licenziare alla RIV 

* V • . , . t - : . , ' 1 ■ • » , » ■ 

Dalla nostra redaiione 


a ■ ■■ aa a .a>. ^ m IsH- Ko pfcno ' cchtro B Napoli e drammatìctuimo 

I III ||CC Al C ' D A DIMA ' lungo ! tutta l'autostrada Napoli-Roma 

JMfclS ■. I\Mb I • sui aro ■ dei ■ duecento ' all'ora. Due . malviventi a 

^ • ’ bórdo di una moto Hanno « aoippato > una borsa.con- 

^nente gioielli per cento milioni df'.ltre ad ùii ' rappreeentànte egjzlapo e sono fuggiti a 

le'.lgro. tracce — coh' una '« Giulia-sprint . vanamente inse¬ 
guiti da pattuglie motorizzate di polizia. NeUa telefoto: Folla di curiosi davanti alla banca 
pochi minuti dopo il colpo. _ • 


(A pagina 5 il servigio) [ 


Parigi 


Accordo Kmitoto fra 
Erhard e De Goulle 

Sari tentato il rilancio rieirEiiropa dai sai - Parì£i riconosco « IcKittime » 
le aspirazioni di Bonn aH’elabarazione della stratesia atomica 


crisi - Nuove iniziative B*ll» «»»•« «dazione SSUTdWi 

dei deputati comunisti . , . Torino. 20 . impiago inf.norc di madodo- 

■ n nodo della poUtiea econo- napclato oggi alta Coromlssiope iS So ?artf"olàr,.' 

mica e della programmazione interna dello stabilimento di To- tedesca la quale si 

è stato al centro, anche ieri, •"■no. una pesante riduzione del rivolge a un mercato In dure- 
di notizie che, se confermate, numero dei lavoratori occupati vole espansione. Anche se in 
danno esatta la misura della complesso, da effettuarsi a Italia l'economia dovesse rice- 
gravità della nuova offensiva scadenza. Il grave prov- vere un nuovo forte Impulso, 

dor/ito* onnfrn il « niann > qi vedimento che Segue ad un lun. essa non potrebbe comunque as- 
f « 1 ,; il ghissimo perìodo di contrazione sorbire l’accresciuta produzione 

dell’orario di lavoro, interesse- della RIV. Questa produzione 
convocazione dei l/OnsigllO^dei rebbe oltre mille dipendenti, dal quindi eccedente e deve perciò 
ministri — attesa, annunciata 10 al 20% dell’intera maestran- trovare un vasto smerclo.al- 
anche daTastore e Ihfihfe con-za. Agnelli ha ancora - volUto *. 

vocata ieH sera per oggi — precisare che tali misure pteiu- Da ' queste considerazioni il 
è stata oggetto di opposizio- dono a un forte incremento dei- corrispondente italiano parti* 
ni e rinvi! di diverso ordine. produzione nel quadro della per rivolgere un appello all’in- 
Data ner certa la riunione è pohtica di competitività, dallo dustria tedesca. - Esiste in Ger- 
stata noi smentita noi * oro-affermata, in occasione mania, dice, un deficit e in Ita- 

. dell’integrazione della RIV con lia un surplus di mano d’opera: 

fetizzata » da alcune veline uf- jj gruppo svedese della SKF. - non mi sembra un'Ipotesi irrea- 
ficiose ieri sera, ancora amen- ^ (disegno di procedere lizzablle produrre in Italia, per 

tua e infine ufficialmente con- un ridimensionamento del conto deireconomia tede.sca, 
fermata. Un ufficiosa, personale fosse del resto giunto Quella produzione cho in Gcr- 

ìnformava che « con ogni prò- ad una fase operativa, lo si po- « impossibile appunto a 

babilità il Consiglio dei mini- leva rilevare da una lettera causa della mancanza di forze 
stri sarà convocato per doma- che il dott. Canonica, direttore lavoro», 
ni» (cioè oggi) per iniziare della RIV di VilJar, aveva in- Sul gravissimo fatto l sìnda- 
I'6S3m6 del DrofirDltinia di svi* ''ìsto 3 fine anno al signor Ostet. hanno preso irnmedintn'- 

liinnn economico che si nre- dirigente della SKF. Dopo avere mente posizione contro, afferma 
S no?rà ner aVJu giustificato la necessità dell ac- ««a nota delta FIOM torìnefc. 

vede potrà protrarsi per alcu- cartello per recupera- >0 estrema gravità delia minar¬ 
ne sedute. re il terreno perduto dalla SKF eia contenuta nel comunicato 

L’ANSA SI premurava poi sui mercati Tedesco ed america- della presidenza RIV. Stasera 
di precisare che « dopo l’ap- no per la concorrenza giappo- stessa a Torino .si riunirà il siri- 
provazione del Consiglio dei nese. il dottor Canonica scrive- dacato metalmeccanici con la 
ministri -il testo sarà inviato testualmente: — Gli investi- commissione interna del locale 
al CNEL é tornerà al ConsI- oicnti già attuati alla RIV de- stabilimento RIV per concorda- 
e io dei ministri per la defin - “condo le dichia^oni fé la. posizione da assumere e 

r-, » « li conclusive della delegazione di- azioni da .sviluppare, 

tiva approvazione e la succes- dal signor Forsmund. ren- ^ ^ 

siva trasmissione al Parla- tlere possibile, nel corso di po» P* 

mento ». Se questo « iter * e 

quello ufficiale, si tratta di un _ ' " . __ 

ennesimo ripensamento di Mo- | | 

ro. in senso contrario a quan- ' 

to stabilito d’accordo con il | H 1101*1 il VOCSOO I 

PSI, con il quale era stato con- I J. J.A M. Vr | 

fni-matoVa Maini non I Finalmente' qucsto Con- . che il Piano corrisponda il | 

.successivi., ma .paralleli.. rialto dei ministri è stato possibile Ma 

A parte questi traccheggia- conv^ato e si nunisce oggi II che m canneto significa 

menti che denunciano una si- * P" discutere, fra l'altro, tl _ che il capo dei • dorotei » I 


Finalmente' questo Con¬ 
siglio dei ministri è stato 


menti che denunciano una si¬ 
tuazione di frizione acuta an¬ 
che sul problema di massima 
dì chi deve essere « competen- 


I Piano economico. Certo che 
ce n'è voluto, di tempo, pér 
. arrivare alla decisione. 


che il Piano corrisponda il | 
più possibile alla sua linea. * 
Il che in concreto significa | 
che il capo dei « dorotei » I 
vuole che comunque l’attua- , 
le politica • congiunturale > | 
non venga messa in discus- 


di cni ueve essere « compeien- ■ ««« —-^ - 

te . ad esaminare e approva- I Firn stato annunciato per < storte; per ottenere questo j 
re il Piano, resta in piedi la oggi pomeriggio, tl ministro . obbiettivo mira ad msab 


interpretazione restrittiva dei! | Postore lo aveva confermò- ■ oiare ii t'iano stesso ma- ■ 
«dorotei». Secondo costoro. * to, gli uffici stampa dei mi- gaft • lanciato • con gran i 

forti delle interpretazioni di | nisteri avevano avvertito t de clamore — nelle secche . 

Colombo in Svizzera, il « pia* I giornali di tenersi pronti, della procedura. Olfatti: | 
no* dovrà essere considerato « Fino a ieri sera, però. Pa- mentre in un pnmo mo- 

non ‘ come un documento di | laszo Chigi non aveva emes- mento si era detto che tl | 

legge, normativo, ma come uno so alcuria convocazione. Programma sarebbe stato 
«studio, orientativo. * Non solo. Ilei frattempo si approvato dal Consiglio e • 

Ma non basta. Si è apprèso | è appreso che a poche ore poi presentato contempo I 

che ieri il testo del progetto, * dalla riunione, il Piano — rancamente al Parlamelo 

che era ormai considerato | nella stesura approntata dal per le decisioni e al CNEL i 

« varato * (è alla stampa nel ■ ministro Pieraccini — ve- per un parere, ora si affer- | 

Poligrafico da diverso tempo) i niva profondamente rima- ma che il Consiglio man- . 

è stato ancora una volta • ri- | neggiato. Cosa ne verrà derà il Piano al CSEL poi | 

preso in esame», non si sa , fuori se Colombo ha detto ne discuterà, (tra almeno 


biàrejl Piano stesso — ma- | 
gafi * lanciato • con gran- I 
de clamore — nelle secche ■ 
della procedura. Difatti: \ 
mentre in un primo mo- 
mento si era detto che il | 
Programma sarebbe stato * 


Dal Duttro wrìato - 

convivenza che marciava, irre- 
. ' PARIGI. 20 ‘ sistibile, verso il divorzio. 

- 5i ricordi che il quattro Questo impegno di buona vo- 
Jrbbraio. data delta sua conte- lantà si intuisce chiaramente 
rema stampa, è anche il giorno ”5» discorsi fatti dai portavoce 
del mio compleanno -, ha detto ufficiali delle due delegazioni. 
Erhard a De Goulle prima di »»» «no conferenza stampa co- 
congedarsi dal generale, con mune che ha sostituito tanto 
tono conciliante: E-De Gaullè: d ' comunicato di oltrì tempi 
- Procurerò di rammentarlo, quanto le dichiarazioni del due 
signor cancelliere II som-capl di Stato. In'proposito. ari¬ 
messo avviso , di Erhard e io ci., è sorto un ennesimo inel- 
rlsposta lievemente pàtemalisti- derite fnrKo-tede^o Infatti, 
ca di De Gaulle offrono il.con- ufUe pnme ore del pomerig- 
trapmóto di urt ixicontro che.è 0 * 0 , la delegt^one di Bonn 
restato abbastama vago nei suoi bp fcso noto l appunto wneer- 
lermini più delicati^ e che si a commento ufficile al- 

presenta, nei commenti dei fc conversazioni, che ‘ doveva 
Mrtacoce ufficiali essenzial- essere letto dai portavoce 

mente come un rilancio della “« giornalisti, gabellandolo co¬ 
politica europea, alla base deUa *•»> comunicato ufficiale 
quale viene riproposta rin:e.«o ^^^^do dsigr^ Le¬ 

tta Bonn e Parigi- Son si trai- bel. portavtKe del Qual tTOrsau. 
ta di un matrimonio. d'amore, hq comiijciatd la sua analisi 
come al tempi di Adenoner. e ff/i 
nemmeno di un matrimonio ba- 

solo stilla ragione, bensì del stori do^rmiUo ufficiale, i 
^ . giornalisti si sono guardati 

• ' " ' stupiti- 

Questa sera, in proposito. U 
Tutti 1 deputati comuni Qual iTOrsau ri è sentito obbli- 
sti sono tenuti ad essere . goto ad una smentita, ufficiosa; 
presenti oggi pomeriggio * e’è comunicato Non c'èj 
«i. Il aaiiA rvkm nemmeno, per parlare ancora 

J' innovo deUe Com e,aitomente.^na dlcblara- 

misstoni. ; ' - • zione-comune.'come ri era det* 

La riunione del grappo to, mó qna dichiarazione, sta 
dei deputati comunisti con- bilita di. comune accordo sui 
tinna oggi alle ore 19; V risulfótì delle conversnzionlr di- 

icbtoraziohe olia'quaie i tedeschi 


« varato * (è alla stampa nei 
Poligrafico da diverso tempo) 
è stato ancora una volta • ri¬ 
preso in esame », non si sa 


hanno conferito una forma qua- ® stato_ ancora una volta • ri¬ 
si ufficiale, mentre il portavoce preso in esame », non si sa 
francese l’ha presentata come bene da chi, per ulteriori mo- 
un esposto fatto in collabora- difiche. Si ha motivo di erede- 
rione col suo collega tedesco- re — dato Tallarme che tali 
I principi pufft» che emer- notile hanno destato negli 

gono dunque dolio conferenza -mbienti socialisti (si è oar- 
stampa tenuta dai due parta- swiaiisii isi e par* 

roce. Claude Lebel per il Quai anche di un passo^ di De 

d:Orsay.:e Gunther non Hase. Martino) — che si tratti di ul- 

ministro di Stato per Vlnfor- teriori modifiche restrittive, in 

mozione a, Bonn, sono i se- senso « linea Carli » e nella 

guentfc ; ' direzione di ottenere che, fin 

n * V-<^3lla sua presentazione, il 
De Gaulle ed Erhard sono d ac- ..ia 

cordo nel ritenere che è re- ' P'ano SI pre»ntl ^r 40 
mito il momento per un rilan- vogiioim i dorotei, co- 

cio politico europeo, sulla base me punto di partenza per 

dei diversi progetti che sono realizzare una • politica ; dei 
stati presentati e naturalmente redditi ». 

di quello del governo di Bonn. Su questo tema, ieri La Mal- 

tornava alla carica, anche 
della Comunità europea di or- - o^^igniira con Gìolitti niir 
panizzare delle riunioni a li- ^ OlOllltl pur 

cello diverso, per mettere in differcnaatosi da Lombardi 
òpera to cooperazione politica fif * giudizio sull opportunità 
dèi Sei. Nessuna precisazione di varare, nella fase attuale, 
rime data sulla forma che De il • piano ». Ribadendo il nes- 
Gaulle ed Erhard desiderano so strettissimo tra piano e po- 
aqueria coo^rarione; utica dei redditi. La Malfa cri- 
ifgittìi^ deri «ca GiolUti . dichiaratosi qua- 
derio della Repubblica federale ** infastidito che si continui 
tedesca di partecipare alla pia- • parlare di politica dei reddi- 
nificazione strategica nucleare lì quando SÌ sta per entrare 
dell'alleanza occidentale, ma nell'esame del programma 
mantierte la sua. posizione, che quinquennale». La Malfa af- 

. Muria A. Macciocchi m. f. 

(Segue in itlrintt, pagina) (Segue in ultima pagina 


per un parere, ora si affer- | 
ma che il Consiglio man- . 
derà il Piano al CNEL poi | 

... o. ---- .ne discuterà, (tra almeno 

bene da chi, per ulteriori mo- | che il Piano deve rassicu- un mese) le ossepmztoni, | 

difiche. Si ha motivo di crede- * rare gli industriali mentre quindi riscriverà tl proget- 

rc — dato l’allarme che tali | De Martino ha giustamente to, e poi lo dora alle Ca- i 

notizie hanno destato negli * insistito per un piano che mere. I 

ambienti socialisti (si è par- i limiti il profittto dei mono- Questa situazione dt con- . 
lato anche di un passo di De | poli? Ècco una scelta da fusione, di manovre « di | 

Martino) — che si tratti di ul- , fare che invece sembra si contromanovre per cambia- 

teriori modifiche restrittive, in | vorrebbe evitare con ri- . re due e tre uoite camion | 

senso « lìnea Carli » e nella maneggiamenti già avventi- ^ essenziali del Piano dimo- 

direzione di ottenere che, fin | li da porte di Carli e di Co- stra una cosa sola: deetsio- i 

dalla sua presentazione, il • lombo, per esempio sul prò- ni cosi importanti vengono I 

« piano » si presenti per ciò i blèma del controllo degli ’ svuotate del loro contenu- • 

che lo vogliono i dorotei, co- | investimenti, snl quale prò- to e nc assumono uno ben | 

me il punto di partenza per . blema — invece — VUfficio diverso se non sono prese 

realizzare una • poIiUca ; dei j I del Programma avrebbe co nel quadro di una effettiva | 

redditi ». ’ * muv.que mantenuto la sua chiarificazione politica che ' 

Su questo tema, ieri La Mal- | primitiva formulazione. Ma allo stato attuale della si- | 

fa tornava alla carica, anche * n problema a poche ore dal tuazione governativa è ben I 

in polemica con Gìolitti pur i Consiglio è del tutto aperto, lungi dall’essere avvenuta ■ 

differenziatosi da Lombardi | su questo e su altri punti e che non potrà avvenire | 

nel giudizio sull’opportunità . del Piano. se contemporaneamente a . 

di varare, nella fase attuale, | inutile dire da chi viene scelte chiare per il Piano | 

il • piano ». Ribadendo il nes- la manovra che non è solo non ci saranno scelte chiare 

so strettissimo fra piano e p<^ | ritardatrice ma che mira sulle forze politiche che il | 

litica dei redditi, Malfa cri- • ad assoggettare il Piano. Piano dovranno appoggia- * 

tica Gìolitti « dichiaratosi qua- i gfd nella stesura che verrà re o realizzare. Ma è. possi- i 

si infastidito che si continui | presentata al Consiglio, ad bile ottenere eptesto senza I 

a parlare di politica dei reddi- . una ben precisa linea poli-, una crisi che rimetta in di- ■ 

li quando si sta per entrare | tica e di politica economica. scussione le premesse poli- | 

neU'esame del programma Colombo è tornato da Zu- tiche stesse (rivelatesi del 

quinquennale». La Malfa af- I fjgQ sventolando la bandie- tutto fallimentariì dell’at- | 

m, f, * ra della « sua » programma- ' tuale compagine governa- 

.1 zione: vuole ora assicurarsi tiva? ' 9^ I 

(Segue in ultima pagina mmm «1 


bile ottenere (piesto senza I 
una crisi che rimetta in di- ■ 
scussione le premesse poli- | 
tiche stesse (rivelatesi del 
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rUnitA / giovedì 21 gennaio 1965 


Approvato al Senato l’assegno straordinario 


l'.v 


PCI: il governo 



Per il 75° compleanno 


Gli auguri di lungo 
a Ferruccio Porri 



Ricorreva Ieri II 75. compleanno del sen. Ferruccio 
Farri. 11 popolare . Maurizio > della Resistenza e della 
guerra di Liberazione. In questa circostanza il com¬ 
pagno Longo gli ha inviato il seguente telegramma 
augurale: 

« TI giungano nel giorno del tuo settantacinquesimo 
compleanno li mio augurio più affettuoso et un fra- 
I terno abbraccio, ai quali unisco I voti augurali di tutto 
Il nostro partito. Puoi guardare In questo giorno con 
fierezza non soltanto alla tua - lunga battaglia antifa¬ 
scista ma anche a quel che la Resistenza ha rappre¬ 
sentato e rappresenta per II nostro paese, e in primo 
luogo per le giovani generazioni. 8e rifalla non ha 
avuto II destino di altri paesi dell'Europa occidentale, 
se l'Italia è oggi diversa, questa è la Resistenza. ' 8e 
l'Italia e il nostro popolo possono guardare al domani 
al di là di tutte le difficoltà con lo ottimismo della vo¬ 
lontà questa è la Resistenza. E la Resistenza sa, Mau¬ 
rizio carissimo, quanto deve a te, non solo per la parte 
di primissimo plano che hai avuto nella lotta di Libera¬ 
zione al comando del CVL ma per quello che sei stato 
dopo, per quello che sei oggi, per la energia, la pas¬ 
sione, lo spirito giovanile che ancora porti nella gran¬ 
de battaglia comune per una Italia profondamente 
rinnovata. L'augurio mio è che per tanti e tanti anni 
ancora tu sia nella prima fila di questa lotta. Ti ab¬ 
braccio con affetto Luigi Longo >. 

Intorno al senatore Ferruccio Farri, In occasione del 
suo settantacinquesimo compleanno, si stringe tutto lo 
antifascismo italiano, ricordando nel leggendario « Mau¬ 
rizio . uno del più rappresentativi combattenti della 
Resistenza e un simbolo della sua unità. Anche r(/nif& 
porge a Ferruccio Farri i più vivi e fraterni auguri 
di lunga vita. 


gliunpegm 


per le pensioni 


Il compagno Fiore ha ricordato che l'assegno deve essere considerato 
come un acconto agli aumenti che dovranno decorrere dal luglio scorso 
Respinto un emendamento comunista per estendere a tutti i pensionati 

i benefici della legge 


La riforma e raumepto del¬ 


le pensioni — per i quali da 
tempo si battono lavoratori at¬ 
tivi e pensionati — sono stati 
nuovamente rivendicati dalla 
opposizione di sinistra, ieri al 
Senato dove è venuto in di 
scussione il decreto legge per 
la concessione di un assegno 
straordinario, emanato dal 
governo sul finire dell'anno 
scorso. 

Siamo d'accordo — ha detto 
il compagno FIORE interve¬ 
nendo nel dibattito — per que¬ 
sto che noi consideriamo un 
acconto, per il 1964. degli au¬ 
menti delle pensioni ^he insi¬ 
stiamo debbono decorrere dal 
1° luglio dell'anno passato. Ma. 
la presentazione del decreto 
— che è stata una conquista 
dei lavoratori e dei pensio¬ 
nati — non attenua minima¬ 
mente ' le responsabilità del 
governo per la violazione del¬ 
l'Impegno assunto con le Con¬ 
federazioni sindacali il 4 giu 
gno, e ribadito in Parlamento 
dal presidente del Consiglio, 
la presentazione entro il 


per 


31 dicembre del disegno di 
legge per la riforma e l’au¬ 
mento delle pensioni. 

Dopo la concessione dell'as 
segno straordinario vogliamo 
sapere, e con noi vogliono sa¬ 
perlo i lavoratori, quali sarà 
l'entità dell'aumento e la qua- 
lità della riforma contenuta 
nel provvedimento sottoposto 
ora al vaglio del Comitato dei 
ministri finanziari. Desideria¬ 
mo anche sapere quando il 
provvedimento sarà presen¬ 
tato. 

Il ministro ha il dovere di 
rispondere a questi interroga- 


* * f ^ ' * 

Denunciate dal PCI alla Camérd 


Intollerabili discriminazioni 


per gli italiani in Svizzera 


Il compagno Pellegrino ha chiesto al governo di pronunciarsi sul provve¬ 
dimento delle autorità svizzere • Nella prossima settimana la discussione 
delle interrogazioni e interpellanze del PCI sulla situazione economica 


La discussione, alla Camera, 
del disegno di legge che rati¬ 
fica l'accordo relativo alla emi¬ 
grazione dei nostri lavoratori 
in Svizzera, accordo già stipu¬ 
lato il 10 agosto 1964. ha fornito 
l'occasione per un esame più 
generale della politica migra¬ 
toria del governo. L’accordo 
prevede alcuni miglioramenti 
rispetto alla precedente disci¬ 
plina. ma molte norme, il cui 
contenuto è favorevole ai lavo¬ 
ratori italiani, sono stilate in 
modo da ingenerare molti dub¬ 
bi interpretativi: ciò lascia ampi 
poteri discrezionaii alle autorità 
elvetiche e donneggia i nastri 
emigrati 

Entrando neH'esame dettaglia¬ 
to del provvedimento, il com¬ 
pagno PEZZINO ne ha denun¬ 
ciato i limiti e le carenze 

«La riduzione da 10 a 5 anni 
del periodo di tempo per il 
cambiamento di occupazione e 


A Roma 
il vice-ministro 
degli esteri 
cecoslovacco 


Su Invito del gruppo parla¬ 
mentare italo-cecoslovacco. 
di cui è Presidente l’on. Mar¬ 
cello Simonacci. sono giunti 
a Roma il Vice mimstro degli 
esteri cecoslovacco Jan Pud- 
lak. già ambasciatore a Ro¬ 
ma. c il Presidente del’a 
Commissione culturale ded.i 
Assemblea Nazionale .Mois 
Plednak. che è anche Diret¬ 
tore generale del Film sta¬ 
tale. I due ospiti hanno reso 
vìsita ieri sera al Presiden¬ 
te della Camera on. Buccia- 
rem Ducei e al Sottosegreta¬ 
rio agli esteri on Zagari Nel 
pomeriggio di oggi presenzie¬ 
ranno all’inaugurazione della 
sede del gruppo parlamenta¬ 
re Italo-cecoslovacco. in Piaz¬ 
za Capranica 93. In serata 
avrà luogo al cinema Fiam¬ 
metta la solenne premiazio¬ 
ne dei film italiani orcsenta’i 
a Karlovy Vary. Verrà poi 
proiettato il film cecoslovac¬ 
co • Un giorno un gatto • di 
Vojtcch Jasny, Premio della 
Giuria al Festival di Cannes 
1 


di Cantone e l'iscrizione alle 
casse mutue — egli ha detto — 
viene vantata come un grande 
miglioramento delie condizioni 
dei nostri operai. Ma in realtà 
essi vengono mantenuti in una 
situazione meno favorevole ri¬ 
spetto agli operai che lavoranq 
In tutti gli altri paesi del Mer¬ 
cato comune Si è inoltre accet¬ 
tato un criterio di scelta razzi¬ 
sta da parte degli imprenditori 
svizzeri, accordando loro un di¬ 
ritto di prelazione sul lavora¬ 
tori provenienti da alcune re¬ 
gioni anziché da altre. L'obbli¬ 
gatorietà poi del reclutamento 
numerico e vanificata in realtà 
da norme che consentono la 
scelta nominativa, da parte de¬ 
gli imorenditori svizzeri ». 

La critica dei compagno Pez- 
zino si è quindi rivolta ad una 
serie di problemi che questo 
accordo elude: alloggi, imposte 
e tasse (gravemente decurtatrl- 
ci dei salari degli emigrati che 
non godono interamente dei 
pubblici servizi che ne rappre¬ 
sentano il corrispettivo), scuole 
per i figli degli operai italia¬ 
ni ecc 

SI tratta di problemi che ven¬ 
gono rinviati ad una -commis¬ 
sione unita » che viene presen¬ 
tata nella relazione governativa 
come una istituzione nuova, ma 
che. in realtà era già prevista 
neiraccordo del 1948 anche se 
non ha mai funzionato D’altra 
parte da questa commissione 
sono semore sfati esclusi, e lo 
sono tuttora, i rappresentanti 
sindacali dei lavoratori 

Nonostante questi lìmiti ed 
Insufficienre. il gruppo comuni¬ 
sta voterà a favore deH’accordo 

La posizione del gruppo co¬ 
munista è stata illustrata anche 
dal compagno PELLEGRINO, il 
quale ha rinnovato la richiesta 
di una inchiesta parlamentare 
suH'emigrazione. proposta già 
avanzata da tempo dal gruppo 
del PCI e da quello del PSIUP 

Per ciò che si riferisce in mo¬ 
do particolare all'accordo in di¬ 
scussione. Il compagno Pelle¬ 
grino ha chiesto con energia di 
conoscere l'atteggiamento del 
governo italiano In ordine al re¬ 
cente prov’s'cdimento, adottato 
dalle autorità svizzere, che ten¬ 
de a stabilire intollerabili di¬ 
scriminazioni fra gli emigrati 
italiani » E* ora che 11 governo 
Italiano dica chiaramente a 
quello elvetico — ha concluso 
il compagno Pellegrino — che 
nhn può approvare il trattamen¬ 
to riservato al nostri lavoratori 
In Svizzera; è ora che 11 gover¬ 
no italiano Intervenga per sal¬ 
vaguardare i diritti democratici 
e dì libertà conculcati, ai danni 


dei nostri lavoratori, dal padro¬ 
nato elvetico». 

Critiche vivaci all'accordo so¬ 
no venute anche da oratori di 
altri gruppi: dal compagno PI- 
GNI del PSIUP che ha proposto 
la convocazione di una confe¬ 
renza nazionale sulla emigrazio¬ 
ne e ha rinnovato la richiesta 
di una inchiesta parlamentare, 
al de CENGARLE che ha cri¬ 
ticato le misure adottate mar¬ 
tedì dal governo svizzero e che 
rendono possibile una discrimi¬ 
nazione fra lavoratori setten¬ 
trionali e meridionali, al socia¬ 
lista DELLA BRIOTTA. al de 
TOROS 

Nel resto, nemmeno BEIRTI- 
NELLI. che era relatore sul di¬ 
segno di legge, ha potuto di¬ 
fendersi totaJmente; anche egli 
ha ammesso che ci sono lacune 
e insufficienze, ed ha sottoli¬ 
neato le resistenze che. alla sua 
applicazione, vengono frapposte 
da parte elvetica. 

Sul prov\'edimenti adottati 
dal governo svizzero e che limi¬ 
tano e discriminano l’emigra 
rione italiana, si è anche trai 
tenuto il sottosegretario STOR- 
CHl il quale ha dichiarato di 
non poter ancora esprimere su 
quel provvedimenti un giudizio 
preci^ a causa della insufficien¬ 
za delle informazioni; oggi, co¬ 
munque. sarà a Roma l'amba- 
sciatore italiano a Berna con il 
quale verrà esaminata la si¬ 
tuazione 

Alla fine della seduta. 11 com¬ 
pagno TOGNONI ha sollecitato 
la discussione delle numerose 
interpellanze e interrogazioni 
presentate da parlamentari del 
gruppo comunista sulla situa¬ 
zione economica italiana n 
presidente RESTIVO ha assi¬ 
curato che farà presente al go¬ 
verno l'esigenza del dibattito 
che sarà fissato probabilmente 
per la prowma settimana. 

All'inizio della seduta il com¬ 
pagno SERBANDINI aveva ri¬ 
cordato le vìttime della sciagu¬ 
ra che ha colpito la cittadina 
di Bonassola -Si dovrà accer¬ 
tare fino in fondo egli ha det¬ 
to. tutte le responsabilità e rie¬ 
saminare le condizioni di sicu¬ 
rezza in cui si svolgono il tra¬ 
sporto e il deposito di esplosivi 
in Italia Si impone inoltre un 
intervento organico a favore di 
Bonas-sola per la ricostruzione 
delle onere pubbliche 
e per il risarcimento del danni 
sunUl dalla popolazione - 

n sottosegretario STORCHI 
si é associato alla manifestazlo- 
di solidarietà dichiarando 


tlvl, fugando In primo luogo 
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Tra PCI, PSI e PSIUP 


Accordi unitari di sinistra 


intutto 


il Parmense 


n 


Proseguono le trattative | 


Bologna: concordi 


Anche lo Provincia di Ravenna sarò nm- 
: ministrata dallo forze popolari 


i dubbi e le preoccupazioni 
che sorgono quando un gior¬ 
nale insospettabilmente vicino 
all’on. Colombo, « Il Corriere 
della Sera », ha scritto il 7 gen- 
naio scorso a proposito delle 
pensioni che » le difiìcoltà d: 
bilancio nel momento attuale 
non consentirebbero troppo 
forti spese almeno per il 1965 » 

Anche DI PRISCO (psiup) 
ha contestato al ministro che 
rinadempienza governativa pos¬ 
sa essere stata causata dalle vi¬ 
cende parlamentari connesse 
alla elezione del Presidente 
della Repubblica. CAPONI 
(pei) dopo aver illustrato un 
emendamento per assicurare la 
estensione dell'assegno straor¬ 
dinario agli ex dipendenti da 
miniere, cave e torbiere, ha ri¬ 
levato che la « discriminazio¬ 
ne» attuata col decreto legge 
nei confronti di alcune catego¬ 
rie, è indice della volontà del 
governo di escludere queste 
stesse categorie della riforma- 
Dopo un intervento del mis¬ 
sino NENCIONI e una scialba • 
replica del relatore d.c. - VA- 
RALDO. gravi dichiarazioni ha 
fatto il ministro Delle Fave 
concludendo il dibattito. Il mi¬ 
nistro del lavoro difatti ha in¬ 
nanzi tutto teorizzato la - • di¬ 
scriminazione » attuata col de¬ 
creto nei confronti di categorie 
di pensionati (marittimi, colti¬ 
vatori diretti, mezzadri, coloni, 
minatori e artigiani). Delie Fa¬ 
ve ha quindi affermato che il 
disegno di legge di riforma — 
pronto nella sua definitiva ste¬ 
sura sin dalla fine dell'anno — 
non può essere presentato, per¬ 
chè il ministro del Tesoro Co¬ 
lombo non ha ancora risolto U 
problema di reperire i fondi 
che assicurino la copertura fi¬ 
nanziaria alla legge di riforma. 

La maggioranza ha infine re¬ 
spinto gli emendamenti comu¬ 
nisti In favore delle categorie 
«discriminate». Quindi 11 de¬ 
creto è stato approvato nel te¬ 
sto governativo. 

Nella prima parte della se¬ 
duta FAssemblea di Palazzo 
Madama, dopo le repliche del 
relatore BERMANI e del mi¬ 
nistro DELLE FAVE, aveva 
convertito in legge il decreto 
contenente le provvidenze in 
favore degli operai deiredilizia 
e delle attività affini. Per Delle 
Fave, pur essendosi verificato 
— dal giugno all'ottobre '64 — 
un aumento sempre crescente 
dei disoccupati iscritti nella li¬ 
sta di collocamento, «non sem¬ 
bra che il ricorso ai licenzia¬ 
menti per fronteggiare la situa¬ 
zione». fra 11 giugno e l'otto¬ 
bre stesso, - abbia assunto pro¬ 
porzioni allarmanti ». mentre 
-< più grave è il fenomeno della 
riduzione degli orari di lavoro-. 

Delle Fave si è poi espresso 
negativamente (e questa posi¬ 
zione è stata ribadita dalla 
maggioranza che l'ha respinta) 
su un emendamento comuni¬ 
sta (primo firmatario Samari¬ 
tani. che l'ha anche illustrato) 
che chiedeva la soppressione 
dell'articolo 1 della legge, per 
estendere anche agli edili i be¬ 
nefici della Cassa integrazione. 
Ha invece precisato, sempre In 
risposta ad un altro emenda¬ 
mento comunista che la parte 
della legge nella quale si af¬ 
ferma che agli edili disoccupati 
viene riconosciuta l'assistenza 
malattia, per assistenza si In¬ 
tende sia quella sanitaria che 
quella economica. 


( ' 


Esperienze di lavoro nella prima 


Federazione che ha raggiunto il 100% 


L'obiettivo 


di ¥rieste 


« Dieci giornate » per il proselitismo femminile 
Dichiarazione del compagno Sema 


La Federazione di Trie¬ 
ste — come abbiamo già re¬ 
so noto — ha raggiunto il 
100 per cento degli iscritti 
al Partito iier il 1965. ■ 

Abbiamo chiesto al com¬ 
pagno Sema, segretario 
delia Federazione, di for¬ 
nirci alcune informazioni 
sul lavoro fatto e sugli 
obiettivi dell'organizzazione 
triestina per quanto riguar¬ 
da il rafforzamento del Par¬ 
tito. Ecco la sua dichiara¬ 
zione: 

«n fatto che la Federa¬ 
zione di Trieste abbia rag¬ 
giunto per prima il traguar¬ 
do del 100% degli iscritti è. 
naturalmente. ' motivo di 
compiacimento per noL Vo¬ 
glio dire subito, tuttavia, 
che noi guardiamo a questo 
risultato come ad una tap¬ 
pa transitoria. Noi partiamo 
dalla oonslderazlone che Ja 


sezioni. Quella di S. Giaco¬ 
mo ha realizzato un signi¬ 
ficativo primato: il 70% dei 
compagni è andato a rites¬ 
serarsi in sezione accoglien¬ 
do l'appello del direttivo e 
partecipando a iniziative po¬ 
litiche promosse dalla se¬ 
zione. La sezione "Monta- 
gnana" ha lavorato con 
grande rigore organizzativo 
sviluppando il tesseramento 
e il proselitismo suddividen¬ 
do l'attivo sulla base .dei 
seggi elettoraU,-' , • 

« La sezione Campi Eli¬ 
si ha concentrato tutte le 
sue forze realizzando 11 100 
per cento in pochissimi 

f [iornl. Altrettanto hanno 
atto le sezioni S. Luigi e 
Borgo S. Sergio che opera¬ 
no in nuovi rioni a forte 
presenza operala, realizzan¬ 
do un forte proselitismo 
«giovanile. La sezione Rotar 


nostra forza organizzata '’no h? 


raadj^] 

non è ancora ciò che dò- ti FGCI. 


vrebbe e potrebbe essere e. 
per questo, ci siamo posti 
l'obiettivo — ■ certamente 
ambizioso ma politicamente 
motivato — di aumentare 
nel 1965 1 nostri iscritti del 
15 per cento. - 
' «Come i lettori dell’Unità 
ricorderanno, anche l’aimo 
passato raggiungemmo ra¬ 
pidamente u 100% ed au¬ 
mentammo i nostri iscritti. 
Facemmo un'esMrienza po¬ 
sitiva che abbiamo cercato 
di ripetere: durante le 
"Quattro giornate", del tes¬ 
seramento in novembre riu¬ 
scimmo a raggiungere il 72 
per cento, valorizzando cosi 
una nostra tradizione che 
vuole che il 7 novembre 
venga celebrato con un cer¬ 
to numero di sezioni e di or¬ 
ganizzazioni di fabbrica al 
100%. Quest’anno le cose 
sono andate un po’ più len¬ 
tamente. ma il numero as¬ 
soluto degli iscritti nelle 
"Quattro giornate” è stato 
egualmente notévole e si è 
realizzato anche un certo 
reclutamento 

«Gli organi dirigenti del¬ 
ia Federazione hanno impo¬ 
stato. già a settembre, la 
camp.agna di tesseramento 
c l'hanno seguita passo a 
passo, con una precisa sud- 
divisione di compiti. Abbia, 
mo tenuto un'assemblea e 
due attivi • provinciali per 
puntualizzare le varie fa>i 
del lavoro e fissare le misu¬ 
re del suo rilancio. 

- Desidero richiamare il 
positivo esempio di alcune 


«Notevole e da segnalare 
èil’esito del lavoro in cam¬ 
pò flnpnziario. A tutt’oggi è 
stata versata più della metà 
dell’intero importo per tes¬ 
sere e quote dell’intero 1965. 
Numerose sezioni e cellule 
hanno versato già l’intero 
importo ed hanno superato 
le 2.000 ed anche le 3.000 li¬ 
re di media-tessera per 
iscritto. 

«Attualmente' il nostro 
sforzo cl indirizza essen¬ 
zialmente .in due direzioni: 
il proselitismo femminile, 
per il quale sono state in¬ 
dette apposite "dieci gior¬ 
nate", e u proselitismo ope¬ 
raio. Soprattutto verso gli 
operai prevediamo una in¬ 
tensa attività in vista delia 
terza • Conferenza, partendo 
dalla considerazione degli 
amplissimi margini che an¬ 
cora esistono (nelle fabbri¬ 
che ove siamo presenti or¬ 
ganizzativamente contiamo 7 
iscritti ogni 100 operai). 

- Abbiamo toccato il 100 
per cento avendo fatto com¬ 
plessivamente 384 reclutati. 
Dovremo accrescere di mol¬ 
to ouesta cifra se vorremo 
realizzare l’obiettivo che ho 
riferito I/arca del nostro 
interi'ento è amplissima; ba¬ 
sti pensare che il rapporto 
fra iscritti e voti è di uno a 
sette. Solo un lavoro che 
impegni centinaia di com¬ 
pagni. tutti I dirigenti e che 
si nutra costantemente di 
una robusta carica politica 
e ideale può farci avanzare 
su questa sbada ». 




Evasivo il ministro sulla 


sdogar a di Bonassola 


Arrestato 
il capo-treno 
del » merci » 
di Bonassola 


ne 


che il Governo si riser\'a di fnr. 
nlre al più presto al Parlamen¬ 
to notizie sulla sciagura. 


LA SPEZIA. 20. 

Lino Costa (53 anni), il capo¬ 
treno del merci dov’era la par¬ 
tita di esplosivo che causò la 
sciagura di Bonassola, è stato 
arrestato sotto l’imputazione di 
pluriomicidio colposo. Sui par- 
ticolari dell'inchiesta non è sta¬ 
to diramato alcun comunicato 
ufficiale Si nt.ene però che 
gli inquirenti incrimineranno 
altri dipendenti della ferrovia 
Questa probabilità è stata in¬ 
direttamente confermata dal 
ministro Jervolino che, alla 
commissione Trasporti del Se¬ 
nato, ha parlato di - grave ne¬ 
gligenza del personale ferro¬ 
viario ». I 


Ieri mattina nella competente 
commissione del Senato in oc¬ 
casione della discussione del bi¬ 
lancio dei Trasporta il compa¬ 
gno sen. Adamoli ba chiesto al 
Ministro Jervolino di informa¬ 
re il Senato sugli accertamenti 
compiuti in relazione alla scia¬ 
gura di Bonassola e sulle ini¬ 
ziative concrete assunte dal Go¬ 
verno per il pronto ritorno al¬ 
la piena normalità deda vnta 
della cittadina ligure cosi dura¬ 
mente provata, «ulle decisioni 
prese per la riparazione e la 
ricostruzione degli edifici col¬ 
piti e per l'indennizzo dei 
danni. 

n compagno Adamoli ha an¬ 
che richiamato il Governo sul¬ 
la situazione delle comunicazio¬ 
ni stradali e delle attrezzature 
ospedaliere nella Risiera di Le¬ 
vante 

La risposta del Ministro Jer- 
solino non è stata soddisfacente 
In relazione alle cause del di¬ 
sastro. il Ministro ha riferito 
la versione ormai nota delle 
cassette di esplosivo lasciate 
neli'inter-binano ed ha accen¬ 
trato le responsabilità sul ma¬ 
novale ferroviario Incaricato 
dello scarico del pericoloso ma¬ 
teriale. 


Una tale impostazione, che 
tende a riversare tutto sulle 
spalle del più modesto lavora¬ 
tore delle Ferrovie, è stata con¬ 
testata dal compagni Adamoli e 
Fabretti che hanno ricordato il 
prezzo di sangue ancora una 
volta pagato dai ferrovieri e 
hanno denunciato l'assoluta in¬ 
sufficienza delle norme sul tra¬ 
sporto. sulla m.mipolazione e 
sullo scar.co iegli esplos.sa. 
Particolarmente deludente è 
stata la nsposta dei Ministro 
per quanto sì riferisce alle 
provvidenze a favore della po¬ 
polazione colpita. Le sue infor¬ 
mazioni non suno andate oltre 
alle cose già note sulle esigen¬ 
ze di pronto intervento 

I compagni, Adamoli. Minel¬ 
la e Ferrari hanno pertanto an¬ 
nunciato la presentazione di 
una interpellanza affinché attra¬ 
verso un pubblico dibattito ogni 
aspetto dei disastro di Bonassola 
venga chiarito, che vengano de¬ 
cise le necessarie misure che 
diano maggiore garanzia per 
quanto si riferisce ai trasporlo 
e allo scarico di esplosivi: che 
siano rapidamente risolti. In 
collegamento con il Comune di 
Bonassola. i problemi che ri¬ 
guardino l'abitato e l.a popola¬ 
zione della cittadina ligure. 


PARMA. 20 

Le Federazioni provinciali di 
Parma del PCI e del PSI, a con¬ 
clusione degli incontri dedicati 
all’esame del risultati elettorali 
amministrativi del 22 novembre 
u s. e alle trattative per la co¬ 
stituzione di amministrazioni 
efllclcntl nella provincia hanno 
concordato di formare maggio¬ 
ranze di sinistra nell'Ammini¬ 
strazione provinciale e nei se¬ 
guenti comuni: Collecchlo. Co- 
lorno. Felino. Fidenza, Fonla- 
nellato, Fonievivo, Fornovo, 
Langhirano, Lesignano Bagni, 
Mezzani, Montechiarugolo. Par¬ 
ma, Roccabianca, Sala Baganza, 
Salsomaggiore, San Secondo. 
Slsa, Soragna, Sorbolo, Torrile, 
■Trecasali e Varano. 

Dette maggioranze, in linea 
generale, fanno propri i se¬ 
guenti punti programmatici che 
restano disponibili al contri¬ 
buto, alla apertura, ai consenso 
critico e all'approfondimento di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche e antifasciste: 

1) Autonomia degli enti lo¬ 
cali e ordinamento regionale 
come punti base dell'articola¬ 
zione democratica dello Stato 
prevista dalla Costituzione; ri¬ 
forme della legge comunale e 
provinciale e della finanza lo¬ 
cale: 

2) Funzione degli enti locali 
e delle aziende municipalizzate, 
amministrate nel quadro di una 
programmazione economica de- 
mocratica che si proponga l'o¬ 
bicttivo di contrastare per bat¬ 
tere le concentrazioni monopo¬ 
listiche e del grande capitale 
finanziario, ed assicurare un or¬ 
dinato sviluppo sociale e civile 
della regione: attuazione della 
legge di riforma urbanistica; 
rinnovamento delle strutture 
agrarie, fondiarie e di mercato, 
per l'affermazione deU'impresa 
contadina singola e associata, 
in un nuovo rapporto fra pro¬ 
duzione e consumo; 

3) Problemi dello sviluppo 
democratico, nei loro aspetti 
generali e in relazione ai fun¬ 
zionamento e al potenziamento 
degli istituti esistenti e di nuo¬ 
va creazlonè. quali i consigli di 
quartiere, un nuovo rapporto 
tra Comuni, Province e com¬ 
prensori, ristituzionalizzazione 
delie conferenze economiche e 
delle conferenze agrarie, la 
creazione di consigli di com- 
prensorio con le rappresentanze 
delle maggioranze e delle mi¬ 
noranze; 

4) Una politica di pace e di 
pacifica coesistenza neUa quale 
rifalla possa svolgere la fun¬ 
zione cui è chiamata per la sua 
importanza e per le sue antiche 
tradizioni, che veda Comuni c 
Province all'avanguardia di tut 
te le iniziative culturali, com 
merciali. ecc. per l'amicizia c 
la collaborazione fra tutti 1 po¬ 
poli del mondo. 

Questo il comunicato dira¬ 
mato in serata dalle Federa¬ 
zioni provinciali del PCI e PSI. 
Il documento costituisce un con¬ 
creto raflorzamento dei vincoli 
unitari dei due partiti e, oltre 
al riconoscimento del PSIUP 
nei Comuni ove tale partito 
esiste a livello di Consiglio o 
di Giunta, crea le condizioni 
per lo sviluppo dei discorso 
sull'allargamento delle giunte 
stesse alla collaborazione tra 
tutte le forze di sinistra, laiche 
o cattoliche 

Secondo l'intesa, la Giunta 
dell’Amministrazione provincia¬ 
le di Parma sarà costituita da 
PCI. PSI e PSIUP (presidente 
del PSD. mentre per il Comune 
di Parma, dove il PSIUP conta 
un solo consigliere. la giunta 
è prefigurata nell'attuale strut¬ 
tura (PCI, PSI con sindaco co¬ 
munista). con il rappresentante 
del PSIUP nella maggioranza 
consiliare. 

L’Amministrazione provincia¬ 
le di Ravenna sarà retta da ima 
maggioranza di sinistra. Non vi 
è ancora una decisione ufficiale 
in questo senso, ma si può con¬ 
siderare che a questa conclu¬ 
sione giungeranno a breve ter¬ 
mine i partiti. L’incontro di ieri 
tra le segreterie provinciali del 
Partito comunista e del Partito 
socialista, ha verificato l'efiat- 
tiva possibilità di portare a po¬ 
sitive conclusioni le trattative 
le quali, ne! prossimi giorni, 
dovranno concretizzarsi con la 
elaborazione della piattaforma 
programmatica della Ammini¬ 
strazione provinciale. Nei giorni 
scorsi analoghi incontri erano 
avvenuti fra i rappresentanti 
del Partito comunista e del 
Partito socialista di unità pro¬ 
letaria Del 30 seggi del (Con¬ 
siglio 13 sono andati al Partito 
comunista. 2 al Partito sociali¬ 
sta. uno al PSIUP. 


Precisazione 


In riferimento agli artico¬ 
li pubblicati nei numen del 
nostro giornale del 28 mag¬ 
gio e del 5 giugno 1960. per 
cui il prof. on. Giuseppe La 
Loggia ebbe a sporgere que¬ 
rela per diffamazione a mez¬ 
zo della stampa contro il no¬ 
stro giornale, abbiamo il do¬ 
vere di riconoscere e di di¬ 
chiarare che le notizie con¬ 
tenute nei predetti artìcoli 
e riguardanti l’on. La Log¬ 
gia ci sono risultale frutto 
di errate informazioni a suo 
tempo forniteci. 


! PCI-PSI-PSIUP sulle! 


lìnee pregrammotìche ' 


Oalln finitra refliiTfnnp ' Gomuni al di sopra del 5 000 
uaiia nostra reaazione abitanti le trattative dovreb¬ 
bero sfociare ad uno sbocco 
positivo al termine del di¬ 
battito in corso sulla piatta¬ 
forma programmatica. . 

Il discorso preliminare sul¬ 
le forze da comprendere nel¬ 
le maggioranze rischiava, 
infatti, di portare le trat¬ 
tative ad un punto morto 
I compagni socialisti, senza 
esprimere una pregiudizia¬ 
le esplicita nel confronti del 
PSIUP. avanzavano, tuttavia, 
riserve suH’ingresso Imme¬ 
diato del PSIUP (presente 
nel comune di Bologna e al 
Consiglio provinciale con un 
consigliere) nelle maggio¬ 
ranze, ritenendo opporiuno 
che I rapporti «anormali» 
tra i due partiti si decantas¬ 
sero col tempo. 

A questa impostazione 1 
compagni comunisti hanno 
replicalo sostenendo che la 
«maturità» si misura sulla . 
volontà e l’impegno di lea- | 
lizzare un programma avan- ' 
zato di progresso deniocra- | 
fico e civile e quindi non | 
può essere esclusa una forza 
politica, grande o piccola, | 
che sia. qualora essa dichla- ' 

I drcònstotarTpuntìTsoì^u'di SaUa/oiìn'a""' 1 

I inloso nnnho i>nr, lo oU,.» piattaforma | 

Base fondamentale d'in- , 


BOLOGNA. 20. 
Nel tardo pomeriggio di 
oggi sono continuate le trat¬ 
tative tra il PCI e il PSI 
per la formazione delle mag¬ 
gioranze nel comune di Bo¬ 
logna, alla Provincia e ne¬ 
gli altri Comuni del bolo¬ 
gnese dove i tre partiti del¬ 
la sinistra, hanno ottenuto 
la maggioranza assoluta dei 
sufTragi. Numerosi incontri. 

I dopo la presa di posizione 
del direttivo socialista del 
9 gennaio scorso nella quale 

I sl ribadiva la validità della 
tradizionale alleanza tra PCI 

I e PSI nel governo locale e 
s’Indicava la necessità di son¬ 
dare la «disponibilità» del 
I PSIUP e del PSDI, per la 
I costituzione delle nuove 
maggioranze, si sono avuti 
I tra PCI. PSIUP e ie altre 
I forze socialiste e democra- 

I fiche e tra PSI, PSIUP e 
PSDI, separatamente. 

Questi incontri hanno per- 

I messo di giungere ad una 
prima conclusione: la so¬ 
stanziale convergenza sulle 

I linee programmatiche dei tre 
partiti della sinistra sociali¬ 
sta (PCI. PSI e PSIUP) e 


intesa anche con le altre 
I forze politiche, socialiste e 
I democratiche, pure aoven- 
dosi escludere, in questo 
I momento, una loro presenza 
I Organica in maggioranze 
I consiliari di sinistra. Il di- 
I scorso è. dunque, aperto tra 
' i tre partiti che si richla- 
I mano più direttamente al 
I movimento operaio. Ad una 
rapida soluzione è avviato 
I il problema delle giunte nei 
I 20 Comuni dove si e votato 
I con la legge maggioritaria e 
I nei quali la sinistra unita. 

ha conquistato le maggio- 
I ranze. 

I Le giunte si formeranno 
perciò a tre, laddove il 
I PSIUP è presente. Per il co- 
• mune di Bologna, l'ammini- 
j^razione provinciale e i 


contro resta perciò l’elabora 
zlone di un programma che • 
risponda alle esigenze della i 
intera collettività cittadina c | 
che raccolga il massimo di ' 
unità di tutte le forze so- | 
cialiste e democratiche sen- | 
za alcuna discriminazione. 

La precisazione più det- | 
tagliata del programma, tut- ' 
torà in corso tra le delega- | 
zionl del PCI e del PSI. | 
avendo già il conforto di 
una dichiarazione positivo 
del PSIUP, dovrebbe nel gi¬ 
ro di pochi giorni jiortare i 
ad uno sbocco positivo e con- | 
cordato della situazione ho- ' 
lognese 


S. SO. 


Divergenze sui programmi? 


Battuta d'arresto 


a Genova per il 


centro sinistra 


Dalla nostra redaxione 


GENOVA, 20. 

Dopodomani, nell’antica sala 
di Palazzo Spinola, si riunirà 
Il Consiglio provinciale eletto 
U 22 novembre. Ma se fino a 
ieri nessuno prevedeva sorpre 
se. oggi la situazione appare 
sensibilmente cambiata. A pa¬ 
lazzo Spinola, contrariamente a 
ciò che riguarda il Comune, il 
raggruppamento di centro-sini¬ 
stra dispone ancora della mag¬ 
gioranza. sebbene il margine sia 
note\'oImcnte ridotto, e !a ri¬ 
conferma delia precedente giun¬ 
ta sembrava cosa fatta Da ieri, 
invece, le trattative hanno su¬ 
bito una battuta d'arresto In 
seguito aUe gravi difficoltà in¬ 
sorte per il Comune 

Ma che cosa riguardano que¬ 
ste difficoltà? A queste punto 
nessuno, tranne pochi iniziati, 
è in grado di dare risposte esau¬ 
rienti. L’Unità è stato l'unico 
giornale a dare notizia della 
rottura delle trattative: tutti gli 
altri quotidiani hanno osserva¬ 
to li più scrupoloso silenzio, né 
vi sono stati comunicati o in¬ 
formazioni ufficiali da parte de¬ 
gli interessatL Non è una no¬ 
vità: dal 22 novembre ad oggi, 
se si eccettuano i comunisti che 
hanno presentato pubblicamente 
una precisa piattaforma pro¬ 
grammatica. nessuno ha detto 
airopinione pubblica una sola 
parola riguardante i program-] 
mi. gli indirizzi che si intendono 
seguire, i problemi che dovreb¬ 
bero essere affrontati | 

Escluse cosi le notizie ufficiali 
restano soltanto le indiscrezioni, 
e qui appaiono subito due diffe¬ 
renti verdoni sulla sospensione 
delle trattative Secondo fonti 
sociali<'te l’ostacolo che ha bloc¬ 
cato il dialogo -segreto- ri¬ 
guarda il programma, e preci¬ 
samente la revisione del Piano 
regolatore generale con conse¬ 
guente riduzione degli indici di 
fabbricabilità; 1 democristiani 
insistono invece neU’affermare 
che del programma non s'è nep¬ 
pure parlato, e che !a diver 
genia concerne la 


l'esito del Consiglio comunale 
convocato per lunedi. Qui la 
Giunta di Centro-sinistra, am¬ 
messo che la si faccia, sarebbe 
una giunta minoritaria eh* po¬ 
trebbe scegliere soltanto tm due 
strade; o l’appoggio semiclandc- 
stino dei liberali, o l’avvento 
del commissario prefettizio. 

In realtà, dalla situazione non 
si esce senza risolversi ad af¬ 
frontare la realtà politica e il 
peso di un PCI che è a Ge¬ 
nova li partito di maggioranza 
relativa. 


Dal PCI, PSI, PSIUP 


Il prof. Badaloni 
rieletto sindaco 
di Livorno 


UVORNO. so 
n Consiglio comunale ha rie¬ 
letto ieri sera 11 compagno pro¬ 
fessor Nicola Badaloni alla ca¬ 
rica di S.ndaco. Hanno votato 
per li candidato comunista an¬ 
che i consiglieri del PSI a del 
PSIUP. Il capogruppo sociali¬ 
sta. Carlesi. ha dichiarato che 
il suo partito attribuiva unani¬ 
memente al voto U significato 
di pieno riconoscimento del va¬ 
lore personale del sindaco, ri¬ 
servandosi di decidere sulla 
partecipazione o meno alla 
Giunta dopo le dichiarazioni 
programmatiche che il profes¬ 
sor Badaloni farà in una pros¬ 
sima riunione del Consiglio. Il 
capogruppo del PSIUP. Coc- 
chella. oltre l’apprezzamento per 
la persona del candidato co¬ 
munista. ha attribuito al voto 


I 


.anche d preciso significato di 
j ,, , , Rlobabtà-.puntare alla ricostituz.one di 

della formula- o centro-sinistra una giunta formata da tutte le 


i 


dappertutto o niente. 

Quale che sia la verità, si 
dà per scontato che venerdì se¬ 
ra al Paia-'zo Spinola la fumata 
non sarà più bianca- a meno di 
mutamenti improvvisi (in que¬ 
sti giorni dovrebbero venire a 
Genova i compagni De Martino 
e Matteotti), ogni gruppo voterà 
per un suo candidato Ancora 
più incerto, naturalmente, è 


forze di sinistra Lo stesso 
orientamento era stato espres¬ 
so. a nome del gruppo comu¬ 
nista. dal compagno Bernln-., 
segretario della Federazione 
del PCI. e ribadito dal com¬ 
pagno Badaloni in una breve 
dichiarazione fatta al termine 
della seduta per ringraziare i 
consiglieri che 1« avwano 
eletto. 
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Dichiarazioni della dott. Becherucci sul prossimo rinnovamento della 
Galleria e sulle questioni;del personale — Contrasti per l'antifurto 

Dalla nostra redazione . \ 

FIRENZE, 20 

L'atto di quello sconosciuto che, una settimana fa, ha sfregiato 
23 opere agli Uffizi, ha fatto piovere sui tavoli della Direzione e 
della Sovrintendenza valanghe di lettere. Ci sono quelli che pro¬ 
pongono un tipo nuovo di antifurto — un operaio ha scritto giorni fa dicendo 
di aver, perfezionato, un nuovo sistema e (li volerlo mettere a disposizione — 
ci sono quelli che chiedono di essere assunti come custodi. Più numerose sono 
le lettere di coloro che si-- 

r^fTrnnn nii^fnrli ~ “'i» constatazione — setto del orandc L//ì;i sarh fat- 

otliono cusloai-voioniau. sa,vaf.uarclia del to compiuto- 

Un ragazzo e due ragazze, suo patrimonio artistico, ma in Nostre informazioni partico- 
studenti di architettura si compenso riesce a impedire che lari ci dicono che a proposito 
sono nrosentati ieri aulì’Uf- ‘luei cittadini volenterosi cuideU'antifiirtoesi.stonoforticon- 
ifn Vmirn de^ Ma a cuore la con.servazionel trasli tia i funzionari della So- 

fi/i, -SU un miirr» della loro j. ^ tesori artistici sunnli-h’flntendenza. Per quali motlv 

faco tà avevano visto un cor- , . ,• non si nnenr-i riusciti •. sane- 

loim «h» oli stiiH.Miti Siano in qualche modo a tuli ‘ «"iora riusciti <i -sape- 

lello che imitava gli suiutnii re. .se non che e stalo un parli- 

allo arruolanaento volontario: j respùnsatùle proposta del- ‘•«'■are tipo di antifurto a gcne- 
avevano accolto 1 jnvito e si proprio i suimlire (‘«utrasli. Nuovi allar- 

ni-ncnrifati alla <1 Ì¥.«-.i/.nn * v ••nu, n ^«1 pinpiKI .1 suppuri. , .. . .__ 
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• Il diritto di voto è esteso 
le donne che si trovino nel- 
condizioni previste dalla 
gge elettorale politica >: co¬ 
detta il decreto del Gover- 
1 dei Comitati di Liberazio- 
1 Nazionale del 1* febbraio 
:l 1945 con il quale veniva 
ita soddisfazione alla prima 
fondamentale rivendicazio- 
1 femminile In materia di 
ritti politici. 

Da quella data sono pos¬ 
iti ormai venti anni e ieri 
Montecitorio l'avvenimento 
stato ricordato con una bre- 
1 cerimonia, alla quale han- 
partecipato i membri del- 
fficio di presidenza della 
mera, il presidente del 
nsiglio,, i presidenti dei 
uppi parlamentari, 1 presi- 
nti delle commissioni, nu- 
rose funzionarle e funzlo- 
ri di Montecitorio. Il Pre¬ 
ente della Camera, on. 
ccìarelli Ducei, ha ricorda- 
l'avvenimento sottolinean- 
il valore di quel decreto 
me tappa fondamentale sul 
mmino della piena emanci- 
zione civile e politica della 
nna. 

i La data del 1- febbraio 
5 — ha detto Bucciarelli 
cci — dovrà essere consi- 
rata come una data storica, 
quanto ha rappresentato 
a conquista di altissimo si- 
ificato cui si sono connesse 
cisive conseguenze nella 
oluzione della società ita- 
na. Ma, se dal punto di 
ta formale, l’estensione del 
o alle donne risultava da 
a concessione scaturita dal- 
iniziativa del governo, in 
Ità si trattava della codi- 
izione di una autentica con. 
Ista popolare, attinta attra- 
rso una lunga vicenda di 
izione agli ideali patriot- 
i e sociali, vicenda che eb- 
inizio nel Risorgimento e 
ivò il suo sbocco conclusivo 
Ila Resistenza >. 

I tavolo della' presidenza 
evano. oltre all’cn. Buccia- 
li Ducei, gli on. Restivo, 
olo Rossi, Pertini e Marisa 
ciati Rodano. La elezione 
la compagna Rodano a vi- 
presidente dell'Assemblea 
timonia del valore assunto 
Ila presenza femminile non 
o a Montecitorio, ma nella 
economica sociale e po¬ 
ca del paese. Tra le depu- 
e presenti alla cerimonia di 
i. motte contano una lun- 
issìma attività parlamenta¬ 
la compagna dotti e le 
riocristiane Elisabetta Con- 
e Titomanlio siedono sul 
chi dì Montecitorio fin dal- 
Costituente. Numerose so- 
perd anche le deputate al¬ 
loro prima legislatura: tra 
ste le ' compagne Fibbì. 
nti. Gessi. 

I presidente della Camera, 
a fine della breve cerimo- 
ji, ha consegnato a ciascuna 
loro una medaglia ricordo 
un volume 

La decana delle deputate 
liane, la democristiana Eli- 
betta Conci, ha ringraziato 
nome delle sue colleghe il 
Bidente della Camera per 
cerimon.ia con la quale ha 
luto ricordare solennemen- 
il ventennale del voto alle 
nne. La on. Conci ha sotto- 
eato anche la necessità di 
a legislazione e di prowe- 
rnenti che pongano effetti- 
mente le donne che lavora- 
in condizioni di pariti c 
e, aumentando e mìqlioran- 
i servizi sociali, facilitino 
le donne l’assolvimento del 
’o duplice compito nella fa- 
iglla e nella società. 

Nella foto: la compagna Nil- 
dotti mentre riceve da Buc- 
arellt Ducei la medaglia d'oro 
n spilla per il 20' anniver-j 
rto del voto alle donne. - i 


^agonia del » vecchio leone » 


CHURCHILL RESISTE 


sempre pm 
debolmente 

Sgombrata, per richiesta di lady Clementine, Hyde 
Park Gate — Il Parlamento britannico rinvia la 
celebrazione del proprio settimo centenario 



sorrìso di commozione — e con j,„j„ ampio favore negh regione. Ci pervengono .se- 

un cortese: «Impossibile-, ;,mlnenti scolastici e delle So- Kt'olazioni da Prato, per la mi- 
Anche ’ le lettere — ce ne vriiiteiulenze alle Callerie; lo te- *I‘“‘cia «li crollo della chiesa di 
sono di profe.ssionisti, di .stu- .stimoniano le dichiarazioni al France.sco: da Cortona,^ per 
denti, di impiegati, di operai, nostro giornale e. .sia pure indi- 'M*'' ‘‘hie.sa di Francesco di Gior- 
di pensionati — non hanno sor- rettamente, le lettele che mi K'<' h'mo.sa e 

tito migliore effetto. La biiro- «pie.sli giorni piovono, come ab- hellissimn, del Calcinaio, (lana 
crazia impera sovrana e dispo- biamo detto, sui tavoli della di- ''■o*''"' hi Asciano, pre.s.so Siena, 
ne che il guardiano di una rezioiie degli Uffìzi. A quote l»'’’ cbiesetta do 1200 pros- 
galleria abbia il porto d'armi ultime si risponde, .sia pure con -J'"'-'* ** ‘^s‘=‘‘re inghiottita da una 
e che abbia vinto l'appo.silo trasjiareiite amarezza, con un _ 

concorso. A che serve il porto ^ , Gianfranco Pintore 

d'armi visto che nessun custode '’per'’tutU i ‘coJridoI Nella foto In alto: la dott. 

“ F. doTmf GalleA.a: era.m Becherucci. 

una ™ le due del pomeriggio: nono- 

steri che difficilmente un co- tutto ciò che è avvenuto - 

mune mortale r«us«rà a spie- custodi solamente 

gapi. E vero che lo Stato non aggiravano nelle sale gelide 

è in. grado di poter provvedere g pressocchè deserte. Ogni gran- I M 

de sala aveva il guardiano, ma “ ' 

___ !■ ■■ — nonostante sia stato chiuso 

un blocco di .sale e altre restino 
chiu.se a ore alternate — noi 
■ > corridoi tortuosi e nelle piccole 

sale intercomunicanti, in cui 
sono esposti grandi capolavori, 
un solo custoflc ha tutte le re- 

_ '_- • , sponsabilitò. Uno dei cinque hi- 

■ delli di scuole « prestati » dal 

Comune dopo l'atto di vandali- 
smo ci ha mostrato un ciclosti. 

B ^P Iato ordine di serrì-io che dice; B B 

^P ^P^ «Il custode è personalmente re- 2 

^P ^nm sponcnbile delle a B B^B^PB^BBi 

fidate: mezz'ora di tempo soltan- B B BB^H ^^^B ^ 

to b conces.s.-] per il pranzo...» c B . BBBBflHBI 

così via dicendo. . . • 

Si fa di tutto per sfruttare al 
limite deU'impossibile il perso- D a a 
naie, per diminuire gli eventuali r r0t6Sf6 QlIflOOllO 
pericoli. Ma è questo il sistema . ® 

mente. Ne dubitiamo forte- fati tedeschi coiitr 


II Pre.sidenle ilclhi Kcpubblica, Giii.scppe Suragat, 
ha ricevuto ieri al (luiriiiale le alte cariche dello 
Stalo per la tradizionale presentazione degli au¬ 
guri di fine d’anno. Nella foto: un momento del- 
rìnconfro del Capo dello Stato con i membri del 
governo; da sinistra: Nenni, Saragut e Moro. 


L'8 maggio scatta la legge-scandalo 



I.a no.stra proposta, le offerte 
di studenti, profe.ssionisti. inse¬ 
gnanti. pensionati, hanno il sen- 
gw so di prospettare una momenfa- 
s nea via di uscita «lai caos cui 
* la politica governativa m i cam¬ 
po della cultura ha costretto le 
nostro gallerie e i nostri mu¬ 
sei. e questo in atfe.sa che prov¬ 
vedimenti più organici vengano 
presi. Sono state tuttavia respin¬ 
te e. francamente, non possiamo 
dare molto credito agli o.sfacoIi 
di natum burocratica. 

« I.’unìca cosa — ci ha detto 
la dottoressa Becherucci. diret¬ 
trice degli T’ffìzi, noi cor'o di 
una inter\'isla — è che si «leei- 

- ■ ■ ciano a darri più custodi Le do¬ 

mande di assunzione ci «tanno 

Dal nostro corrispondente ù momento « staziona- uomini meno eccezionali si chili ha rinviato la celebra- sia'i^’ra^su'Lrrli' 

^ rie >. ■ rivelarono inadeguati. La su- zione del settecentenano al non saranno indetti i mnror.si 

LONDRA, 20 jl collaboratore medico del prema ostinazione con cui prossimo giugno) i discorsi L'anno .scorso ne fu indetto uno 

Churchill continua ad op- Times ha cosi commentato il Churchill perseguì fino in di Sir Winston, pronunciati nazionale per duecento posti- è 

porre una resistenza sempre decorso del male: fondo il compito dì sbarrare con abbondanza di retorica numero e.sfrcmamente esi. 

più tenue al male. Sembra c Un giorno tranquillo se- la strada a Hitler fa parte ma in un tono di voce vini- hh"*'* 

avere recuperato nelle ulti- giiito ad una notte agitata è della storia di ieri, ed è una mente spoglio di arlificiosità.P!^ custodi'^'e'foTseniù' 

me ore quel sonno profondo un fenomeno doto a tutti co- componente e.ssenziale della .stanno allo stesso livello d» Uno per sala insomma- ' 

e quella calma in cui era ri- loro che sono stati al capezza- sua leggenda personale. abilità oratoria di quelli del Rimediamo alla dottoressa Be- 

mnsto immerso — salvo un le di un vecchio il cui cuore Per milioni d'inglc.si, Chur- grancle Gladstone o di chenicci che tutto il co.siddetto 

allarmante periodo di irre- comincia a dar segni di debo- chili è rimasto la < voce > che Asquith. L'orgoglio naziona- corridoio va.sariano. quel mera- 

quictiidine nella notte fra lu- lezza. dalla radio li esortava negli le inglese che si rivela di viglio.so corridoio che da Palaz- 

nedi e martwiì — fin dal c Molto spesso, mentre le anni quaranta a non perdersi fronte a una figura cosi con-zo Vecchio va a Palalo Pitti at- 

primo in.sorgere della trom- tenebre cominciano ad avvol- coraggio sotto le bombe tradditloria. ma indubbia- e 
bosi cerebrale che l’ha col- gere il malato, questi, per tedesche. Quella che egli de- mente eccezionale come 

pilo venerdì .scorso. Il primo motivi che non sono vera- f.'ni c piu bella ora > del- Churchill trova alimento an-corridoio che. "ìm.-i volta 
bollettino medico della ?!or- mento chiari, cade in preda 1 Inghilterra fu anche la sua che nella contininta ideale aperto, potrebbe diventare una 
nata, emesso poco prima ad uno stato dì agitazione. Inonfo. come testimo- della tradizione britannica, delle più suggestive gallerie del 

di mezzogiorno, affermava: < Se ciò sia un segno oppu- nia 1 ispirazione che egli sep- L addìo che la Gran Breta- mondo, c è una raccolta di auto- 

<Non v'è mollo da rcgiMra- re no che siamo alla fine é;pc infondere in quel periodo gna e il mondo intero stanno r‘*r.Mti di immon.«o valore, 

re. Lo stato di agitazione è impossibile diro. governo e al parlamento, per dare a Churchill è d'altra . ^ 

scomp.arso. Sir Winston ha D'altra parte, il direttore Churchill che, senp la guer- parte pm commos.so perchè è i" S!ù -Ton- 

dormito pacificamente dii- deirislituto par le malattie sarebbe probabilmente 1 addio alla generazione che tinnii la direttrice dosi; l'ffìzi; 
rante la notte e questa mal- dell'apparato respiratorio e pa^^^ato alla stona come una fu la sua, e d: cui egli è ri- ^ jn progetto il trasferimento 

lina >. del cuore, dott. Harlev Wìl- figure piu colorite, ma maslo per anni l'unico su- delFArchivio di Stalo e l'ingi- 

■\lle 22 25 è «:tato emesso liams, ha dichiarato: «E' dif- stravaganti e imprevedibili, perstite: la generazione poli- gantimento della galleria: il 

un altro bollettino il 13. a ficile fare commenti. In un ùi questo pae.se, spezzò allora tica delle due guerre mon-orande l/fin. I.a nuova galleria 

:,rLo"rMo;..n. Vk‘ Tr '''Hf' 

« L'mdcbolimcnto della cir- hta come Churchill quello '7° 1 attivila oosL ordinare tutti i quadri in 

colazione sanguigna si c ac- ehe avviene era prevedibile. (lisaOUibiimenie ii Proprio no- politica e parlamentare in- modo diverso dall'attuale caotica 
centuato. NonVè niente altro Egli ha una enorme capacità alla resistenza della \jc- g]ese si svolge in sordina.]s-<temaz:one. AI momento. lei 
da segnalare, l’n nuovo boi- ùi resistenza, ma è impossi- Inghilterra coni.ro la dit- Dovunque la vita pubblica opere e.sppste sono settecento 
l(?ttin,T sarà uubblic.ato do- bile, liiltavia, sperare iiv un tatura nazista. Questi sono j rimane sospesa come in rac-^ chiunque ha visitato di 

mani mattina, esito favorevole della m.alat- ricordi e i sentimenti pm coglimento e da poche oj-p lffiri non può non avere notato 

U modico personale di tia ,. - degh'‘ingl?5f m^qu^stl 

t Churchill ha lasciato la rc-j In ogni caso, questo sonno| g • g H - at-ig^lo accanto ad autori che non 


Saranno centomila 
i nazisti riabilitati 

Proteste dilagano in tutti i paesi europei e in USA - 50 depu¬ 
tati tedeschi contrari - Ma il governo di Bonn è irremovibile 


Se non accadranno fatti nuoci, fra tre 
mesi c mezzo, esattamente VS maggio, quasi 
centomila criminali di guerra nazisti potran¬ 
no tirare un gran sospiro di sollievo. I set- 
tantamila che si nascondono sotto false ge¬ 
neralità nella Germania occidentale o che 
da cent'anni vìvono mvicosti: tutti quelli che 
suno rtusciti finora a mascherare i toro tra¬ 
scorsi delittuosi: le altre migliaia che hanno 
semplicemente cercato riparo e protezione 
in Spagna, in Argentina c in altri paesi della 
America Latina e del Medio Oriente, potran¬ 
no tornare alla luce, liberi, mondi di ogni 
peccato e, magari, pretendere pensioni ed 
arretrati. L'8 maggio, secondo la legge della 
Germania occidentale, anche i crimini di 
guerra, anche il genocidio, cadranno in pre¬ 
scrizione, come cadono in prescrizione i 
delitti comuni. Vent'anni dopo la fine della 
guerra, persino Hitler, se fosse ancora vivo, 
potrebbe ' tornarsene a passeggio nella Ma- 
rienplaiz di Monaco di Baviera e sedersi ad 
un tavolo delia famosa birreria da cui ebbe 
inizio la tragedia tedesca c del mondo intero. 
■ Se non accadrà nulla di nuovo... Da un 
anno a questa parte, da quando cioè si sta 
avvicinando questa incredibile scadenza, go¬ 
verni di alcuni paesi, organizzazioni di resì¬ 
stenti. personalità antifasciste, associazioni 
ebraiche chiedono al governo della Repubbli¬ 
ca federale tcde.'ica di non valutare i cri¬ 
mini di guerra alla stessa stregua di un 
qualsiasi altro delitto. Persino VOSU ha 
lanciato un appello perchè non si conside¬ 
rino prescritti i delitti contro l'umanità com¬ 
messi dai nazisti. Cè chi ha chiesto che 
non ci .^iano limiti alla punizione dei col¬ 
pevoli: chi ha chiesto una proroga di altri 
venti anni: chi almeno di dieci. L’Associa¬ 
zione ebraica americana ha fatto presente, 
in ogni caso, che il termine della prescri¬ 
zione di vent'anni dovrebbe comunque par¬ 
tire non dalla data della fine della guerra, 
ma da quella in cui la Repubblica federale 
tedesca ha riottenuto la sua sovranità. Cioè 
dall'S maggio 1955. In questo caso, vi sarebbe 
ancora un tempo di altri dieci anni a dispo¬ 
sizione per .^covare e colpire chi ha migliaia 
di stragi sulla coscienza. 


Altri 10 anni 


sidenz.a di Hide Park Gate app.arentemente sereno con- tomo a Winston Churchill sono neppure del suo tempo Lrio'oaa*! ^tl^^nisfrt^deìla^Ciustìzì^^Eiccld 

alle ore 22.20. L'esame del tr.buisce in qualche modo a quando la troupe dei giorna- « Ben rre.Mo que-to progetto ^ ha^d^hiarefo^a^CoS^^ 

malato è durati, oltre moz- rafforzare l’immagine popo- fi'nàlmAnf* ® stata TnrieVJ*ad '■"'''"o tedesco sottoporrà al parlamento d- 

zora. lare del grande leader ingle- LOIlttìlUlW • finalmente convinta — m V!';™ una di- cune proposte. Ha ^giunto che la richiesta 

se della guerra contro il na- ® mlervento dij^ . . . ^ ‘ ^ hanno ^clla A.viociazione ebraica americana potrà 

zismo. ancora una volta im- lady Clementine — ad abban-lbuèi giorno, è chiaro, il proble- orere -un molo importante nello sfwdjo 

TtIVé? pegnato in un combattimento donare il bivacco davanti al- nia del personale di custodia si' del problema -. F. tutto. Intanto la data delia 

L/ll I lUIC^ senza quartiere, faccia a fac- la ca.sa del vegliardo e a re- riDOiT.h con urgenza. Speriamo .^edenra si arricmo. Cinquanta dcpuian de 

, • eia con la morte. E’ un’imma- Oggi il parlamento avreb- stituire pace e dignità al pie- «olo di non dover troppo hat- 

COÌÌÌìnentl ‘Celebrare i suoi colo vmcoIo cieco di Hyde zmne che chiede di prolungare di dieci anni 

1 opinione pubblica inglese, settecento anni di vita da Gato- rfo^e si stanno conclude «m '1 periodo durante il quale potranno essere 

da molli decenni abituata a quando, nel gennaio del 1265. svolgendo le ultime e toc- per.srauiti i criminali nazisti: contempora- 

Ixird Moran. aU'uscita dal- guard.ire a Churchill come Simon de Montfort (sotto il mentose fasi di una grande ^,^^0 cs-ere prov.ati nella galle- neamente. le stesse agenzie giornalistiche 

la casa di Churchill, è statola! c vecchio leone >. regno di Enrico III) convocò vita. fiorentina -In una sezione ai fermano che l'ala autonoma bavarese del 

avvicinato ila alcuni gionia- La personalilà prepotente per la prima volta quell’as- I*,» degli l'ffizi — ei dice la diret- Partito cristiano sociale dola che fa capo 

listi che gli hanno chiesto se dell’uomo che sta per spe- semblea autonoma di cava- Vestfl trice — rantilocco. un sistema potente ex ministro ^y*°. "*Jcsa S mussi 

avesse trovato l’ammalato gnersi, le sue prese di posi- beri e dì borghesi che è l’an- . dì allarme che funziona non ap- ho vf capisce cane Hon mSa caie 

«nelle condizioni più gravi zione eterodosse, lo costruì- tenata delle moderne istmi- Hy^e Park GatJ deserta doi" Kì‘\Ì'nSmVt^^^^^ il braccio di ferro è arrircto alla stretta 

registrate sinora ». Lord Mo- sero a lungo in una condì- zioni di democrazia rappre- richiesta fatta da lady Cle- sarà installato subito. Naturai- finale. Da una parte la opinioAe pnblica mon- 

r.in ha ri.sposto ed ha zione di sfavore, fin quando sontativa. Nella storia della mentine affinchè non ai regi- mente questo " subito" \*uol dire diale che chiede giustizia; dall'altra un go- 

aggiunto che queste condì- l’aggrossione nazista in Euro- Camera dei Comuni (che per atraasero affollamenti dinanzi qualche mese; e bisognerà rieo- remo che ha tenuto persino nel suo gabinetto 

zioni dell'ex premier sono pa creò una situazione m cui rispetto alla malattia di Chur- al n. 28. minciare daccapo quando il prò- fior di delinquenti, che non si i mai preoc- 


Continuità 

ideale 


Ma pochi, nella Germania federale, hanno 
voglia di rispondere a queste richieste. Pro¬ 
prio oggi, il ministro della Giustizia, Eurcld 
Ducher, ha dichiarato a Colonia che il go¬ 
verno tedesco sottoporrà al parlamento al¬ 
cune proposte. Ha aggiunto che la richtc.rta 
della A.s.sociazione ebraica americana potrà 
avere - un ruolo importante nello studio 
del problema -. E' tutto. Intanto la data della 


eia con la morte. E’ un’imma- Oggi il parlamento avreb- stùuire pace e dignità al pic-J'olo di non dover troppo h.it- 
gine che affa.scina ancora be dovuto celebrare i suoi \Jcolo cieco di Hyde taeliare-. , , 

l’opinione pubblica inglese, settecento anni di vita da P^rk Gate, dove si stanno) 

da molli decenni abituata a quando, nel gennaio del 1265. svolgendo le ultime e antTfuriò oh" d(fvrehl 

guard.ire a Churchill come Simon de Montfort (sotto il mentose fasi di una grandeU^^^^ es.^cre prov.ati nella galle- 

ài «vecchio leone >. regno di Enrico III) convocò 'ita. » fiorentina -In una sezione 

La personalilà prepotente!per la prima volta quell’as- li»*, I/o»*»*l’ffizi — ei dice la diret- 

dell’uomo che sta per spe- semblea autonoma di cava- fcCO vaSTrl|tr;re — rantilnrco. un sistema 


neamente. le stc.s.se agenzie giornalistiche 
affermano che l'ala autonoma bavarese del 
Partito cristiano sociale (l'ala che fa capo 
al potente ex ministro della difesa Strau.ss) 
ha già onnunciato che respingerà la mozio¬ 
ne. Si capisce, cane non mangia cane 
Il braccio di ferro è arrivato alla stretta 
finale. Da una parte la opinione pnblica mon¬ 
diale che chiede giustizia; dall'altra un go¬ 
verno che ha tenuto persino nel suo gabinetto 
fior di delinquenti, che non zi è mai prcoc- 


ciiputo di liberare l'e.srrcito, la polizia e al¬ 
cune ammini.'itrazioni statali, fra cui quella 
della Giustizia, della presenza di generali 
nazisti, di .spie niizistc, di torturatori e di 
giudici nazi.sti Ogni tanto .se nr .scopre uno. 
Xon occorre sfogliare i giornali degli ultimi 
nie.si: basta dare un'occhiata alle notizie che 
ogni giorno arrivano dalla Grnnania occi- 
dentair. Eccone alcune, di qne.st'oagi. 

L'n ex generale nazista, Wilhelm Koppe, 
è stato incriminato per complicità nell’assas¬ 
sinio in mius.sa e incitamento all'assassinio di 
circa /-/.i mila ebrei tedeschi, polacchi, au¬ 
striaci e cecoslovacchi e per avere ordinato 
a Hadoiii. in Polonia, Vesecuzione di tutti i 
componenti ma.schi delle famiglie sospette di 
appartenere alla Resistenza. ~ Sessuna data 
è stata fissata per il processo », precisano le 
agenzie di .stampa. Il che vuol dire che il 
Koppe potrà anche cavarsela, grazie alla 
vicinanza dcll'S maggio, tornando a fabbri¬ 
care cioccolata nello stabilimento che ha di¬ 
retto a Bonn fino al momento del suo arresto 


5000 istruttorie 


.Mira notizia odierna: a Kiel. le autorità 
giudiziarie hanno annunciato l'arresto di un 
funzionario del ministero statale dell'educa¬ 
zione per sospetta complicità nello stermi¬ 
nio di ebrei durante lu guerra. Il funzionario, 
di cui non .si fa il nome, apparteneva alle SS. 

Probabilmente .se la caverà con poco un 
altro sgherro delle SS. Joseph .Aberhauser, 
attualmente sotto proce.sso a Monaco di Ba¬ 
viera per - complicità nell'a.s.>^as.sinio di oltre 
360 mila ebrei-. Il pubblico ministero ha 
chiesto starnane per lui una pena di sette 
anni di reclusione. 

Ancora mealio stava per andare al dott. 
Karl Creifcld.s, membro del Senato di Ber¬ 
lino. il quale era addirittura candidato alla 
commenda che la Repubblica federale con¬ 
ferisce ai cittadini benemeriti. Si sono - ac¬ 
corti - all'ultimo momento che era meglio 
non farne niente, visto il passato nazista del 
candidato. Del re.sto non sarebbe stato il pri¬ 
mo caso. Soltanto pochi me.sj fa il presidente 
l uebke in.signi di un'alta onorificenza un 
grosso industriale chimico. E, Butten/itch, 
.\e venne fuori uno .scandalo, perche qualcuno 
ricoidò che il Buttenfì.sch durante la guerra, 
ella testa della - ì. G. Farben -, - comprava - 
prigionieri dai laaer nazi.sti per fare andare 
avanti la .sua industria con poca spesa. Do¬ 
vettero ritirargli l'onorificrnza e cosi lo scan¬ 
dalo finì. 

Questo è il clima esistente nella Germania 
occidentale, che fa comprendere per quale 
molilo le Te.sùstenze ad una proroga della 
prescrizione siano tanto forti. Attualmente 
sono in cor.so circa cinquemila istruttorie con¬ 
tro altrettanti criminali di guerra. Ma, salvo 
rari casi, la magistratura tedesca sta lavo¬ 
rando al rallentatore. Il perchè c chiaro: se 
non accadrà nulla di nuovo, con l'S maggio 
chi s'è visto s'è risto. Anche questi cinque¬ 
mila, che rappre.sentano .soltanto una piccola 
schiera dei colpevoli, potranno rialzare la 
testa. 

Intanto, nell'imminenzg della fatidica sca¬ 
denza, la lista dei criminali s'allunga di 
giorno in giorno: oggi l'agenzia d'informa¬ 
zioni cecoslovacca ha annunciato che i nomi 
di trecento criminali di guerra scoperti re - 
centemer.te verranno inviati dalla Ceco mo- 
rccchia alle autorità tedesche. Servirà a 
quckosa? 
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L'occupazione è durata 38 giorni - Dichiarazioni del segre¬ 
tario della FlOM -1 lavoratori lasciano oggi lo stabilimento 
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Per i contrasti sui posti in Giunta esplosi nel ;gruppo d.c.' 
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Accordo raggiunto per la 
Fiorentini dopo 38 giorni di 
occupazione. La dura lotta si 
è conclusa ieri quando operai 
e impiegati hanno approvato 
raccordo che era intervenuto 
in mattinata, alla presenza del 
ministro del Lavoro on. Delle 
Fave, tra le organizzazioni 
sindacali, i rappresentanti del 
comitato di agitazione e la di¬ 
rezione aziendale. La fabbri¬ 
ca sarà sgomberata stamane. 

Le parti hanno convenuto i 
seguenti punti; 1) gli operai 
e gli impiegati saranno messi 
.sotto Cassa Integrazione Gua¬ 
dagni; 2) gli impiegati saran¬ 
no considerati in ferie fino al 
31 gennaio. Dopo tale data 
gli impiegati di Roma saran¬ 
no riammessi in servizio tran¬ 
ne 72 unita; gli impiegati di 
Fabriano invece, dopo il pe- ' 
riodo di ferie, chiederanno il 
permesso non reiribulto, in 
attesa di conoscere le decisio¬ 
ni definitive sulla ripresa dcl- 
! lo stabilimento; 3) agli ope¬ 
rai, agli Impiegati e agli equi¬ 
parati delle due fabbriche sa¬ 
ranno corrisposti gli arretrati 
di loro spettanza: 4) per l'esa¬ 
me dei successivi sviluppi del¬ 
la situazione dei personale, le 
parti s'incontreranno appena 
in grado di valutare i nuovi 
elementi su.scettibili di una 
graduale ripresa aziendale, in 
vista degli obiettivi di mas- 
.slma produzione e di massima 
occupazione possibili, indica¬ 
ti dal governo al momento di 
concedere a Fiorentini il fi¬ 
nanziamento di 500 milioni. 

L'occupazione della Fioren¬ 
tini ebbe inizio il 17 dicein- 
l>ro quando ni lavoratori che 
chiedevano il pagamento del 
salario di novembre, fu rispo- 
.sto che l'nzienda voleva licen¬ 
ziare 100 impiegati e sospen¬ 
dere tutti i 400 operai senza 
peraltro fornire alcuna delu¬ 
cidazione sulle prospettive 
dcH'nziendn. Nella lunga e ■ 
dura lotta operai e impiegati 
hanno ricevuto ampie dimo¬ 
strazioni di solidariet.’i da 
parte del cittadini della zona 
c dei lavoratori di numerosis¬ 
sime aziende Tra le ripetute 
e vivaci dimostrazioni «li 
strada, effettuate per richia¬ 
mare l'altcnzione delle auto- 
rit.*» e dell'opinione pubblica 
sulla grave situazione, ricor¬ 
diamo il - Natale di lotta - 

Suiraccordo sindacale il 
compagno Santino Picch«“lfi. 
responsabile «Iella segreteria 
provinciale della Fiom. ci ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione; - L'elemento centra¬ 
le al quale occorre riferirsi 
per un primo, serio gitulizio 
-- elemento che si ritrova 
nella parte c«inclusi\‘n «lello 
accordo — ò «lato dal ruolo 
che i lavoratori e i sindacati 
dovranno ricoprire nel rag¬ 
giungimento degli obiettivi «li 
"massima occupazione e «li 
massima pro«luzione" Il sin- 
«lacato si tr«>vn cosi lns*'rito 
nella determinazione «li una 
prospettiva nro«Ìnttiva da rag¬ 
giungere neirinteresse dei l:i- 
voratori e p«-r la quale — 
sottolineo «lucsto aspetto — 
sono previsti stanziamenti 
oportuni da parte di enti pub¬ 
blici. 

- Si «'• trattato quindi «li te¬ 
nere ben fermo il principio 
che non si dovevano e n«)n 
si devono dare a Fiorentini 
dei milioni a scatola chiusa 
per consentirgli di portare 
avanti la sua linea di smobi¬ 
litazione dell'intero comples¬ 
so industriale; ri si ^ perciò 
riproposti di asMsiciirare le op¬ 
portune forme di controllo e 
di garanzie ai fini del rag¬ 
giungimento dei nostri obiet¬ 
tivi. II valore politico di tut¬ 
to ciò ò ben chiaro ed è stato 
compreso dai lavoratori ^ 

« Precedenti clamorosi qua¬ 
li quello della Milatex sono 
val.si a dare maggiore forza 
■alla line;i dei >:in«lacati c del¬ 
ia Fiom in modo pjirticola- 
rc; tale linea ha trovato pun¬ 
ti fermi di appoggio nell'at¬ 
teggiamento dei minl-Stri coi 
quali abbiamo di.’tcusso e 
particolarmente «lei ministro 
Pier.accini. Al prome.sso ap¬ 
poggio governativo ci rife¬ 
riremo nel futuro per sven¬ 
tare le mantn-re che inevita- 
- bilmente ci .saranno 

- li nostro impegno quin¬ 
di. con l'accordo firm.afo. si 
trasferisce ad un altro livel¬ 
lo che richietler.^ non poche 
capacit.^ e non minore vigi- 
l.anza e lotta di quelle finora 
sostenute afiinchò la Fioren¬ 
tini — che rasentava l’orlo 
del fallimento — vada sem¬ 
pre più sviluppandosi assu¬ 
mendo un ruolo particolare 
in un settore produttivo — 
quello delle macchine per 
l'edilizia — che non può non 
avere un peso crescente in 
una economia programm-a- 
t,a. I/.accordo inoltre annulla 
22 licenziamenti gi.^ «romuni- 
cati a Roma, tutti i licenzia¬ 
menti a Fabriano: stabdi^ce 
la riapertura della procedura 
per fissare le m«>dalità di li¬ 
cenziamento dei 72 impie- 
gati. 

- Certamente il fatto che 
comunque si sia dovuto ac¬ 
cettare una parte dei licen¬ 
ziamenti ò doloroso c di ciò 
siamo consapevoli IT il prez¬ 
zo imptìsto dagli errori e dal¬ 
le ambizioni di un gruppo «li- 
rigente aziendale che non ha 
saputo e voluto condurre una 
politica tale da permettere 
alla fabbrica di «vilupp-ire 
liitt«i il suo potenziale pr»''- 
duttivo negli intcre.ssi della 
coliettivit.^ Siamo anche con¬ 
sapevoli che ron si tratta di 
"deporre le armi" della lot¬ 
ta ma di tenerle pronte al¬ 
l'uso se insorgessero difficol- 
tJk al raggiungimento degli 
obiettivi che ci siamo pro- 
poitl-. 
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BUCHE E RUBINEHI : 


Manutenzioni, un « affare » che scotta per l'Amministra- 

• s • • 

zione capitolina. Mentre questa mattina, per iniziativa comu¬ 
nista, si riunirà la commissione consiliare dei lavori pubblici 
per la questione delle manutenzioni stradali, un altro scan¬ 
dalo è giunto al pettine, quello dei « rubinetti tutti d'oro » 

I. ' 

« ' ' » ' 

Funzionari 

defenestrati 


^indagine sulla manutenzione degli edifici 
comunali - Vivaci contrasti in seno alla Giunta 





Strade comunali 


Comeavviene 
il «collaudo» 


Per imo scandalo che sta esplodemlo 
(quello delle buche stradali), un altro che 
giunge al pettine (quello dei rullinetti tutti 
d'oro..). I due - affari - capitolini hanno in 
comune il settore delle manut«*nz.ioni, elio 
.sempre è stato il pozzo di S. Patrizio per 
certi amliienti assai vicini alla DC. Questa 
mattina allo 11, dunque, la commissione 
consiliare dei lavori pubblici si riunirà per 
esaminare la situazione della rete stradale 
eitta«lina, per accertare come sono stati ag- 
giiulicati gli anpalti, come avvengono col¬ 
laudi e controlli da parte della V Riparti¬ 
zione. La convocazione è stata sollecitata 
dal griqipo comunista. 

Nel corso della stessa riunione, secondo 
indiscre/ioni attendibili, tra gli assessori 
si è sviluppata una accesa disciissiiine su! 
ripet«TSi «louli scaiuiali nel settore «Ielle 
iiiamiten/ioni (da notare che. «lue giorni 
fa, il consigliere Cossu ha fallo pubblicare 
sull'- Avanti! una interrogazione sulla 
questione delle biiclic). In particolare, sem¬ 
bra che «lopo una relazione dell’asse.ssore 
Taliacelii sull'inciii«‘sta in merito alle irre¬ 
golarità denunciate dal. consigliere comu¬ 
nista D'Agostini per le manutenzioni negli 
edifici capitolini, la di.scussione si sia ac- 
ce.sa sui provvedimenti da prendere nei 
confronti di alcune imprese e di alcuni 
funzionari capitolini. Già. perctiè, come al 
solito, l'inchiesta si è fermata ai primi 
pas'.i. 

Tuttavia, alcuni avrebbero proposto «li 
prender»» «lei provvedimenti non troppo se¬ 
veri. altri invece più drastici, altri ancora 
avrebbero proposto che i colpiti fossero 
di-nunciati alia autorità giudiziaria, la qua¬ 
le «lei re.sto ila aperto su tutta la questione 
una sua in«iagine. Quali decisioni sono state 
prese? Sembra die si sia giunti alla con¬ 
clusione di sospendere dal servizio «luattro 
ftinzionari e «li cancellare dall'albo delie 
Imprese accreditate presso il Comune una 
sola «litta. Si parla anclic di qualciie de¬ 
nuncia alia Procura 


Insomma, come era «hi prevedere, sono 
volati i solili stracci. Ma è alla radice che 
bisogna colpire. Come avvenivano le nia- 
niiten/.ioiii negli etiìfici comunsdi? Prima 
fii eseguire i lavori, senza che alcuno si 
recasse sul posto a fare un sopralluogo, a 
valutare l’entità della riparazione da e.se- 
guire, dalla V Ripartizione del Comune 
partiva un ordine per le ditte appaltatrici, 
i-on preventivi di spese cento, duecento, 
andie mille volte superiori al valore reale 
e intuibile della riparazione richiesta. I.o 
.scandalo ha pre.so proprio il nome del « ru¬ 
binetti tutti d’oro-, perchè per la guarni¬ 
zione di un rubinetto (valore 20 lire) sono 
state fatte pagare al Comune dalle ditte 
appaltntriei persino 50 mila lire. 

L’altra .sera, in Campidoglio, il compagno 
Gigliottì Ila sollecitato dalla Giunta una 
risposta sulla inchiesta delle manutenzioni 
negli editici comunali. Presiedeva la seduta, 
in quel momento, il vice sindaco Grisolia. 
il quale si è impegnato a rendere noti i 
risultati th'lla indagine «lell'amministraziii- 
ne ni'lla seduta di «lomani sera. Grisolia 
ila aggiunto cii«* alcuni provvedimenti sono 
stati già attuati dalla Amministrazione co¬ 
munale; il trasferimento di alcuni- impie¬ 
gati. la sospensione di alcuni funzionari 
(anclie st» il vice sindaco non lo ha detto). 
Sarà tuttavia intere.ssante sapere quali 
conclusioni ha tratto l'amministrazione co¬ 
munale dalI’cpi.sodio. se ha modificato il 
suo sistema nella assegnazione degli ap¬ 
palti. nei rapporti fra ditte appaltatrici c 
V Ripartizione, se si è limitala ad una in- 
«lagine superficiale oppure se. finalmente, 
è andata al fondo della questione. 

Il compagno D’Agostini denunciò pubbli¬ 
camente sette casi. Poi fornì alla Giunta 
un altro elenco di irregolarità, riscontrate 
a conclusione di una sua personale ricerca. 
La Giunta si è limitata a indagare sugli 
stessi casi? E' evidente, invece, che le ir¬ 
regolarità duravano da anni cd hanno caii- 
.sato un danno per le casse pubbliche di 
milioni e milioni. 



La «jiieslione delle buclie stradali è un 
capitolo lult'altro che chiu.so. Se la relazio¬ 
ne che l'assessore ai lavori pubblici svol¬ 
gerà alla commissione consiliare non sarà 
completa e soddisfacente, il gruppo comu¬ 
nista ha già annunciato che porterà il pro¬ 
blema in aula. Intanto, mentre la costel¬ 
lazione delle buche si va ogni giorno di 
più allargando (ieri si è aperta una buca 
record, una voragine, in via Angelo Emo, 
al Trionfale), la storia quasi incredibile 
delle manutenzioni stradali si arricchisce 
di nuovi episodi. Già abbiamo detto che 
alcune delle ditte le quali hanno in appaltiJ 
le riparazioni stradali sono quelle che poi 
eseguono anche le manutenzioni. 11 pro¬ 
blema primo, quindi, è quello di fare ese¬ 
guire subito a regola d’arte le strade. In- 


U _ _ _ __ 


vece cosa accade? Dopo la costruzione per I 
contratto, la stra«la rimane un anno in ma- - 
nutenzione alla ditta costruttrice. E dopo I 
un anno arriva il collaudo. Quel giorno le ' 

imprese non si fanno cerio trovare imprc- i 

parate; poche ore prima una passata con il | 
bitume e con il rullo compr«»ssore e il gioco 
è fatto. La strada appare perfetta. Ma ac- | 
cade di peggio. Molle strade, specie «luelle I 
interne nei quartieri, vengono costruite . 
senza massicciata. O meglio soltanto una I 
fetta molto spesso viene costruilu con uno ' 
.strato di pietrame sotto il bitume. E il col- | 
laudatore (guarda «aso) è li soltanto che | 
\’a a mettere il naso. NE1.I.A FOTO: Cosi 
vengono eseguite le ripaiazioni stradali : | 

una spruzzatina di bitume, un po’ di pie- I 
trisco e via. j 


Via tutto! 



I c soliti ignoti » hanno lasciato solo ui. vestito nella 
boutique del signor Angelo Bellatreccia, in via Fran¬ 
cesco Catel, a Monteverde Nuovo. Il furto è avvenuto 
l’altra notte: i ladri — che già un mese fa avevano ru¬ 
bato merce per tre milioni — hanno fatto man ba.ssa di 
tutto quello che era conservato negli armadi, nelle ve¬ 
trine, nei ripostigli. II bottino supera i .*> milioni. Nella 
foto; Angelo Rellatrcccia dinanzi al negozio svaligiato. 

Suicida con il gas 

l’ii noi!.»-» m.ilaio «li cuore si C ucciso ieri sera con il g.«.«. 
Guerrino Don.Hl. «b 54 anni, e «tato irov.ato catlaverc d.alla mo- 

f lic. alle 21 «il ieri .«er.a. nella loro ahit.azione in via della Ca(- 
arellclta 71. 

Rissa al commissariato 

Ris.sa al commissariato. Pietro Alfano. 22 anni, fermato con un 
amico e portato al p«>sto di polizia del Vescovio. ha dato in 
escandescenze, malmenando un paio di agenti e fracassando ve¬ 
tri e zuppcllculli. Finalmente immobilizzato, è stato .arrestato e 
tradotto a Regina C«>eli. 

inventa una rapina 

l'tr punire il padre che, a suo avviso lo lasciava spesso solo, 
un ragazzo di 20 anni. R.S, ha simulato una rapina. « Ero solo in 
c.i.«a come sempre — ha raccontalo alla polizia — papà era an¬ 
ilato dalla 511,1 amante .. hanno bussato e. quando ho aperto, mi 
sono trnv.iio davanti due giovani. Minacciandomi con un coltello, 
mi hanno rubato «lue registratori, un orologio d'oro, numerosi di¬ 
selli c le chi.ivi della mia '■500"... ». P«>che contestazioni sono ba¬ 
siate. pero, perche il ragazzo ammettesse che si era inventato 
tutto e si.ii<> denuncialo a piede libero. . 


Bloccati a Fiumicino 


Cento milioni 
sotto le ttsiolie 

Si tratta forse di due « fattorini della mala¬ 
vita» internazionale — Documenti falsi 

Credevano di acciuffare trafficanti di droga i cara¬ 
binieri che da più giorni sorvegliavano l’aeroporto di 
Fiumicino e(t hanno me.sso invece le mani su due * fat¬ 
torini » della malavita, che tentavano di portare aH’estero 
qualcosa come 100 milioni in doli.-iri. steriine franchi, marchi 
e - traveller’s cheque -. tutti di pr«ivenionza furtiva o, qu.in- 
to meno, sospetta. I due per.-onaggi — che st.-ivano per im- 
barc.ar.si sull'aereo per Istambul — sono .'t.iti u ,turalmonte 
arrestati. I loro nomi ancora 


non si sanno: i passaporti, in¬ 
fatti. sembrano falsificati Se¬ 
condo i documenti, comun¬ 
que. si tratterebbe di Giulio 
Benenti. di 42 anni da Stra- 
dclla (P.i\ia) e dell'industria¬ 
le francese Victor Clomcnt 
Slang, di .37 anni, ambedue 
provenienti da Mil.ino. ma 
certamente, a giudicare da 
come parlano, non italiani 
I carabinieri del Nucleo di 
polizia giudiziaria, sempre al¬ 
ia cacci.! degli sp.icciatori di 
drog-t, avevano avuto una 'e- 
gnalazione secondo la quale 
due distinti signori effettua¬ 
vano troppo di frequente 
viaggi per il Medio Oriente. 
Alcuni militari d’accordo con 
gli uomini della Finanza, han¬ 
no cominciato cosi a sorve¬ 
gliare giorno per giorno i 
varchi doganali di F.ummi- 
no. Ieri pomeriggio i - pe>cl - 
sono caciuti nella rote 

Gi.à ad un esame accurato 
dei passaporti è sembrato che 
questi non fossero -cristalli¬ 
ni I due personaggi sono 
stati invitati in una saletta 
dell’aeroporto per essere per¬ 
quisiti: appena sentita la 


brutta notizi.i. lì Benenti è 
svenuto, ma lo hanno -.ffO- 
gliato egualmente Sotto gli 
abiti, in buste di plastica ie- 
g.ate con iin.i cinghi.!, c'era 
li - m.alloppo -■ 40(X(0 sterline. 
2.! 000 dollari e |>oi franchi, 
marchu corone e - travcllcr’s 
cheque - Il tutto, come ?’e 
detto, per oltre cento milioni 
Gì: assegni r i rumori di se¬ 
ne di alcune K'inconote f.an* 
no pen.sare che <i tratti del 
ricavato di rapine e furti 
compiuti in Italia e all'estero 
Sembra chi.aro che i due 
fossero incaricati di smercia¬ 
re all'estero il denaro che 
- scottav.ì-. forse per conto 
di una grossa organizzazione 
delia malavita internazionale 
Il fatto che alcuni - tr.aveller's 
cheque - f«i«jt‘ro peii f.ilsific.<- 
ti m modo da :iiinieuTarne il 
valore, ha fritto ^orgore il 
dubbiti ai c «r.<binicri che 
Giulio Benenti e Clement 
Slang f chissà poi come si 
chiamano in realtà* fos-ero 
incaricati di acqui't.'ire, con 
quel «lenirò stupefacenti da 
Miicrcurc ir. hurepa. 


I II giorno | piccola 


I Oggl, Riovetll ZI grn- | 

naio (21-314). Onoma- | 

stiro: Arnese. Il sole 

( sorge alle 7.57 e fra- | 

innnta alle 17.12 I.nna: | 

ultimo quarto 11 24. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 72 maschi e C'7 
femmine. Sono morti 3.! m.«»chi 
c 35 femmine, «lei quali 6 mi¬ 
nori di sette anni. Sono siati 
rrlebraii 36 nnalrimnni 


E' mono il compagno Raff.ie- 
le Palombi, della sezione Ca- 
valleggeri. I funerali ci svolge¬ 
ranno oggi alle 11. partendo 
dalla camera mortuaria del San¬ 
to Spinto. Ai familiari le con¬ 
doglianze dei compagni dell.i se¬ 
zione e «IcIl'L'nità 

Si sono svolti i funerali del 
compagno Alfredo Tranquilli. A 
tutti i familiari vadano I- con- 
dtiglianze piu Sentite dei con.- 
pagni della cczione San Gio- 
s.-inni e «leirVnità 


il_partUo 

Direttivo 

Oggi alle ore 9 si riunisce il 
Comliato direitiso della Fetle- 
razione. 


C.F.C, 


Oggi alle ore U.30 e consoraia 
In Fetlerazlone la C F r. 

Assemblee 

TRVI.I.O, ore 20. con I.uigi 
Pintor; CAMPITF.I.I.J, ore li. 
cellula « Teli • ron Edoardo 
Il'OnofrIo: SAI-ARIO, ore 21. 
con Aldo Natoli: PIF.TRAI..AT.\. 
ore 19.30. ron Marisa Rodano: 
T!ni;RTIN(» HI. ore 19.30, con 
Franco Calamandrei: Tini'RTI- 
NO. ore 19.39. con Edoardo Per- 
na C,*:N7.\N0, «tre 18. fon 
Renzo Trivelli: FR.XSC.ATI, ore 

18.30. ron Claudio Verdini: S \N 
I.ORENZO, ore 19,30. ron Giglia 
Tedesro; TL'SCOl.ANO. ore 
19.1.0 con Bruno Sciavo; IT.A- 
I.IA, ore 21. ron Maria Ml- 
chetll; MONTE SXCRO. ore 

20.30, con Piero Uella Scia; 


cronaca 


(|l‘.\RTirriOI.O. ore 20. con 
Enzo Roggi; PRENESTINO, ore 
20. con I.uciano Gruppi; S. BA¬ 
SII.IO. ore 19,30. con Maurizio 
Barchelli: C\8AE BERTONE, 
ore 19.30. con Ercole Favelli: 
PONTE M.AMMOI.O. ore 19.30. 
con Roberto Jas icoli: TOR S \- 
PIEN'ZA. ore 19.30. con Ascloni: 
SETTEC.XMINI. ore 19,30, con 
Du'lin Prato; I.A RUSTICA, ore 
19.30. con Consiglio: ARPEATI- 
V ore 19. con Ilomrnico Al¬ 
legra; TEST ACCIO, ore 20J0; 
MONTFI.ANICO. ore 20; CAR- 
PINETO. «re 20. 

Convocazioni 

GENZXNO. ore 47. Celebra¬ 
zione fondazione partito con 
Trisrlli; TOR SAN LORENZO, 
ore 19. celebrazione fondazione 
panilo con Renna; I.CDOVISI, 
ore 1940. attico zona Salaria: 
TUSCOI-ANO. ore 19,30. festa 
reclutati: FRXSCATI. ore 18. 
celebrazione fondazione partilo; 
ARDE XTIN.A. ore 19,30. ass. se¬ 
zione con -àllegra- FIUMICINO, 
ore 19. ass di sezione con Cini 

Amici Unità 

- Per la campagna abbonamen¬ 
ti a < l'L'nlia •. • Rinascita • e 
« Vie Nuoce • oggi rlun'one a 
1TAI.IA. ore 19. con Bruscanl: 
a S. I.ORENZO. ore 19. ron 
Bomboni; a E.C'.R., ore 20, con 
Durante; a TOR SXPIENZX. 
«'re la-io. con FrascarelD. 


Dibattito su 
N Mal di Russia »> 

Oggi, allo ore 13. nella sode 
dell As»,->ciazione Italia-URSS 
(Piazza della Repubblica-Ese¬ 
dra n 42. pnmf> piano» acTà 
luogo un dibattito s«il libro 
r Mal di Russia *. di Maurizio 
Celiala «-i fri<ier.irmo p.«rte al¬ 
la ri «co»» 'ne ’l g oro.il,sia j\r. 
rigo IjC\ì. «lei s Giorno» il 
prof. Lucio Lomhar«lo-Radice. 
l'on. Paolo Alatri. segretario 
dcU'A.ssociazione Italia-URSS 
Al «lih.ittlto sarà presente l’au- 
tore «lei libro. 


« » 

Nella primo parte della seduta il d.c. 
Signorello era stato eletto presidente con 
20 voti su 45 - Di Giulio: la fuga confer¬ 
ma la debolezza dell'accordo minoritario 


Fuga in ma.ssa ieri sera da Palazzo Valentini dei 
consiglieri di centro-sinistra: così le due prime vo¬ 
tazioni indette per la elezione della giunta non ci 
sono state. La legge prescrive infatti che ad esse 
devono essere presenti almeno due terzi dei consiglieri. 
Ma la fuga dei d.c., dei socialisti, dei socialdemocratici 
e dei repubblicani ha ridotto il numeif» dei consiglieri 
a ventisei ed il presidente deirassemlilea. Monaco, c 
stato costretto a rinviare 
le votazioni al pomeriggio 
di oggi. 

Ma non era lutto pron¬ 
to? I quattro partiti del 
centro-.sinistra non aveva¬ 
no già raggiunto im ac¬ 
cordo per eleggere una 
giunta di minoranza? Co¬ 
si sembrava. Ieri sera, in¬ 
vece, appena sono finiti gli 
scarsi applausi che hanno t’i- 
mi«inmente salutato l'elezio¬ 
ne a Pre.sidente dell'aniniini- 
strazione provinciale, dopo 
sei votazioni, del dottor Ni¬ 
cola Signorello, quando an¬ 
cora nell’aula risuonavano le 
parole del neo eletto che rin¬ 
graziava per i 20 voti otte¬ 
nuti dai consiglieri di centro- 
sinistra o sottolineava il con¬ 
forto ottenuto da - una map~ 

(jiorama politica decida «, si 
è saputo che, a due mesi rii 
distanza dalle elezioni del 22 
novembre, il gruppo democri¬ 
stiano non aveva ancora rag¬ 
giunto un'Intesa sui nomi dei 
cinque assessori die, secon¬ 
do gli accordi con gli altri 
tre partiti, dovrebbero tocca¬ 
re alla DC (tre andrebbero ni 
PSI. e uno ciascuno al PRI e 
al PSDI). Il presidente Mo¬ 
naco ha sospeso allora la riu¬ 
nione ed ha riunito i capi- 
gruppo 

Alle 22,:t0. riaperta la se- 
«iuta. «lei consiglieri della coa¬ 
lizione di centro sinistra era¬ 
no presenti in aula solo il 
presitienfe Signorello c«I il 
capogruppo del PSDI Marti¬ 
ni Era ciuesfulliiiio a (iren- 
dersi la Irriga di l«‘ggere una 
dichiarazione nella quale, in 
bunn;i sostanza, si diceva clic, 
poiché nella riunione di ie¬ 
ri mattina i «le non si erano 
messi d’accordo su dii eleg¬ 
gere assessore (eppurr il aii- 
niero dei coiisif/Jicri de r di- 
miaaito r la corsa alle poltro¬ 
ne dorrebbe c.ssere meno af¬ 
fannosa!) tutti ! consiglieri «lei 
centro sinistra avevano th'ci- 
so di non pre.sentarsì alia riu¬ 
nione per dar modo al n.irtito 
di maggioranza relativa «li 
mettere la pace in famiglia 
e trovare una soluzione die 
accontenti gli appetiti «li 
tutti 

Prima che il presidente 
delia assemlilea dichiarasse 
chiusa la setluta e rinviasse 
le prime votazioni «Iella giun¬ 
ta a domani, i consiglieri pre¬ 
senti avevano però mofio «li 
denunciare lo =can«laloso 
comportamento dei democri¬ 
stiani. socjal«Ieniocr.'itici. sfi- 
cial’sli e repubblicani 

Il prolilema di fondo che 
questo episodio solleva — ha 
detto il compagno h’ernando 
Di Giulio — è che la - coali¬ 
zione di minoranza - che ha 
appena eletto il pre.sidente. sia 
costretta .pochi minuti dopo, 
a darsi a precipitosa fug.i. 
non tanto e non solo perchè 
non è riuscita a .superare le 
contraddizioni e le rivai il.’i 
che travagliano il maggior 
tito «lei centro-sinistra, m.i 
perchè essa non ha altro mez¬ 
zo per uscire dalia frappo!.! 
in cui si è cacciata varando 
una formula che. nei fatt.. fin 
dal suo primo giorno di vita, 
si dimo.stra incapace di go¬ 
vernare. 

Il comp.!gno Tod.ni. del 
PSIUP. ha vivacemente criti¬ 
calo la - fuga - «lei consiglie¬ 
ri del centro sinistra, rilevan¬ 
do le precise respons ibilità 
che. anche in qiic.-^ta «iccasio- 
ne, si è assunto il PSI i cui 
eletti hanno accett.ito. non 
p.arteripanrio .'ill.i riunione, di 
fornire un.! gratu.t i copertu¬ 
ra alia mano-.-r.i d c .Anche 
dal baneh. liberali e f.-isei-ti 
sono piovute «ul centro sin.- 
slra aspre critiche Tutto 
questo .'»ccade\ > mentre il 
neo pri'sidcnte Signorello. inri- 
harazzato e prillido. sede-,a. 
solo e triste. n«'i h inchi de. 
malinconie»» simbolo d; una 
alleanza che.appena nat.i, già 
«1 primi vagiti, mostra una 
profonda ed inguaribile d«‘bo- 
lezza di costituzione. 

Una cosa, comunque e cer¬ 
ta- che Torigine principale 
della malattia è nel partito 
de. divi.so da interessi ed am¬ 
bizioni. roso da invidie, in- 
caiiace di scelte che tengano 
cont«» solo e in primo luogo 
degli intercisi della eoiletti- 
vitfi Ma quo'ta non e certo 
una novità Quello che invece 
pu’i stupi'Ce è che ‘■o.'iali'ti. 
socialdemocratici «• repubh i- 
cani accettino queste mano¬ 
vre. le giustifichino e conti¬ 
nuino a credere che la via 
giusta per n.solvere i pro¬ 
blemi della Provincia e dei 
Paese sia quella «li servire da 
copertura alla DC ed al 'uo 
gruppo dirigente dorotao 

Prima della fuga dei rap¬ 
presentanti del centro sini¬ 
stra. nella prima parte della 
seduta, il Con.-iglio aveva vo¬ 
tato tre volte per eleggere il 
presidente Alla terza vota¬ 
zione Idi ballottaggio con il 
co.mpagno Di Giulio) era sta¬ 
to eletto li de Nicola Signo- 
> rollo al quale sono andati i 


venti voti della - minoranza 
delimitata-. (DC. PSDI. PRI 
e PSD. Il compagno Di Giu 
Ho ha ottenuto i dodici voti 
del consiglieri comunisti (era 
assente il compagno Marra 
ni*. Due le schc«ie bianche 
(PSIUP e monarchici), e dic¬ 
ci gli astenuti (liberali e fa¬ 
scisti). 

La dichiarazione di voto per 
il gruppo comunista è stata 
svolta dal compagno Di Giu 
Ho il quale ha respinto come 
ridicola e sterile la propost.i 
ventilata dal MSI di unire i 
voti delle opposizioni per bloc¬ 
care l’elezione di Signorello. 
e ha ribadito che con il voto 
ad un candidato del proprio 
gruppo i consiglieri comuni.sti 
affermavano la loro decisa op¬ 
posizione alla piattaforma po- 
iitica del centro sinistra mi¬ 
noritario nel suo contenuto 
programmatico e in tutte le 
sue imiilieazioni e oonscguen- 
z.e politiche. 

Mentre parlava il compagno 
Di Giulio, il consigliere fasci¬ 
sta Formisano c l’ex assesson» 
Sìmonellì. «lemorrìstinno. era¬ 
no venuti alle mani. - Creti¬ 
nerie da braccinneso ». aveva 
esclamato il fascista per alcu¬ 
ne cose dette dal «I c., die è 
appunto di Bracciano Dalle 
parole .li fatti, ma niente di 
molto drammatico: un breve 
scontro da cui il fascì'^ta è 
U'.-cito toeralo ^sonoro schiaf¬ 
fo alla guancia destra). Ma 
poi lianno fatto pare. 


Discriminati 
i medici autonomi 
degli enti 
di Previdenza 

ITi.i grave discriniin.azione 
nei confronti del sindacato 
autonomo dei medici degl, 
enti di previdenza e assisten- 
z.i (Fe.M.E.P.A.) è stata at- ■ 
tu.ita d.ille amminisU^azioni 
dei maggiori enti, Inam. Inail. 
Inp.^ appoggiate dal sindaca¬ 
to Ci.'i-in.'im. Sono in corso 
inf.itti tra le amministrazioni 
degli enti di previdonz-! e as- 
.si-iti-nz.i e le rappresentanze 
smd.ic.ili trattative per la nuo¬ 
va regolamentazione organica 
del personale A tuttora è ri- 
ma.'ta c>eluso «l.ille commis¬ 
sioni di lavoro il sindacato 
.lulonomo Fom«‘pa, che rac- 
cogl.e la ni.aggior parte dei 
sanitari, per l’opposizione del- 
CTSL-In.im .ill.i quale aderi¬ 
scono .solo una parte dei me¬ 
dici doH'Inam *1 

(Questa ( ircostanza. oltre ebe 
vioh'ire i diritti di rappreeen- 
; inz-i «lei sanitari, costitulece 
un evulento attentato ai più 
elementari d.r.tti costituio- 
n iK. 
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> La diffusione) 

I delI’Snità |; 

I di domenica |; 

I Domenica 24. in oeca- ' 

* suine della celebrazione 1- 

I dcl 44- anniversario della i 
fondazione del PCI. - l'U- J 
nità -- pubblicherà un nu- F 

I mero speciale che illustre- ’i 
ra gli impegni dei conau- ■* 

I iiiSti per il 1963 per con- | 
«birre avanti la battaglia 
«1em«>cralica in difesa de- |« 

I gli interes.si del Paese c l( 
dei lavoratori. |i 

La segreteria della Fe- |( 

I derazione romana invita le *« 
sezioni, gii - amici -, i glo- i' 

I vani a realizzare il mas- |*' 
simo di mobilitazione per ; 
as.sicurare un grande sue- I 

I cesso alla diflu.sione stra- •. 
ordinaria deH’-Unilà-. L'o- • 
biettivo posto può 0 deve 11 
I essere superato, sia in cit- i| 
I ti. che m provincia, a co- | 

I ronamento della - Setti- | 
mana rii rafforzamento - j i 
d«l Partito La giornata di I 

I domenica deve essere de- • I 
dicala infatti ad iin'azlone | 

I capillare che veda tutti | 
gli attivisti impegnati nel '• 
tesseramento, nel preseli- I 

I tismo e nella diffusione | 
del quotidiano del Partito, g 
La segreteria delia Fe- » 

I rierazione richiama in par- h 
ticolare l’attenzione (ielle I 

I sez.ioni suH’opportunità che . 
-rUnità- sia portata ai h 
nuovi iscritti al Partito, ai 

( giovani, agli operai, ai no- b 
stri sìmoatizzanti e. più in | 
genf-r.ib'. a tutti i demo- 

I cratiri per dare il massi- | 
mo di popolarizzazione •!- ‘ 

I la politica del PCI. ji 
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PROTAGONISTI I tre autori del colpo sono spariti — Le indagini romane 
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I (Irnmmaticissimo inseguimento 
I lungo i 200 ciiilometri deirÀu- 

Claire Ghobrial e Youssef Bebawl al banco degli im|ui(ati, questa mattina, lHÌ'‘'ÌÌm\/órle^dI"Roni!^''rn‘-.!l' 

in Corte d’assise a Roma, dove si Inizia il processo per la morte di Farouk Chourbagi. , tori del colossale colpo Vhàn- 
Mentre il presidente La Bua leggerà al due coniugi il capo di imputazione — omicidio I no fatta in barba alla polizia 
premeditato e aggravato — sarà trascorso esattamente un anno e un giorno dal momento I *• sono spariti Nella borgata 
nel quale il cadavere del giovane e brillante industriale egiziano fu trovato nel. suo " lomana di San Basilio gli a- 
uflicio di via Lazio, 9, a pochi passi da via Veneto. Farouk venne raggiurito da quat- _ Hcoti. almeno per ora sono riu- 
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Nelle foto: La pianta dell’ufficio di Farouk Ghour- 
bagi, in via Lazio 9, a Roma. 11 giovane fu trovato 
morto, con la lesta vicina al vano della finestra, la 
mattina del IH gennaio dello scorso anno dalla segre¬ 
taria ArbiD Karin. Era stato ucciso 40 ore prima. 

/ proiettili estratti dal corpo di Farouk. Tre gli fu¬ 
rono sparati al capo, uno al torace. Chi sparò, è in¬ 
dubbio, doveva av'cre una buona mira. Il primo colpo, 
probabilmente, raggiunse la vittima alle spalle. Il 
corpo di Farouk, come lo ha fotografato la polizia 
sclenlifija pochi minuti dopo il rinvenimento. L’assas¬ 
sino, o l’assassina, rubò dalle lasche del morto 150 
mila lire in biglietti da 10 mila. 





H innocenti, si sono accusati a vicenda. E’ quindi, quello ■ ^iaiio) d’uiia ditta di gioielli 

H che si apre oggi, un processo nuov’o, misterioso e sotto I <belga), appena uscito dalja 

n certi aspetti affascinante, anche per la personalità degli I posteriore dell agenzia 

■ imniitati e dell-i viftìm i 1 n 8 della Banca Commerciale 

H imputali e aeila Mllima. Italiana, viene sfiorato da un 

l II presidente della Corte. La Bua, è il magistrato _ individuo, balz.ito da una mo- La « (liulictta 1(500 ». 

P ' che condannò all’ergastolo Ghiani e Fenaroli, assolvendo | tocicletta, che gli strappa dalle 

- Inzolia, por l’omicidio di Maria Martirano. Giudice a I 'na»i 1‘ borsa di pelle nera 

Intere sarà Beniamino Fagnani, da anni il più vicino ■ h?rL^lH"lOo‘^minm^ uV^è 
collaboratore del dottor La Bua. Dei sei giudici popolari, | rimonta fulmineamente siilla 
quattro sono uomini, due donne. I loro nomi: Walfrido I moto, alla guida dell.i quale 
Verdolini, impiegalo delle ferrovie; Veldemiro Mancini. I era un complice. 

^ dipendente del Comune; Giovannina Pisoni, casalinga; '"‘Jh) prende la direzione 

Egidia Della Rosa, professoressa di lettere in pensione: - IJr.sV lu pi^z.^NiJoba 'Amore 

f Franco Giannoni, ingegnere. Francesco Franchi, avvocato p^j sul Rettifilo in direzione 

civilista, il cui nome è stato estratto per ultimo dalla | della stazione: un giovane, te- 

; urna, verrà sostituito questa mattina, avendo rinunciato ■ .stimone dello «scippo», si lan- 
! a far parte della giuria per ragioni personali. ‘■k'' contro la motocicletta, ma 

Pubblico ministero sara il sostituto procuratore Gior- ■ penditi lo atterra. Appena 
> gio Ciampani, lo stesso magistrato che ha seguito il diffi- l|a moto imbocca il Rettinio le 

^ Cile caso in istruttoria e che ha formulato il capo d’accusa. | .si affianca una « Giulietta 

Jb Alla parte civile, in rappresentanza dei genitori e dei -sprint ••. t.irgata TE. dalla qua- _ _ _ _ 

i fratelli della vittima saranno gli avvocaU: Filippo Un- I ^ ì 

* garo, Nicola Manfredi. Gabriella Niccolaj, Ottavio Ma- I colletta, una mano si sporge ( 

8 rotta e Paolo Appella. Alla difesa di Claire. Giovanni | e raccoglie come una st.af- |-j proprietaria dell’auto Giuseppe Squarcia che, 
Leone, che riprende la toga, dopo le ultime e per lui '‘v;*' T !' .TouA ««“'e è stato fatto secondo il rapinato, sarebbe 

I poco fortunate vicende politiche, Giuseppe Sabatini e ■ Quindi"Vauto prosegue a ** colpo. uno degli scippatori. 

■ Giuseppe Bucciante. Alla difesa di Youssef: Giuliano I folio velocitii verso Poggiorea- ,, , , .... . 

I Vassalli e Pietro Lia. Ile per andare a imboccare la E ^ verso Romaiche la vettura cerbi sulla base delle indicazio* 

IL Nell’aula sono state sistemate decine di sedie e di 

H improvvisati scrittoi per i giornalisti. Mancheranno, in- _ .Scippo-, invece. sparL 

vece i microfoni, perche la giustizia è tarda a moderniz- I cleono nel groviglio di strade 
zarsi, temendo forse di perdere di dignità. Iche collegano il Rettifilo con la 

^ - a ® zona portuale. Uno di loro sem- 

“ • ”• bra si.n stato identificato con 








I le per andare a imboccare la '"crso Roma che la vettura certa sulla base delle indicazio* 

Autostrada del Sole, in dire- Pptibi; si è accertato che essa è ni raccolte 

zione di Ronia. I due autori proprietà, nonostante la tar- Dalle indagini condotte nella 

I deilo " scippo ». invece, spari- abruzzese, della trentaquat- serata a Roma sembra accertato 

scono nel groviglio di .strade fri'^ne Diana Ciaffi. che abita che alla guida della «Giulie^ 
che collepaiio il Rettifilo con la albi borgata b.in Basilio, in \ia ta » fosse un amico della Diano 
zona porhiale Uno di loro sem- Ih’canati. . Ciaffi. che ha 34 anni e. bencb* 

bra sia .stato identificato con Se.ssanta chilometri pm avan- non risulti direttamente implU 

« < « «a 4ì cr* 1 11 * A 11 f fi tn 


I fo^Q pc^nnlcticlipr clovrobl)!? sull Autostmcl<i, sono «ipjx)- Ciitn in nlcuno dei colpi 

trattare del trentanovenne Giu- state altre due - pantere» della buiti ai .suoi amici, è nota pef 
seppe Squarcia, ricercato da al- polizia, che. al sopraggiungere Io sue - amicizie pericolose ». 
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Perchè 

illa Sanità ^ . . Evaso rìaccìuffafo: isisS^ i 

WllU IPI A — # Il ■ lHlllllwl VV • era lanciato anche betta » si esibisce per decine e | 

HA I 1^^ l’auto, quando si era accorto decine di chilometri in travoi- | 

• # ■ H I ^ M che era dei complici degli-scip- genti zig-zag. impedendo la ma- | 

SI violava l iiicudliBUAiuiiciKr ici ha fuaae un altro 

IIV ■ 102121 ^ Wll Olili W banca, dalla no. dove, con un’improvvisa' A COngteSSO 

H ■ quale viene immediatamente virata sulla destra, sorprende i 

■ am ■ Ha chie.sto rìnter\'ento della poH- gli inseguitori, che sono co- | DPI* If tCSOYO 

IH I® ® ^1® _ M g Un evaso è stato riacciuf-iprio mentre stava per salire zia. Dieci niinuti dopo su piaz- strettì dalla velocità per varie H 

ZPZP MI ^ W fato e un detenuto, in via di a bordo di una spyder bianca N'cola Amore puntano sei centinaia di inctri a prosegu re ROVIGO - Si risolverà 

^ nBlin|n|lM OI %TmMD^ r traduzione è fuggito. I' due aUa cui guida era una bella - Pantere- della mobile: 1 au- m direzione di Roma, mentre I fina mente la controversia 

.Non so dire se. rispettando ^ ■ It lllll VII V HI 9 %MM IlV ^ • episodi -no avjnuti. a donna bionda, che. vista la uio -toambujan.a egh punta decisamente verso la . !^coZTn,r. 

‘n* ^ J f a fug- J.5rena spiegata.. Alle calcagne gli rimangono ' lo Antonio Bonetti? Il mitì- 

ello Stato, i din^nti dell IsU- t;. t-, • j • j- n • ®**!*^' Desideri e stato tro- piazza Nicola Amore le solo due motociclisti della stra- | co personoffoto ha lasciato un 

Ito supenorc di Sanità avreb- # j * n **- t w* .j* -o * ^ n- n .t Desideri, di 34 anni, vato m possesso di un pas- -pantere- vendono devia- date, che insci;uivano più di- | le.soro di oUtc 60 miltardt. 

prò concluso contratti di ven- La legittimità dell articolo 402 stituziono (art. 7) dei Patti La- giudice Petrocelli, nella sua re- che deve ancora scontare due saporto falso e di un bigliet- jq verso l'imbocco deH'Autostra- stanziati e — avvedutisi in tem- , Ora decine e decine di Ba¬ 
lta o di acquisto a condizioni del codice penale, che prevede teranensi, concludendo per una lazìone, ha illustrato la tesi del anni,^ era ,fuggito^ dal carcc- aereo Roma-Monaco. f» fjo, dov*e giungono pochi minu- po delia manovra dell'auto dei | netti, su iniziativa di una 
lù vantaggiose di quelle otte- e punisce il, vilipendio della preminenza legislativa della re- giudice di merito, secondo la re di Cassino insieme a,Fer- agente Pbe ha arrestato ti dopo che è transitata, velo- rapinatori — la seguono verso • famifiUa di Rovino, tcrran- I 

che_I - religione, di Stato-,, è stata ligione cattolica rispetto alle quale la norma del, epp e in dinando Lena di 43 3i}ni eh.. U Desideri, e che ha avuto cissima. la -Giulietta- dei ra- l’uscita di Valmontone. perden- ■ no un conpresso a Ostiglia 

Irigenti abbiano cercato un fi- me.ssa ieri in discussione di- altre confessioni religiose, contrasto con il principio co- deve ancora scontare 10 anni l'evaso una breve, ma du- pinatori Intanto via-radio ven- do tuttavia terreno Arrivati alla | per stabilire chi debba preit- 

^^ = 1 j I T’ alla Corte Costituzionale. p^j-so della stessa udicn- jV.*;??*®”, ® garantisce il per rapina. Dopo aver rag- ra colluttazione, ha riportalo gono ordinati da Napoli posti borgata San Basilio alle 15.30, derc in consegna il patri- 

riunita in seduta pubblica sotto ^ |jj Corte Costituzio- ^'ritto alla difesa in ogm grado giunto da una terrazza del ferite giudicate guaribili in ò» blocco mentre tutti i caselli troveranno la Giulietta targata | monio 

Contursu dopo- la presidenza del prof. Am- , x occupata di un'altra procedimento, pacche Pro- carcere il tetto i due si era- -j gjorni d'uscita vengono, messi in al- tE abbandonata in via Maiolati. I 

Sndo per tutta 1 udienza di ieri brosini. e occupala ai un aura cise garanzie difensive sono dot- no calati, con un salto di 1.5 , lamie Muniti di un mandato del, D A 

processo per le irregolarità „ giudizio è stato promosso «"'fressante quesRone Su giu- tate in favore deirimputato nel- melri.suUa sabbia. Nel volo L evaso che invece e nu- j, ostacolo sulla giudice, gli uomini deila mo- KUOte pCT 

nministrative riscontrate nella con ordinanza pronunciata il dizio promosso dal Tribunale l'istruzione formale e non an- ii Lena si era fratturato tutte perdem le sue pazzesca corsa della - Giuliet- bile romana perquisi.scono da . . 

-stione dell Istituto su^norc 21 febbraio scorso dal Tribuna- d» Varese con ordinanza del che per quella sommaria. I.a e due le gambe ed era stato tracce e Giuseppe Fiorillo di - viene posto nei pressi del- cima a fondo l abitazione della | |/I f nffl/l 

i banitiu M riconosciuto che jp ^tj Cuneo, riepilogata dal re- ^ aprile 1964, infatti, è stata stessa tesi è stata sostenuta da- ripreso dagli agenti, mentre 29 anni che veniva tradotto in puscita di Caianello. dove la po- Ciaffi, che risulta assente; ma | *** MjUigtM. 

deuente operarono, latore prof. Chiarelli. discussa la legittimità del pri- gli avvocati Deiitala e Gallo, q Desideri era riuscito a rag- treno da Ragusa a Castelnuo- nzia piazza delle transenne, la- non vi trovano tracce nè dello NEW YORK — La Ooo- 

»r Sccondo l’ordinanza, infatti, ^"0 comma delParticoIo 392 del inter\'enuti nella discussione a giungere i suoi complici e a vo Emilia. A Termini, nono- sciando aperto solo un piccolo Squarcia ne degli altri parteci- | dycar Tyre and Rubber Co. 

Cnntiir^l H' ì ■ el - l’ort. 402 (che recita: Chiun- codice di procedura penale, se- favore delle parti private. far perdere le tracce. Ieri stante fosse custodito da due varco per il transito normale panti alla rapina ne dei gioielli ' ha annunciato di aver por- 


Importante udienza della Corte Costituzionale 


I conti tornano 


Evaso riacciuffato: 


I cuni anni per reati comuni, in dcU’auto-pirata, dopo aver ten- 
genere furti, dalla polizia di ‘‘ito invano di ferniarne la cor- 
Roma. Naturalmente nei suoi sa, si gettano all'inseguimento. | 
tre recapiti romani nessuno è cercando di .sorpa.ssarla e bloc- 
mai riuscito a - pescarlo-. caria (.sp.ararc, anche alle _ruo- I 
Mentre la - Giulietta » prò- della vettura in fuga, signi- • 
seguo la sua fuga con il pre- ficherebbe uccidere gli occupali- ■ 


«Non so dire se, rispettando 
jtte le regole della contabilità 
elio Stato, i dirigenti dell'Isti- 
ito superiore di Sanità avreb- 


E inCOStltUZIOmlG b ne fugge ua altro 

_ |a _ a ___| ^ Un evaso è stato riacciuf-iprio mentre stava per sa 

^ rato e un detenuto, in via di a bordo di una spyder bìa: 

1 ^ HHB I BBI IB a traduzione, è fuggito. T due alla cui guida era una bi 

^ B ^^BBBBBB^BB^^ BBB 9 episodi sono avvenuti, a po- donna bionda che, vista 

ore di distanza ieri mat- mala parata, è riuscita a f 


DOMA 


A congresso I 
per il tesoro I 


?ro concluso contratti di ven- La legittimità dell’articolo 402 stituziono (art. 7) dei Patti La- giudice Petrocelli, nella sua re- che deve ancora scontare due saporto fal-so e di un bigliet- tp verso l'imbocco dèH’Autostra- stanziati e — avvi 

ta o di acquisto a condizioni del codice penale, che prevede teranensi, concludendo per una lazionc, ha illustrato la tesi del anni, era fuggito dal carcc- tj, aereo Roma-Monaco. t» da. dove giungono pochi minu- po della manóvrr 

ù vantaggiose di quelle otte- e punisce il vilipendio della preminenza legislativa della re- giudice di merito, sccondo la re di Cassino insieme a,Fer- age^tp p^p j^a arrestato ti dopo che è transitata, velo- rapinatori — la ; 

ite Esclude», comunque, che i - religione di Stato-, è stata ligione cattolica rispetto alle quale la norma del epp e in dmando Lena di 43 anni che j, Desideri, e che ha avuto cissima. la -Giulietta- dei ra- lu.scita di Valmoi 


Irigenti abbiano cercato un fi- messa ieri in discussione di- altre confessioni religiose, 

ie personale-. nanzi alla Corte Costituzionale. .j , -«-..o della stessa uc 

iL’ispettore generale del Tc- riunita in seduta pubblica sotto ., |„ prtrte Costiti 

krn nirurriTinr r-nritiii-oi .Innn- !.. A~ Za Ql ICri, 13 V-OnC V.OSIIXI 


Lu /yt. im lUSLtuiO un a 

tesoro di oltre CO miliardi. | 
Ora decine e decine di Bo- ' 
netti. MI iniziativa di una | 
famiglia di Rovigo, tcrran- | 
no un congresso a Ostiglia 
per stabilire chi debba pren- | 
dcrc in consegna il patri- I 
monio . 


tndo por tutta l'udienza di ieri brosini. "^‘® cise garanzie difensK-e sono det- no calati, con un salto di 1.5 ^ . . . rarmò "- - Muniti dT un^^^^^^ D l * 

1 processo per le irregolarità „ giudizio è stato promosso |n'fressante quesRone Su giu- tate in favore deirimputato nel- melri.suUa sabbia. Nel volo L evaso che invece e nu- j, ostacolo sulla giudice, gli uomini della mo- KUOte DCf | 

nministratiye riscontrate nella pon ordinanza pronunciata il dizio promosso dal Tribunale {'istruzione formale e non an- Lena si era fratturato tutte perdei^ le sue pazzesca corsa della - Giuliet- bile romana perquisi.scono da . . I 

«none dell Istituto su^norc 21 febbraio scorso dal Tribuna- Varese con ordinanza del che per quella sommaria. I.a e due le gambe ed era stato tracce e Giuseppe Fiorillo di - viene posto nei pressi del- cima a fondo l'abitazione della | |/I f nffl/l ■ 

l banit.X M riconosciuto che jp dì Cuneo, riepilogata dal re- 2 aprile 1964, infatti, è stata stessa tesi è stata sostenuta da- ripreso dagli agenti, mentre 29 anni che veniva tradotto in {•uscita di Caianello. dove la po- Ciaffi, che risulta assente; ma | *** M^UwttM. | 

deuente operarono, latore prof. Chiarelli. discussa la legittimità del pri- gli avvocati Deiitala e Gallo, ji Desideri era riuscito a rag- treno da Ragusa a Castelnuo- ijzia piazza delle transenne, la- non vi trovano tracce nè dello NEW YORK — La (joo- * 

ir la legge, ma non Sppondo l’ordinanza, infatti, comma delParticoIo 392 del inter\'enuti nella discussione a giungere i suoi complici e a vo Emilia. A Termini, nono- sciando aperto solo un piccolo Squarcia ne degli altri parteci- | dycar Tyre and Rubber Co. 1 

Contùrsì i^autórc d' • el l’art. 402 (che recita: Chiun- codice di procedura penale, se- favore delle parti private. far perdere le tracce. Ieri stante fosse custodito da due varco per ;1 transito normale panti alla rapina ne dei gioielli ' ha annunciato di aver por- | 
Me ^in'attivit? deiri-Htuto 9^^ pubblicamente vilipenda la condo il quale - neH’istruzione Su entrambe le questioni, e mattina è stato ripreso, nei agenti, è riuscito a fuggire e delle vetture. In questo varco Vane risultano, poi. le ncer- 1 lato a termine particolari 

I fatto anche narte della com dello Stato è punito sommaria si osser\ano le nor- su altre di cui pure ieri si è pressi della stazione Ostiense, a far perdere le sue tracce, piomba, a quasi duecento al- che dello Squarcia, unico dei | niofe per gli automezzi lu- I 

Lsione minUteriale d inchie- rcclurionc fino ad un me dell’istruzione formale, in discusso. la Corte si è riser- daH'agentc Gaetano Amorese Tutte le ricerche sono state l'ora, l'auto dei rapinatori, che tre la cui partecipazione al col- previsti dai programmi I 

a nrtmimfT rinruk la daniiTu-i-i auno-> è in contmsto con gli quanto souo applicabili-. Il vaia di decidere. che lo ha riconosciuto prò- inutili. rompono il blocco. po sembra sia da considerarsi | NASA. Le ruote dovranno ■ 

dìe iTreeoHrhà articoli 8 . 19 e 22 della Costi- ' I ^bire particolari .sbalzi di | 

[Ile irregoiariia _ _o temofratnrn hnmhnriln. * 




a nominata dopo la denuncia anm>m contrasto con gli quanto sono applicabili-, Illvata di decidere. 
[Ile irregolarità * articoli 8 . 19 e 22 della Costi¬ 
li presidente Ciasc.a h.a bloc- tuzionc. L articolo 8 . infatti, af- ---- 

Ito numerose dom.ande dei di- '^^m? confessioni 

nsori .i quali volevano sapere religiose sono egualmente li- .. 

li teste se non sia vero che bere davanti alla legge-; jar- ' . I 

arotta e Giacomcllo sono stati ticolo 19 sancisce che -tutti > 

stretti a ricorrere a proce- hanno il diritto di professare ‘ ' s 

ire non del tutto regolari per liberamente la propria fede re- A»; 

andare avanti gli as.sillanti Ugiosa in qualsiasi forma l’ar- Jfig- 11 v-;<^ 

’Oblcmi legati alla sanità pub- ticolo 2Z infine, esclude che ."7 

iea. Ma ò restata rimpressio- possano essere apportate limi- . ^ 

1 . dopo la testimonianza del- tazioni legislative a carico di ^ ^BS( 

lotore dei documenti che han- enti morali a carattere eccle- '' ^ 

I fatto da base airinchiesta siastico e religioso. La incosti- » ' 1 

(Ila Procura generale, che i tuzionalità deirarticolo 402 è a 4 # J| ' ' 'g m 

le ex direttori violarono le re- stata fatta rilevare anche in » ' I ' . , 4Ìt^È 

ile sulla contabilità, anche relazione aH’articolo 406 del c p -^Bv x B 

*rchè e-se «oro sposso .an.icro- rho punisce Toffesa agli altri V B 

stiche e non corr.spondcnti culti ammessi, soltanto in pre- \V 

le esigenze deH'entc -enza <b determinale circost.an- I % 

II processo riprende dom.mì zc aggravanti 

■-- Questa fe-i, ohe vorrebbe ' J 

dunque un piano di parità ^ jB 

AtfArranaiA confessioni religiose, è 

stata contestata dnll’as's’ooatura BB 

d g dello St.ato. rappresentata da ^ ^B 

0|||0rO6nZO Raffaele Bronzini I/as-vocato. ^ \ W 

^ infatti, ha sostenuto che que- al J^B ^ 

a CllimiFIHA parità di trattamento non è • l 

ilUnilVlIlv affatto garantita dalle norme \ a^^B 

_ r ___ ».s costituzionali, le quali si limi- ‘ 1 1 * • 

wmro "della ATI (Associazione terebbero ad affermare il prin- ' j ^ ’ 

asporti iiali.ani) con 31 pas- cìpio di una libertà di profes- m > M 

«gen a bordo, deeolbato alle sione religiosa, nonché il dirit- , • # iF 

1.45 da Fiumicino, giunto .a Ci- to di organizzarsi in gruppi o I W ' 

tavecehi.a *’•'*.sodalizi per resercizìo di un v i • m 

controllo del Lo<>nnrdo da . t • > ^ ia n a ... ì m - ì» M 

Lei l'urgente neutro con .at- n»alsiasi culto II nostro ordì- k J ; & 

(rr.aggio di rmergcnz.a Poco n.amcnto. secondo 1 avv Bron- •» f 

E>p.i. .alle 30.30. raen-o. un Zini, avrebbe infatti accolto il ' i ^ ". y_ 

Fokker ». h.a .atterrato felice- sistema della legislazione del ' I 

lente con un s,qo motore e su- i<i 3 o j, 1,3 levato .ad : OoP^BB^ '. fi 1 ' 

Ito e stato chiuso in un cerchio .i.n. 

laatellivo d.a aut<>.ambiilanze e Pretto pecifico della lutila , 

titobotti che lo hanno accom- renale il sentimento religioso. ^ ..... • 

Ignoto nno al parcheggio di che — a sua volta — ha tro- 


rompono il blocco. 


po sembra si.i da considerarsi | NASA. Le ruote dovranno 

I subire particolari .sbalzi di 


temperatura 


bombarda- 


Iniziate le sfilate di moda a Roma 


Un^ estate in bianco e nero 

Presentate nel ic quadrilatero dell'eleganza •• le collezioni delle prime sette case 


I menti di particelle cosmiche. 
oltre a dofcr sopportare 

( pressione e gravità di molto | 
inferiori a quelle della ter- I 

I ra. I disegni diffusi sono ■ 
molto simili a gigantesche | 

niof/» hirt/'ìfiffn * 


Atterraggio 
d'emergenza 
a Fiumicino 


sta II comandante dell'aer.'o.|voto fondamento nella - inlnter- Mentre gli audaci che lo scorso anno eepotero il « topless > 

Cattolica dcI nelle vetrine vengono perdonati dai giudici — è di ieri la 


aver deciso rimmediato rien- popolo italiano 
» quando si C accorto che un.s 


Roma risoonde a Firenze: fino all'ultimo 
^B pareva che sarti romani sarebbero .stati 

y ^B boieotfati, per la foro secessione da Palazzo 

>B Pitti Ma poi. sul calar drifa sera, alt atelier 

' ^^^B rompre.st nel quadrilatero dell'eleaanza — 
ria Veneto, ria Sistina, ria Sozionale e il 
^ ^ Bg Corso — si sono riempiti. Roma, mauaurando 

^^^g rusanca delle sfilate nei singoli atelier, sta 
; B direntando una seconda Parigi e questa e. 

a^^^g B^^g \ J^^B foT.se. la più grande novità della moda '65. 

\ quadrilatero, in.sietne con i gtornaltslL 

i 1 ' E ’ compratori e gli osservatori di tutto tl 

I ? ^ ' M '. ^^^B mondo — americani, tedeschi e giapponesi — 

1 * a ^^^B si è as.serragliata ieri Vavanguardia del pic- 

^ M g^^^^B ' W B colo esercito' Di Lazzaro. Brugnoli, Baratta, 

f . , .. JF - B ^^B Albertina. Rossi. Centinaro e Galitzine. con- 

. I m B J^^B siderata per la secessione romana quello 

} 'M - ' W \B ehe il generale Lee era per i sudisti ameri- 

f f '"A 

V f f ' L ..o< \ Veniamo alle armi Le gonne sono gene- 

f ^^^gi^gPF * Talmente di molto accorciate II doublé face 

impera e questo dell'.àlta moda che non 
\ - •|B. torce li na.so ad unire due capi in uno ci 

sembra un gentile pensiero per chi ha pochi 
' ' ..... ' soldi da spendere Continua la sicura aran- 

■ • j I delle gonne ampie: le più strette sono 

Mentre gli audaci che lo scorso anno esposero il • topless » .sra.sate, le più targhe sono plissettate in 
nelle vetrine vengono perdonati dai giudici — è di ieri la .sbieco; in mezzo tutta la gamma delle pie- 
assoluzione del commerciante lodigiano Giovanni Garotta — phe e dei godet 


y 


la doirimpi.inio di bordo se-| I.’as-s'oe.ato h.3 infine ricordato j moda si permette ora qualche variazione sul tema. La cintura ci sembra scendere, con squisita 
lalava una avaria al motoreIraccoglimcnto nella nostra Co- illudendo puritani c sostenitori del rivoluzionario indumento misura nella collezione di Albertina, i cut 


capi hanno una grazia inimitabile per allun¬ 
gare il busto senza abbassare le figura e 
(On decisione spiritosa ma pericolosa in Ba¬ 
ratta, che ha rilanciato lo stile ~ charle.ston - 
per mattina e per .sera Tagli a - V - rore- 
sciata contraddistinguono t vestiti presentati 
nell'atelier di Centinaro Tutti i sarti infine 
giocano sulla combinazione di bianco e nero 
che saranno insieme con i -colori del sole - 
— giallo, arancione, mandarino . — le tinte 
dominanti questa estate. Le "righe fanno a 
gara con gli stampati che, in genere, si ri¬ 
fanno anch’essi a disegni puramente geo¬ 
metrici. e comunque astratti Per la pri¬ 
mavera i tailleur si presentano con giacche 
lunghissime o brevissime, quasi boleri sa¬ 
gomati. 

Molti pantaloni: da due anni l'alta moda 
batic sul tasto della gonna-pani alone senza 
riij.scire a diffonderla Sarà la volta buona'* 

Praticissima, eleaante ma — le sarte lo sanno 
bene — diffìcilissima do eseguire Molti sal¬ 
tano a piè pari l'ostacolo, mettendo, .semoli- 
cernente, 1 pantaloni alla corsara sotto lievi 

vesti di chiffon Ma è cosa che ci pare buona . 

solo per - la signora parreniie • che invita 

le amiche a giocare a canastn e può per- Princesse in maglia di lana 
mettersi di stare a lungo in casa, senza bianca creata e confeziona- 
far nulla, ta da - Albertina >: le ma- 

Elisabetta Banurci nopo'e e ìl colletto sono for- 

CIISflDen« Donucci niate da tante roselline 


• ruote bicicletta. * 

[ Pam si j 

' difende 

I LONDRA — Pam Lee. \ 
moglie del pugile Keith Lee. 

I ha vinto la sua battaglia: il 1 
I manto è andato all'ospedale I 
per farsi operare al naso: i . 
I medici gli hanno strappalo | 
I una cartilagine che lo face- ' 
■ va russare terribilmente ■ 
I « Se ave.ssi saputo che Keith | 
Oi-cra quel difetto, non lo 
I avrei sposato - ha rommen- | 
I tato Pam - ma, visto che l 
l'ho sposato, dovevo pure di- . 
I fendere il mio sonno ». | 

I Transatlantico I 
I « drogato * | 

I LE HzWRE — Il trarusa- 1 
I tlantico • France - pare inte- | 
' ramente drogato Già a .Veio 
I York erano .stati trovati pac- | 
I chi contenenti almeno cin- I 
que chili di eroina, nella .sa- . 
i| la macchine Ora, mentre la I 
I nave è ancorata a Le Marre ' 
I per la revisione annuale, un ■ 

I imbianchino ha trovato in | 

' una pre,sa d'aria altri quattro 
I sacchetti contenenti Vivere | 

I bianca La polizia ha sen- I 
tenziato: -IT sempre eroinm». ■ 
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Saboto 0 Milano 
Mozzinghi contro, 
logart 


I.H boxe torna a Roma (ve¬ 
nerdì) e a Milano (sabato) con 
Nino Benvenuti e Sandro Maz- 
ringhi nei panni del primi at¬ 
tori. A Roma Nino Benvenuti 
afTronterà Kart Hernandez, un 
americano ben quotato nelle 
graduatorie mondiali, non an¬ 
cora logorato dal duro « me¬ 
stiere - e suflicientemente am¬ 
bizioso per pensare che non 
si rassegnerà facilmente alla 
parte del * materasso •. 

Non è però, questo Kart Her¬ 
nandez, il fuoriclasse che si 
vorrebbe far credere da parte 
di alcuni: non è per esempio 
imbattuto e non è un tecnico 
capace di gareggiare ad armi 
pari con l’ex campione d'Olim- 
pìa. 

Insomma, questo Hernandez, 
potrebbe anche mettere in dif¬ 
ficoltà il triestino (non lo fecero 
forse a loro tempo Isacco Lo- 
gart c Giitlerrez?) se Nino com- 
ineltcrà rcrrore di sottovalu¬ 
tarlo o di sabre sul ring con 
una preparazione approssima¬ 
tiva: diversamente, favorito co- 
m*è dal peso, dall'ombìente 
.'imlco, dalla maggiore espe¬ 
rienza e diciamolo pure dalla 
maggior classe, il triestino non 
dovrebbe penare più di tanto 
per imporsi. 

E se non ci riuscirà, se ac¬ 
cuserà gli effetti della conti¬ 
nuità d'azione dell'avversario, 
lutti 1 suol sogni mondiali do¬ 
vranno essere seriamente ridi¬ 
mensionati. 

Nel sottoclou Santo Amonti 
difenderà la corona italiana dei 

- massimi ■* contro Benito Pen¬ 
na Assisteremo ad un confronto 
diretto fra l'esperienza (ch'è 
tutta dalla parte di Santo) e 
la fresebezza o la vitalità che 
sono le armi sulle quali Penila 
punterà per rovesciare un pro¬ 
nostico che non gli è amico. 

Attesa fe pure la rentrée di 
Rinaldi. Il suo avversano Don 
Turner, in condizioni normali, 
potrebbe essere definito tran- 
quillamente un -candidato al 
tuffo» per la gloria dell'ex cam¬ 
pione d'Europa: ma Rinaldi è 
reduce di una lunga, noiosa 
malattia e manca dal ring da 
settembre allorché Jacob, un 
altro «candidato al tuffo», lo 
malmenò duramente facendogli 
finire - groggy » le dieci ri¬ 
prese 

Cosi stando le coso, prima 
ancora che nel risultato l'in- 
Icrcssc dell’incontro sta nel 
rendimento che saprà fornire 
1 anzinte, rendimento che ci 
dirà .se Giulio può ancora nu¬ 
trire la speranza di tornare sul 
trono dei « medio massimi ». 

Nel quarto incontro della se¬ 
rata. l'inglese Winstone difen¬ 
derà In corona europea dei 

- piuma » daH'assalto del fran¬ 
cese Desmarct. Tecnicamente 
l'inglese si eleva di parecchio 
al di sopra dello sfidante e, 
•sorprese a parte, la vittoria non 
dovrebbe sfuggirgli In aper¬ 
tura di riunione Giulio Saraudl 
affronterà (e con ogni proba¬ 
bilità batterà) Alberto Gran- 
dolini. 

• . • 

Sabato, a Milano, Sandro 
Mazzingbi affronterà Isaac Lo- 
gart. peso welter cubano che 
la notte del .10 novembre 1962 
fece soffrire parecchio il nostro 
Benvenuti, prima di cedergli 
ni punti Ma da allora a oggi 
molte cose sono cambiate e 
soprattutto appaiono cambiato 
le gambe del cubano un tempo 
mobili e scattanti e oggi rigido 
e lente per effetto dell'età (32 
anni) non più verde per un 
pugiintore e per effetto degli 
ultimi scontri che sembrano 
aver lasciato un segno chiaro sul 
fisico di Isaac, il segno del pu¬ 
gile avviato decisamente ver.><o 
il tramonto 

Se a ciò si aggiunge che Lo¬ 
gart è un peso welter naturale 
mentre Mnzzinghi è un medio 
)r ben si comprenderà conu. 
sulla carta, il cubano appaia 
candidato a far le spese della 
potenza di Sandro e la fine di 
Gaspar Ortega che all'azione 
scatenata del toscano non ha 
potuto resistere che pochi 
round 

l'n solo rischio esiste per 
Mazzinghi. quello di essere - pe¬ 
scato- d'incontro all'inizio del 
match Logart non picchia duro, 
ma ha una grande esperienza 
ed ò assai preciso 


I Squalificato I 

il campo del 
I Catanzaro \ 

I MILANO. 20 I 

I II giudice sportivo della I 
I.ega nazionale FlOC in * 
I merito alle partite di serie | 
I -A»e.R» giocate do- | 
. menlea scorta, ha squsll- 
I Arato per una giornata I 
■ Rattaglla (ataUnIa) per I 
I aver colpito un avs’ersaiio • 
I dopo aver subito dal me I 
desimo una «rorreltcTza di 
I gioco e rolovaltl iTrle | 
i sllna* per rom'-orlsrocnte | 
, Irrlcnardoso nel ronfr"nll 
I drll'arbitro a »’nc cara M | 
* giudice snortlso ha Inni ' 
I tre squallArato per una i 
I giornata il campo del Ca- | 
tanraro per Inclurle rcl- 
I tcrate nel confronti del- I 
I l'arbitro, • 




preparato un pomeriggio rugbi- 
stico con i campioni romeni fiel 
Grivit.a Rosie. ma l'éqiitpr di 
Moraru e Demian (due dei più 
noti inlernazion.ali romeni che 
giocano per il Grivita’ ha stI- 
lato l'appuntamento Non si co¬ 
noscono le ragioni di tale deci¬ 
sione 

Gli Incontri di domenica, pri¬ 
ma di ritorno, sono i sogiionti 
a Padova’ Fiamme Oro-Miinno. 
a Milano- G.RC Amatori-Cus 
Firenze. Napoli- Partenop>e-Me- 
tnlcrom. a Roma Ignis Roma- 
Rovigo. a Genova Ilnlsider- 
Parm.a. a Frascati Frascati- 
Petrarca II COG si rlscr\*a di 
rendere note nei prossimi giorni 
!e altre date del calendario 

Nel mazzo delle partite Tin- 
toresse si accentra sull incontro 
romano, tra I campioni del Ro 
Mgo — che conducono la clas¬ 
sifica a mezzadria con il Parte- 
nope — e il quindici di Bar- 
zanti per la posizione che i due 
clubs occupano in classiAca Ma 
ecco la graduatoria del torneo 
dopo i recuperi, non tenendo 
conto della brutta partita di¬ 
sputata tra Italsider e Milano 
m cui accaddero i riprovevoli 
incidenti che hanno portato al- 
1 ospedale il generoso Tolentini- 
Rovigo c Partenope punti 18 
Roma e Parma p I.") Fiamme 
Oro e Amatori p 13 Metalcrom 
e Petrarca p 9. Milano c Fra¬ 
scati p 7 Italsider e Cus Fi¬ 
renze p 3 

Sulla rarl.a t napoletani di 
Fuseli sono certamente a\ van¬ 
taggiati rispetto ai Rovigo II 
Partenope non dovrebbe la¬ 
sciarsi sfuggire la vittoria nel 
confronto con 1 trevigiani. Più 
dura la battaglia del Rovigo a 
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Nel ,|^(^|U|»ero di «A» giocatosi ieri (0-0) 
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BENVENUTI (a sinistra) e MAZZINGIII (a de.stra) pro¬ 
seguono il loro duello a distanza: Benvenuti combatte 
domani a Roma contro Hernandez, Mazzinghi sabato a 
Milano affronta Logart 


Domenica prossima 

Ritorna il rugby 

\ 

con Roma-Rov^o 

Domenica prossima riprende Roma, se 1 rugbysti della capi¬ 
li torneo - Eccellenza - di rug- tale non avranno oziato troppo 
by. Non si può dire che la nelle settimane passate Dome- 
tradlzionnle sosta invernale nlca sera, insomma, potremmo 
sia stata utilizzata nel migliore rivedere il Partenope solo in 
dei modi Negli anni passali si testa 

approfittava di tale sosta per jjj normale amministrazione 
organizzare incontri internazlo- gjj aUri incontri. Una cosa 

nali. per avvicinare II nostro , 

rugby^a quello francese e ^ cyugmiBino. a questa ripresa 

quello delle i.soie britanniche. dirigenti e allenatori rischia- 
Quest'anno. ad esclusione di mino i loro atleti allo spinto 
isolate iniziative di qualche del gioco: che i giocatori si ren- 
chibs, non è accaduto nulla di dano conto che il gioco falloso 
slmile Un vero peccato, col si ritorce In effetti contro di 
pericolo che 1 assenza dai campi oltre che danneggiare la 

di gioco abbia arrugginito Je diffusione dello sport Gli arbi- 

»«‘i. Invccc, siano decisi. Senza 
8^^** plateali, da caporali di 
campionato di rugby italiano giornata C'è il regolamento- lo 

?e3SÌ'Ì^éTcn™7.ure'’pl.r'i?,"o- Lr,cSi - 

I milanesi, è vero, avevano 


Sulla crisi 
gialloroua 

Oggi la I 
conferenza j 
di Marini 

MannnccI e Lorenzo non ' 
hanno ancora sciolto gli | 
ultimi dubbi sulle forma- | 
zloiil per gli incontri di 
domenica che vedranno | 
t giallorossi ospiti del Ca- I 
gllurl ed l blancuazziirri ■ 
ancora di scena airoilm- I 
pico (contro il neima). 
Pare però che la decislo- 1 
no per Gasperl c per Cu- | 
diciiii verrà prcs.i all'iil- 
tliiio miimentu: cutniimitiu | 
sono già pronti i sostituti I 
nelle persone rispettiva- ■ 
mente di Oallt (con In- I 
cluslone di Petrls o Pia¬ 
ceri all'attacco) c di Mat- | 
tcticci. I 

' Intanto l’attenzione con- . 
tlnua ad essere accentrata I 
sulla crisi della Roma. ' 

Stasera àlarini terrà la i 
conferenza stampa più | 
volte annunciata e più 
volte rinviata- dovrebbe | 
essere dunque l'occasione | 
per conoscere meglio la . 
situazione sulla quale i | 
pareri continuano ad es- * 
sere discordi. Marini in¬ 
fatti insiste a manirestarc ■ 
un certo ottimismo mentre | 
In società si continua a 
definire grave la sitiia/lo- | 
ne. In particolare II pcs- I 
slmisino si è accrcsciiitu . 
In seguito all'attegglamcii- I 
to negativo di Franchi ri- * 
spetto alla rirbicsta di tin | 
nuovo prestito da parte di | 
ciurlili Dettlna. 

Franchi in verità lia la- | 
sciato uno spiraglio di I 
speranza al commissario . 
giallorosso, dicendogli che | 
lascerà la decisione alla ' 
riunione dei presidenti di | 
serie A. Ma pare che sia | 
Franchi .sia i presidenti 
non vogliano affatto alu- I 
tare Marini. I 


Il recupero 
dì serie B 

La Reggiana 
travolge (3-0) 
l'Alessaadrìa 

REGGIANA; Berlini II. 
Villa, Berlini I; De Do¬ 
minici, Grevi, CeccardI; 
'Tartari, Bon, Callonl, Già- 
guonl, Rccagni. 

ALESSANDRIA: Nobili, 
Melldeo, Sogliono: Vitati, 
MIgliavacca, Carlini; De 
Cristoforo. Soncini, Mo- 
gnon, Rettini, Ragniicsl. i 

ARBITRO: Angonese di | 
Mestre. 

RETI: nel primo tempo | 
al 35’ Cationi; nella ripre- | 
saal 39' Tartari, ai 40’ Cai- . 
Ioni au rigore. 

REGGIO EMILIA, 20 ' 

T.a partita di recuperu i 
tra la Reggiana o rAlo-,- | 
sandrla ha visto una chia¬ 
ra e netta vittoria dei lo¬ 
cali. La Reggiana b^n so¬ 
lida in difesa c riuscita 
più volte a portarsi a re¬ 
te grazio soprattutto alla 
buona giornata del cen¬ 
travanti Galloni 

La classifica 

Dresda t7 8 7 2 22 11 23 

l.rcco t? 9 I 4 25 7 22 

Modena 17 7 E 4 20 10 20 

Napoli 17 5 10 2 19 II 20 

Spai 17 6 8 3 15 II 20 

Verona 17 E 8 3 15 13 20 

Rexir. 17 7 5 5 19 8 19 

Palermo 17 7 5 5 21 19 19 

ratanz. 17 3 9 3 10 10 19 

Venezia 17 7 4 6 18 15 IS 

p. Patr. 17 7 4 « Ifi 21 18 

nari 17 5 7 5 16 16 17 

Padoia 17 4 9 4 9 9 17 

Alesi. 17 4 8 5 13 18 16 

Potenza 17 4 7 6 23 25 15 

Traili 17 4 4 7 10 21 11 

I.isnrnn 17 2 8 7 8 15 12 

fi Monz 17 3 E 8 13 25 12 

Trleii. 17 4 2 11 9 23 IO 

Parma 17 3 3 II 12 2> 9 


I ragazzi dì ChiappeIla'S(3ilo usciti imbattuti ^ 

dal « Martelli » (portandosi così ad un pun- Schruns 

to dalla Juve) grazie all'arbitro Sbardella che - 

ha negato alrtienp due rigori al Mantova • ili* 

Goitsenel-bis 


Ormai è certo 


Rorentiaa 

irriconoscibile 


uello «slalom» 


Altafinì 

ritorna 




Ora è fuori pericolo 


Il riposo allo base 
dei mali di Tornese 


Sull.i scoria di «n.i relazioiw 
tlniìata dal dr Girolamo Mcni- 
chciil e inviar.-) all UNIRE d.-»I1a 
.As,so< tazione niztonate alicvaiori 
cavalli trotto lAN^CTt dalla 
«piate il c.ivatlo è curato e am- 
m nistrato It* condizioni gt ne- 
rati di Tornese. il piu grande 
trouatorc nato c allevato In Ita¬ 
lia. - non sono eccessivamente 
preoccupanti - Tati conclusioni, 
a quanto si è appreso presso 
PUNIRE, si nfertscono a una vi¬ 
sita collegiale eAettuata il 14 
gennaio us presso l'Istituto In¬ 
cremento Ippico di Reggio Emi¬ 
lia. presente II dr Piero Biondi 
dclfANACT. dal prof Angelo 
Antonelli. dal dr Girolamo Me- 
nicheitl e dal dr Vittorio Ber- 
gonzi 

Nella sua prima e schematica 
relazione inviata atl'.AN.AfTT do¬ 
po la V (Sita collegiate il dr Gi¬ 
rolamo Menlchetli scrive che 
• Tornete ho superato il periodo 
iritico E pero neceiwrio che il 
corallo I eriffj conlinuanicrile 
controllato anche nella dieteti¬ 
ca poiché 1 dMttirbi pretcntafi 
(«inno *upp«trre «inno prorenien- 
(i da oirerozioni del melaholt- 
tmo dei carboidrati La came¬ 
ra di Tornese. presa come anam¬ 
nesi, dà un apporlo constdere- 
rolc a questa tesi, ffta suf/ro- 
pata da ricerche che verranno 
continuate come controllo. Tot- 


nc«c cni una rua\sii ruutcolare 
in continuo rum luicuto. tjuiudi 
con grande con m tuo di coslan- 
;e euergeliche 

Per quanto I organismo /rossa 
rieqliilihrarsl. ri rtposo, do/M 
uno camera Irrmtnnla a dieci 
anni, predispone il J^rico ad al¬ 
terazioni logiche del metaboli¬ 
smo Il cai allo — prosegue 11 
dr Menlchetli — c acciirata- 
nienfe tori egliato, con compe¬ 
tenza e passione Le cure con¬ 
sigliate per li carollo, in unione 
con tl prò/. Antonelli e con il 
medico curante dr Bergonzi. so¬ 
no dirette a tenere decongestio¬ 
nato V organismo, coadiuvando 
la funzione intestinole con die¬ 
ta alla ad agi'volare il meta¬ 
bolismo. in special modo quello 
dei carboidrati Ritengo non si 
debba parlare, per ora di even¬ 
tuale spostamento del cai allo 
dal luogo ore «, trova per¬ 
ché potrebbero i erticarsi com¬ 
plicazioni Pasto infatti uno 
«m/o roio;i«)n<i'c p, r aiterare 
I centri g'icoregolaton Per 
quanto rigmrdn In possibili¬ 
tà di utilizzare Tornese (che 
ha adesso 13 anni/ come stal¬ 
lone durante la proti ma sta¬ 
gione di monta, e Iropito presto 
per poter dire qualcosa di pre¬ 
ciso comunque, !«• condizioni at¬ 
tuali del cat allo consigliano 
per ora uno prudenze nnuncto ». 


MANTOVA: Zoff; Heesa, Cor- jc 
siili: Jiiiissun, Pini, Caiiclan; 
IToinblnl, Zaglln, DI Glaconiu, 
Tonieazzl, C'iccolo, 

FIORENTINA: Albertosi; Ro- 0 
botti, Cavtelleitl; Uuarnaccl, (/< 
Gunflaiitlni, Plrovaiio; ilamrin, et 
lirugnero, Orlando, Bctiaglia, pj 
Morrone. ,, 

ARBITRO; Sbardella di Roma. ^ 
NOTE: giornata di iole, ter- 
reno velvolosu, spettatori i5 000 tl 
circa per un incasso pari a f/i 
12 mllluni di lire. Calci d'an- c( 
goto 10-1 a favore del Manto- 
va. Ammoniti beesa e Clccolo p 
del Mantova e Morrone della ^ 
Fiorentina. f 

Dal nostro inviato 

MANTOVA. 20 d 
Grucciate agli zoppi, dice un S 
noto proverbio: e infatti il po- et 
vero Mantova che dieci giorni gì 
fa vide so.spendere per lo neh- S 
bio il match contro la Fioren- .u 
lina che stava vincendo per p 
2 a 0, nel recupero odierno è .<;( 
.sfato coslreffo a dividere la po- tc 
.sta e ciò non per merito dei pi- .sj 
gitati (appor.sf oppi irricono- .si 
scibili rispetto a tre giorni fa) A 
ma per colpa dell'arbitro ro- si 
mano Sbardella, il quale ha ne- ci 
palo agli atleti di Mari almeno ci 
due Tfpori .se non addirittura h 
ire' Cosi ovviamente tutto II fi 
lavoro di Franchi va a farsi be- E 
nedire: con simili arbitraggi si si 
rimette in pericolo la regolarità tc 
del campionato. I 

Fortunatamente il pubblico b 
mantovano sceso compatto al U 
« Martelli * a sostenere la squa- fi 
dra del cuore si è limitato a fi 
reclamare con bordate di fischi, n 
Se quanto è accaduto oggi a p 
Mantova .tl fosse registrato su p 
un altro campo (tenendo conto C 
che la .squadra locale regge il t: 
fanalino di coda e che dieci b 
pforni fa si è vista sospendere p 
la partita che stava vincendo 
a mani bas.se a sei minuti dalla s 
fine) non avremmo giurato sulla n 
incolumità dell’arbitro. Al si- d 
gnor Sbardella, abili.s.simo nel U 
/f.schiarc ogni pur minimo fai- s< 

10 sul centro campo, quando .si c 
è trattato di punire i responsn- n 
bili dei falli da massima punì- fi 
zione, si è incantato il fischietto t> 
e co.il abbiamo as.ristlto a .scene 
veramente antipatiche. A quel¬ 
le scene che, appunto, rovinano , 

11 aioco del calcio italiano. 

Da questi errori si è avvan¬ 
taggiata la Fiorentina che. per 
l’occasione è .scesa in campo 
priva del suo regista Maschio 
fsostitiiitn dal giovanissimo Brti- 
gnera) Purtroppo l’assenza del 
.sud-americano si è fatta senti¬ 
re più di quanto non volesse 
prevedersi anche perchè Bru- 
gnera. emozionatissimo per la 
importanza della gara, non è 
mai riuscito a combinare niente 
di buono tanto è vero che Jons- 
con. schierato da Mari nel ruo¬ 
lo di mediano al posto di De 
Paoli fe quindi era l’avversa¬ 
rio diretto di Bmgnera), ha 
finito la gara da dominatore 
del centro campo. Nonostante 
Jonsson però il Mantova (che 
presentava anche Tomeazzi al 
posto della mezz’ala Volpi) non 
è riuscita a ripetere la prova 
di dieci alorni fa quando ap¬ 
punto con un picco rapido e 
penetrante realizzò due reti nei 
pr’mi 45' vrima con C'cco’n e 
poi con il dinamico Di Gia¬ 
como a due atleti che invece, 
in questa aara sono opporsi i 
più scadenti della vrima linea 
as.sieme a Tomeazzi) E poi c'è 
da dire che il Mantova, come 
la Fiorentina, ha impostato la 
partita sulla difensiva, mentre 
visto che i viola non riuscivano 
a combinare niente di buono. 
.sarebbe stato proprio il caso di 
attaccare a fondo, di rischiare. 

Con questo non intendiamo 
dire che il Mantova non abbia 
cercato il succe.sso: { biancoros- 
si hanno giocalo con molta ani¬ 
mosità ma senza idee chiare e 
quando hanno avuto la po.tvi- 
hitilà di portarsi in vantapgio. 
si .sono visti negare almeno 
due calci di rigore a causa dei 
madornali errori dell'arbitro 
Spcrtalmenle il fallo commesso 
da Guarnacct al iS’ del secondo 
tempo è stalo chiaro limpido Lo 
stopper viola, (apparso molto 
stanco) in piena area ha sgam¬ 
bettato Tomeazzi che pallone 
al piede era diretto verso la 
rete di Albertosi II mantova¬ 
no, è ruzzolato a terra e Sbar¬ 
della che pure era .solo a 
qualche metro di distanza non 
solo non ha vLsto il fallo, ma 
ha concesso un calcio di rimes¬ 
sa alla Fiorentina Si dirà che 
SI tratta di un errore che può 
capitare a qualsiasi arbitro' pe¬ 
rò giti c'era sfato un altro gros 
so errore di Sbardella in pre¬ 
cedenza e cioè al 9' quando 
Gonfiantini sbagliando un pas¬ 
saggio ha spedito il pallone ad¬ 
dosso a Trombini (il migliore 
attaccante del Mantova). L'ala 
destra ne ha approfittato per 
fermare il pallone con tl petto 
e jmntare diritto verso Albrr- 
tosi Allora Gonfiantini vistosi 
perduto Io ha affrontato 


sdraiandolo al suolo. 

Alla mancala concf.s'.slonc del 
secondo rigore, il pubblico che 
già aveva Iniziato a rumoreg¬ 
giare, ha preso di mira l’arbitro 
con sonore bordate di fì.schì. E 
ciò ha forse contribuito a far 
perdere la tramontana a Sbar¬ 
della Il quale al 26' ha negalo 
il terzo possibile rigore ai vir¬ 
giliani Pallone da Ciccalo al 
centro: Tomeazzi al volo gira in 
rete, via lungo la traiettoria 
Gonfiantini allunga un braccio 
c devia la sfera in calcio d’an- 
golo. 

Nuove proteste dei virgiliani 
che reclamano il ligore. Ma 
Sbardella non solo non con¬ 
cede il rigore o il calcio d’an¬ 
golo, ma ammonisce II terzino > 
Sce.sa. Queste sono sfate le fasi 
salienti e drammatiche della 
partita, che dal punto di vi¬ 
sta strettamente tecnico e spet¬ 
tacolare è risultata una delu- 
.done. Solo nel primi minuti 
si è visto qualcosa di buono 
Al 5’ Orlando partito sulla de¬ 
.stra e fatto fuori fi bravo Can- 
clan ha spedito il paltone al 
centro: Hamrin con una finta 
ha ingannato tutti e la sfera è 
finita .sui piedi del solitario 
Benaglia che .scivolando ha per- 
.so una facile occasione per por¬ 
tare in vantaggio la Fiorentina. 

I padroni di casa si sono su¬ 
bito rifatti. Al 6’ su uno del 
tanti errori commessi dalla di¬ 
fesa viola, Guarnaccl e Gon- 
flantlni sono saltati contempo¬ 
raneamente per re.spingere un 
pallone che invece è finito sul 
piedi del pronto e scattante Di 
Giacomo. Tiro razzo del cen¬ 
tro avanti e gran tuffo di Al- 
bertosi che rle.sce a deviare il 
pallone in calcio d’angolo. 

Nel primi 45 minuti non c'è 
stato altro di buono, mentre 
nella ripre.sa, dopo i tre calci 
di rigore negali, Sbardella per 
legge di compensazione, ha fi¬ 
schiato a sfavore dei violo an¬ 
che { falli comme.ssi dai padro¬ 
ni di ca.sa, facendo co.sl andare 
in bestia anche i pochi sosteni¬ 
tori dei gigliati presenti 

Loris Ciullini 
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SCHRUNS, 20. 

Marielle Goitschel è ormai « rodata ». Dopo 
la vittoria di Ieri nello slalom speciale, si è 
aggiudicata oggi anche Io slalom gigante della 
competizione internazionale femminile di sci 
che porta l’eticbetta di s Chiavi d'oro ». 

La francesina ventenne della Val dTsère, 
■tetta di prima grandezza nel firmamento dello 
sci femminile internazionale, ha strabiliato I 
tecnici oggi per la facilità con cut si è Impo¬ 
sta sul nutrito campo delle concorrenti. Per la 
verità, Marielle oggi 6 stata favorita anche 
dalla fortuna che sotto forma di sorteggio le 
ha assegnato la piazza numero uno di partenza 
su una pista ottima all'Inizio per la « battuta > 
sulla neve. L'ordine di arrivo: I) Marielle 
Goitschel (Francia) In r34”81; 2) Schrold-Blebl 
(Germ.) rSE’OT; 3) Ruth-AdoU (Svi) l’37"ll: 
4) Christine Goitschel (Fr.) l’37”43; 5) Patricia 
Du Boy De Bllcquy (Bel.) l’37”76. La prima 
delle italiane è la Senoner, quindicesima iMO'qi. 
Nella foto: MARIELLE GOITSCHEL. 


José AltaflnI starebbe preparando armi e 
bagagli per ritornare In Italia. Questo è quanto 
è trapelato negli ambienti del Mllan ieri. Un 
quotidiano del nord ha avuto conferma della 
fondatezza di tali voci telefonando ad Altallnl. 
11 giocatore non era tu casa ma la sua signora, 
Ileana AltaflnI, rispondendo Alle domande del 
giornalista ha confermato pafola per parola le 
Indiscrezioni a.sslcuraiidu che tei ed It coniuge 
suno pronti a partire anche subito avendo 
risolto le divergenze con II Milan. Il viaggio 
av-verrebbe In aereo, e con ogni probabilità al 
primi di febbraio. 

Nel clan del Mllan I giocatori e l'allenatore 
sembrano all’oscuro della cosa. Ma — molti si 
chiedono — è sicuro che tornando AltaflnI la 
squadra andrebbe meglio? Non è forse vero che 
la partenza del centravanti ha giovato alla squa¬ 
dra? AltaflnI era un grosso opportunista, accen¬ 
trava Il gioco della prima linea, pretendeva che 
I suol compagni di reparto lavorassero per lui. 
Nella foto: ALTAFlNI. 
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CARICA DALL ALTO ELIMINA OGNI FATICA 
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Modello K 

SaptrìutofiMtica 
Super robusta 
Super stabilizzata /. '- 
Super silenziosa - - ! 

Super bilenaata > ^ -, -. 

È larga solo 49 (^ntmietri /. ' i . 
ma lava da un fazzoletto - ? " . 

a 5 chilog^mmì di biahctierìa asciutta. 
È in acciaio smaltato f^orcellanato. 
Costa 129300 lire. ' 


classifica 


Milaa 17 
Inler 17 

Jnventas 17 
FiorenL 17 
Bologna 17 
Torino 17 
Roma 17 
Nampd 17 
Varese 17 
Foggia 17 
lazin 17 

Atalanta 17 
1^ Vlc.za 17 
Catania 17 
Genoa 17 
Messina 17 
Cagliari 17 
Mantova 17 


IS 4 
* 7 


10 30 

15 25 
12 23 
18 22 
12 20 

14 20 
18 17 

16 16 
21 16 

15 16 

16 15 

11 15 
24 15 
24 15 
22 12 
22 II 
22 9 
18 9 




y. Supereutomatica GRAN LUSSO; 

' Super robusta 

/ . Super stabilizzata , ^ ^ ì ! 

’ Supar sìlanziosa ' ^ 

. Super bilanciata . ’ ^ 

' Ha ben 8 programmi di lavaggio e carica ' ' 

V ^ ' sino a 5 chilogrammi di biancheria asciutta. - 
^ £ in acciaio smaltato porcellanato - 

' e montata su ruote autore^abìii ed orientabili. 
Costa 1S3.900 Kre. >' 
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U f ITTjM nei PARfìT fscgue dalla prima pagina): In una citti abbandonata per la pioggia di polvere radioattiva, tutto continua a funzionare, diretto da una 
* *** irti IIWBW ■ perfetta centrale elettronica. Persino le sue artiglierie automatiche continuano a sparare contro gli aerei che la sorvolano. Ma la città 
è deserta, evacuata dalla popolazione. Un ragazzo, Ram Teen, intende però recarvisi. Un uomo delia banda Morton cerca di impedirglielo: la banda, infatti, Intende far 
saltare la centrale per svaligiare la città. Ma Ram riesce a fuggire e raggiunge l'abitato. 


Cl>£- AijroMt ei SONO avvici¬ 

nati SIUENZIOSAMENT&. 

/2^\ SIGNORE. 




LA centrale ossi-. 

PERA QNOL^eaVi ^ 

Alcune oomanpe < 
5ULLA f 

SIONE C5ELU*ATTEN' 
TATO RA VOt X^'ST ^ 
NU NC IATO,,. ^ 


^ RAM SMMPAORO- >, 
X NISCE CARlpAMeNTE > 
/di una piatola DISINTS' 
<5«4eTRiOE V--- 




. volete 

3EGIUIRC1 
PER FA- 
L_vOeB?«. 


ma;» MI " " ■ 
METTETCfN 




'X AD UWtratto, 
X IL-GIOVANE PER- 

X cePi9i^£L:>t>tBL>o- 

f NO SOFFOCATO... 


^ fio: dovete ^ 

<ATTEfHDeRR F gRg T 
IN UNA PI OUBSTE 
CELLE CHE VI 
^(AM( OUPFI CIO 

y interrogatoci. 




C'E* GlUA\^C.L:>f<0 
IH CStUeSfTB CELLE7 
SENTO PIANGERE - 
UNA donna,' _X 




NON SLAMO AU- 
roSiRRATl ARI' 
SPONDERE, 




VOI ASPETTE' 
RETE RU<. s 


m 


dividerete 

LA CELLA 
CONUN AU' 
T120, IN at¬ 
tesa C«hF 
UOFFICIO HM 

tecro^a- 

t» TOd V» J 
CWlAlMU J 


3^-<Cr7A/7V/Vl/A 
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LA GIOIA Anzi, in molti casi. 

DI VIVERE da ffiovonissimi si 

D Pascoli nena ^ portoti a fare 

sna poesia - L'aqui- 

,.K^ i. rhe. da pran- 

rw. - di. ricordandoli, ci 
forino sorridere. Un 

ceoos^ i dolori e frutto voto a snio- 
i pensieri della vita. V”. rasttg o n o» 

10 mi pongo sem- ^"itato. lo sporbo 

pre questa doman- . d» un <>"»<*. quale 
da: « Adesso, come dolorosa stretta al 
dicono le persone ^ cuore danno e 
anziane, la vita per ' quonto fanno sof¬ 
ie è bella perchè ~ frxre! Da adulti. 
sei giovane, • ma ' * certo, i ■ problemi 
quando sarai adul- dmentano più^ neri, 
ta sarà molto peg- P™ reali: un insuc- 
giore -. Allora, co- reiso nel lavoro, le 
me sarà? Peggio di difficoltà materiali 
così? Dunque quel- _ 

11 che si provano 

ora non sono di- mi - <> 

spiaccri? Per esem- 
pio io studio, stu- I 

dio. studio, poi ar- • - 

rivo a un’interro- Le S| 

gazione o a un coni- , tagllan 

pito in classe e non : ricever 

so niente. Non è 

un dispiacere, que- Diventate amìi 

sto? Ho 13 anni e Vi aggiungerete 

non sono adatto . di ragazzi che 

piena di vita. Co- grande famiglia, 

me si spiega que-_ una semplice ca 

sto fatto? (S. Ban- 

dinelli. C. v. d’Elsa). Insie 


prù reali: un insuc¬ 
cesso nel laroro. le 
difficoltà materiali 


della vita, il con¬ 
trasto fra i propri 
ideali e la realtà. 
acquistano un pe.so 
diverso nella no.sTra 
esistenza e non si 
superano tanto fn- 
nlmente. Ma c'è da 
considerare che in¬ 
tanto si e du'entoti 
più maturi, con più 
esperienzo e quin¬ 
di capaci di affron¬ 
tare con maggior 
sicurezza le diffi¬ 
coltà, 1 dolori, le 
amarezze dello rila. 
.Wo il problema, ca- 
•ta Silvana, non è 
.%olo que.sto- per¬ 
chè, injfatli. dobbia¬ 
mo guardare sol¬ 
tanto n lati nega¬ 
tivi della vita? Ci 
sono i dolori, è ve¬ 
ro, ma ci sono an¬ 
che le gioie, le sod¬ 
disfazioni, le cose 
belle. E l'importan¬ 
te è saper scoprire 
e trovare questi 
fatti po.sitiPi. che 
sono infiniti e mol¬ 
teplici e fra i quali 
ognuno deve sce¬ 
gliere quelli che 
più si confanno al 
proprio tempera¬ 
mento Leggere dei 
bei libri, ascoltare 
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della bella musico, 
ammirare delle ope¬ 
re d'arte, scoprire 
le bellezze e le me¬ 
raviglie del mondo 
e della natura, co¬ 
noscere la società 
nella quale vivia¬ 
mo, imparare, ama¬ 
re, discutere — so¬ 
no tutte cose che 
danno gioia non so¬ 
lo quando st è pran¬ 
di, - ma anche da 
giovanissimi So¬ 
prattutto. poi. io 
credo, quello che 
prù di tutto dà sen¬ 
so e sipnitìcato alla 
mto è prefiggersi 
uno meta e cerca¬ 
re di raggiungerla 
lottando contro ogni 
difficoltà e ogni pes¬ 
simismo .Von biso- 
cma mai dimentica¬ 
re che la vita c il 
bene piu pronde 
che obbiamo. e che 
dobbiamo " rirerlo 
bene, fin da picrol:. 
senza compromessi, 
senza falsità, senza 


' Cara Silvana, non 
credo affatto che 
da pioroni non si 
provino dispiaceri. 


Tessere toglrandi regali 

* * V 

Le spedizioni dei regali, delle tessere e dei 
. tagliandi sono in corso. Non sollecitate. Tutti 
• riceveranno a domicilio il pacco-dono. 

Diventate amici del pioniere dell'Unità. 

Vi aggiungerete alle migliaia e migliaia 
di ragazzi che costituiscono la nostra 
grande famiglia. Richiedete la tessera con 
una semplice cartolina postale 

insieme alla tessera riceverete un tagliando 
dove incollare i bollini che pubblichiamo a 
pagina 3. Nel tagliando sono specificate tutte 
le norme per ricevere bellissimi premi, sicuri e 
ricchi regali a sorteggio. 


arrendersi mai. fe¬ 
deli ai no.stri ideali 
di giustizia, di li¬ 
bertà. di ferità. So¬ 
lo co.s’t si diceuta 
.sempre mipliori e 
nello stesso tempo 
si contribui.sce al 
progresso dell'uma¬ 
nità. Un’altra cosa, 
infatti, cara Silva¬ 
na. non dobbiamo 
mai dimenticare. 
che solo sentendosi 
parte attira del 
mondo, della socie¬ 
tà, avremo un'esi¬ 
stenza più ampia e 
più ricca Per sen¬ 
tirsi - pieni di rito - 
bi.voona infatti par¬ 
tecipare alla rito 
depli oltri e offri¬ 
re agli altri parte 
deità nostra vita. 
E' così che SI guar¬ 
da con fede e con 
gioia al futuro. 

IL PIONIERE 
E LE RICERCHE 

Sono una tua af¬ 
fezionata lettrice 
che aspetta con im- 
p.TT'cnza che il aior- 
nalino esca al gio¬ 
vedì. Ti debbo rin¬ 
graziare perchè il 
giornalino mi ha 
veramente aiutata 
La professore.ssa d. 
italiano mi dette 
delle r.cerche sulle 
popolazioni italiche 
Io sfogliai la colle¬ 
zione del 19ti3 tro¬ 
vando CIÒ che mi oc¬ 
correva. Ho anche 
copiato alcuni mo¬ 
delli di oggetti che 
vi erano stampati. 
(L. Ognibene). 

Caro Liriaua. la 
tua lettera c un bel¬ 


l'esempio di come 
si può utilizzare il 
Pioniere. Lo dicia¬ 
mo soprattutto a 
quei lettori che, 
quando si vedano 
assegnata una ricer¬ 
ca, molto pigramen¬ 
te mi lanciano un 
S O S. perchè io II 
aiuti Come ho già 
detto tante volte, 
anche .se potessi 
farlo, non troverei 
giu.sto dover svol¬ 
gere le ricerche dei 
lettori Campito del 
Pioniere, infatti, è 
fornire del materia¬ 
le (e Silvana dimo¬ 
stra come ra utiliz¬ 
zato). e inoltre dare 
consigli e indico- 
zioni di metodo su 


come compiere le 
ricerche. Su que.slo 
argomento comince- 
remo presta u ua 
rubrica sul piorrmle 

IN BREVE PER... 

KATIA SAM- 
\L«iSSrMO (Menta¬ 
na). .^^che .se il ta¬ 
gliando e arrivato 
in ritardo per la 
estrazione, riceve¬ 
rai ugualmente la 
copertala e gli altri 
regali. 

ORAZIO Ml'- 
RANTE di Victr. 
Fare Tabbonameiito 
al Piomere dcirrnt- 
tà non è obbligato¬ 
rio. E' semplice¬ 
mente più comodo 
ed economico. 


BANCA 

Da PKMIERE 

Walter Favini 
(Milano); L. 1000: 
Luigi FigLni (Vir 
gnolo Berbera)! L. 
1000: Dimes Corra¬ 
di (Fessoli di Cam¬ 
pi)- L. 500; Daniela 
Codclupi (San Pan¬ 
crazio, Modena) ; L. 
500; Luciano Maron 
Fot (Flccchia): L. 
500; Clara Robotti 
(Savona); L. 1000; 
Angelo e famiglia 
(Soliera): L. 600; 
Ivo Pagliano (Va¬ 
lenza): L. 500. 

A tutti prozie per 
questa prona di at¬ 
taccamento € di 
simpatia per il vo¬ 
stro piomalc. 

iti ptfédì 



« Oli amici dell'Unità > delta sezione « La Celta * (Pisa) la aeea- 
siniie delie feste hanno distribuito clmii e dolci al ISO bambini 
del quartiere. Sono state inoltre ilifriise l.)0 copie del Pioniere 
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ORIZZONTALI: I) Un rere.ite: .M Sottile aci'orte//u; 12) VI misee II pul¬ 
cino; 13) Porlilel dii Kl.irdlno; il) l'Ii'nil.i sllur.uile; IB) l'ni'lnii per pesrare. 
17) Lo .il/.t il tieune; lAi Vett.i; l))) It.ivennii; 2Ui Unrf rari.i t>er rople; 31) Il 
pasto della ser.i; 33) .Appneel del ponte; 331 In mezrii ,il lerehio; 3.M Antica 
regione dell,t Sp.igii.i eon l,i proilnel.i di s.iragoz/.a- 37) Ampia; 311) SI iimsl- 
glla iill',ifr.itlc.ito; 391 Triste; IO) P.irlIcellji pruniimin.ile; 31) Il teatro Urie» 
di P.irigl; 33) I.» presenta II e.imerleie. 33) In mi*//» alla frase; 34) reretrl, 
l.l) Il pre/./o rii teiidlt.i; .IBI li.ien.i la eost.i; .17) Andari*; .18) Sleiirn; 39) IMiil- 
hi/li)iii. IDI II dllliingii di Ti‘i>diiii>. Il listi iiitn. erudii»; 13) Niimenir; II) Nii- 
\«letle hi.inehe e leggere, l)) P.ireei hi». II!) segue l'.(ll).i; 4KI Isirnll.i; l!)) tul- 
/lali del Tass»; .>«) ('»m|)ell/i»nl sj>»rll\e; .MI Voce di>l veri)» essere: .33) CI- 
Ira iinpreeis.il.i; 53) Arlie»!» sp.ig»»!»; 54) t'alie.ii di debiti; 5,3) Sal)l)ia. 

VKRTICAI.I I) la sertl/i» nel li'.ilri; 3) (.iplt.ile enrnpe.i: 3) \nlenalo; 
4) Contrari» .il si; .5) l'ii.t i)per.i/i»ni> .igrie»l,i; l>) M»desle r.i\ale.itiiie; 7) 
Gtianei.i: 8) l*recett»re: !)) C.iserta. Iiii l'n diamin.) del T.isso; II) Some di 
donn.i; 13) l..ivnr.it»re deli.i lerr.i. 15) Voler tiene, 17) \ftlltta d.i gelosi,), I8i 
Ila due /eri; 3(1) For/.i vil.ile; 3t) Reilpiente di \lmlnl: 33) IMirn; 34) (Sr.isse; 
2C) I.» si cerea qii.ind» pinve; 37) E’ movlmenl» d’-irl.i; 3») K‘ uva pigiata; 
11)1 Nome propri» femminile; 33) M,»ne.i»« In lnnghe//,i. 31) Ka)>lmi‘nti); 35) l'n 
noto qu.titeti» tonile; .3(>) In arimi,i ))er earamelle; 38) Ite» insli>nte con allri; 
39) Visi; -11) Fu un gt.inde sarto p.iilgino; 42) Gorelol.ir. vers.ir; 43) La li¬ 
nea piu lirete tr,i line punti; 14) Dom.itil in I.itili»; 15) Ha la pelle scura; 47) 
Il nome di Togn.i//!: 48) Ct'nir» Addestr.imeni» Heelute; 49) Possessivo Ir.in- 
cesc; SI) Ammette una cunril/lone; 53) L’Infuso delle rinniie. 



Il corvo e la volpe 


— Come vedete, li corvo, onii.tl ainmaesirnto, non 
cede pili alle Insinglie ingannatrici della volpe. Ma 
osservale bene le due stellette c troverete otto particolari diversi. 


Soluzioni 


OGGI LEZIONE DI SCI 

PRIMO: IMPARARE A CADERE 

/*(T inifKir(ir>‘ n srian>, hi.so'^nn firima .sH/ifT ratìerp bono v aìzarsi 
aìtrpllttnhi honr. f no .sf itiiori' di printi passi può, in una (liornata, tatÌPrc 
p rialzarsi ancho un ppnlinnitt di toltp. Con {xti'lii minuti al giorno 
(non piu di H-ÌO), pnitii'undo {iraduahupitlp la fiinrui.stit'd pUp ri indi' 
chiamo, potrPtP ahilunrp il fisica a cadere e a rialzarsi senza fatica e col 
minimo dispendio di l'ncrfiia, Ofini c.scrcizio fatelo con (ili .sci ai piedi, si* 
è possibile, ma tuui su un pavimento ricoperto da un lafipeto, Nalurab 
menle sulla fiunta ilei bastoni fiolrete applicare dei tappi di (lomma per 
evitare danni e per poterli mane(itiiare me(ilio. Dopo aver praticato fier 
(jualclie tempo la (linnastìca che vi inilichiamo, rin.scirete a imiiarare a 
sciare in un tempo bret i.ssimo. 





1-2. Elevazione alternata delle braccia 
■teae. Superare la verticale In alto e il 
corpo in basto. Almeno 15 volte. 


alternativamente il braccio elnistro e 
braccio destro. Dieci volte verso l'alto e 
dieci verso II basso. 


3-4. Rotazione delle braccia Incrociate 
davanti al corpo. Fare passare 1 bicipiti 
Il p.ù possibile vicino al naso. Incrociare 


5. Rotazione dei gomiti. Mani al petto. 
Far satire bene i gomiti e descrivere de¬ 
gli ampi cerchi. Ripetere quindici o venti 
volte. 
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1-2. Flessione e distensione delle gambe, 
piedi fermi, tallone al suolo. Abbassare 
le natiche sino a giungere a contatto dei 
talloni. Ripetere dieci volte. 

3. Elevazione alternata dei ginocchi. Por¬ 


tare i ginocchi il più alto possibile. Ripe¬ 
tere dieci volte. 

4-5, Elevazione laterale di una gamba te¬ 
sa e appoggio sul battone dalla parte 
opposta. Evitare lo spoatamento del tran- 
co. Ripetere dieci volte. 


N 



1-2. Fleeaione e diatenaione del tronco 
con il bastone nelle mani. Segnare un 
tempo di battuta al termine dell'eleva¬ 
zione. Ripetere almeno dieci volte. 

3-4-5. Rotazione del tronco attorno al tuo 


aaee, braccia laterali. A sinistra, a de¬ 
stra fare seguire il capo. Ripetere dieci 
volte. 

6. Torsione del tronco. Gambe tese. Ri¬ 
petere dieci volte. 





CRUCIVEHUA 
PUBIlLlt'ATO Hl'l, N. 3 
ORIZZONTALI: 3) Poi; 4) Iziva ; 8) 
Alea; IO) Milo; II) Vur; 13) AR; 14 1 
Coiw; IJÌ Veri; 16) SS; 17) l'rs»; 18) 
Sordo; 19) ACI; 31) U»; 33) PlNi-n. 23) 
Unda; 35) Salgnrl; 3G) V.in»: 27) Cur¬ 
vare; 38) Ar»; 39) Collarr; 31) UE. .33) 
UalcanI; 33) TG; 34) Cosplr.itorr; 3tì) 
It,«l>bl«‘ie; 37) .\n>,i. 

VERTICALI n M.»: 2) IV'r; 31 OA; 
4) Listi; 5) Ala: fi) Vu; 7) MoKÌrri*. 9) 
Livsrlarc; 10) Mosr; 11) A’rrs.ire, 12) 


Rioni; 14) Cera; 15) Volgarità; 16) Hai- 
vador; 18) Silvana; 30) Inno; 33) Par¬ 
lare; 31) 0». 35) Sul cls; 37) Colpo; 39) 
C.isl, .10) Igea; 33) Uab; 33) Tre; 34) 
CP, 35) OR. 

11. CORVO E LA VOI.PE 
Nel (lisegim (il destra; I. II curvo ha 
l.-i coda pili l.irga - 3 Una foglia In piu 
snit'.illiei» - 3. t'ii nodo di piu sul 
trone» . 4, Il chiodo Ita roinhra - 5. Il 
c.irtello e pili spesso . fi. Soli spariti tre 
fili d'erh.i - 7. L'n orecchi» della volpe 
e pili lungo - 6. C'e una nuvola in rieia. 


1-2. Flessione e distensione delle gambe 
con lancio verticale delle braccia. Fare 
pattare le mani molto In baaeo, termi¬ 
nare In completA diatensione. Ripetere 
dieci volte. 

3-4, Flessione e distensione delle gambe 
con torsione del tronco (braccia allarga¬ 


te). A sinistra, a destra, mantenere il 
tronco ben dritto. Fare dieci volte. 

5. Allontanare i talloni con un eeltello. 
A eeeonda della resistenza far durare 
l'esercizio dai 30 ai 60 secondi. Fare un 
tempo di riposo e riprendere sino a per¬ 
dere il fiato. Fare due sene di questo 
esercizio. 


































L a notte «ra lumi¬ 
nosa. le strade era¬ 
no deserte e silen¬ 
ziose. Ogni • tanto 
ciualchc persiana, sospin¬ 
ta dal vento, sbatteva con 
violenza sui muri duilc 
caso. Perché — pensai 
mentre camminavo - so¬ 
no stato cosi SCIOCCO da 
rimanere al cinema fino 
nil'uitmio spettacolo? Va 
bene che hanno fatto la 
*• Freccia insanguinata 
un film che desideravo 
vedere da tanto tempo, ma 
non era una buona ragio¬ 
ne. devo fare ancora 1 
compiti, aiutare la mam¬ 
ma. £d il babbo cosa 
mi avrebbe detto? - E'to, 
a dodici anni resti fuori 
di casa Ano a mezzanotte, 
per fare che. poi? Per ve¬ 
dere un film, lo all'et.'i tua 
1 film U vedevo una volta 
l'unno-. Lo so, il bribbo 
ha ragione quando mi di¬ 
ce cosi Lui lavora tutto 
il giorno, si alza la rii.<‘'<- 
na alle quattro per re¬ 
carsi al cantiere e torn.i 
la .sera alle sette Ma che 
ci posso fare se ho un de¬ 
bole per 1 Alm di india¬ 
ni? Affrettai il passo, ti¬ 
randomi su il bavero del¬ 
la giacca, per ripararmi 
dal freddo. Ma ecco che 
vedo aH'ultimo piano la 
Anestra della cucina di 
casa mia, con In luce ac¬ 
cesa. DI certo mi stanno 
aspettando. Feci qualche 
altra decina di metri, 
quando da sotto un ca- 
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Una storia vera raccontata da Mauro Calamante 
del Circolo Pionieri di San Basilio (Roma) 






mion sbucb fuori un ca¬ 
gnolino. mi-si parò davan¬ 
ti c comincif) a mugola¬ 
re. Come era bello! IjO 
pre.si in braccio o 11 suo 
pelo era rnorbidis.simo e 
bianco come un veto, tre¬ 
mava tutto dal freddo: mi 
tolsi tu giacca e ve lo av¬ 
volsi - Ma che ci fa — 
P<msni — un cagnolino 
cosi piccolo per str.oda a 
r|ue-,l'ora di notte e con 
questo freddo'' Che io ab¬ 
bia smarrito il padrone?- 
Detti un'occhiata intorni 
jHT vedere se vi era qual¬ 
cuno: nessuno' I portoni 
erano chiusi. Se lo lascins- 
si qui morirebbe certa¬ 
mente dal freddo, al solo 
p4’nsiero mi vennero 1 1 i- 
vidi. No! I-o porterò a 
casa, prenderò una stril- 
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lata in più, ma non im¬ 
porta. 

Salii le scale, aprii la 
porta e' — Sciagurato! 
A que.st'ora si rientra a 
casa. — Fra il babbo, che 
aveva tutta l'aria di suo¬ 
narmele di santa rag.onc. 

Lascialo stare! — dis¬ 
se provvidenzialmente la 
mamma — Non lo vedi 
ehe ha la pelle d'oca ed 
il Viso paonazzo dal fred¬ 
do" K In giacca*' Perehì; 
li sci tolto la giacca? 

— Ma mamma per co¬ 
prire lui! 

— Lui chi? — diss'ella 
sempre più sorpresa. 

-- Il cagnolino — ri¬ 
sposi io. . 

— Sciagurato' — urlò 
eli nuovo il babbo — li 
togli la giacca per coprire 
un cane e quando ti am¬ 
mali tocca a me pagare un 
sacco di soldi per le me¬ 
dicine. 

— Ma, papfi, era tutto 
solo in mezzo alla strada 
che moriva dal freddo e 
vorrei tenerlo - dissi tut¬ 
to d'un flato. 

—- No! — rispose deci¬ 
so il babbo. — Sai benis¬ 
simo che non possiamo 
tenere animali in ca.sn: lo 
lavoro, la mamma lavora 
e tu vai a scuola, ()uindi 
il cane dovrebbe restare 
solo c incustodito tutto il 
giorno e certamente ne 
soffrirebbe. Conumqiie — 


continuò il babbo — per 
questa sera puoi tenerlo, 
ma domani vedi di siste- 
niarlo altrove, se no sono 
guai! Intesi? Ed ora cena 
tu c il cane e poi a letto. 

li giorno dopo a scuola, 
nell'intervallo, misi al cor¬ 
rente della novitft molti 
altri Pionieri. Tutti vol¬ 
lero sapere come era 
grande, di che razza era. 
di che colore aveva il 
pelo. — Comunque — ta¬ 
gliai corto io — aspetta¬ 
temi sotto la vecchia quer¬ 
cia. dopo pranzo, e ve Io 
farò vedere. 

Verso le 15.30 erano tut¬ 
ti ad aspettarmi. Io mi 
dirigevo verso di loro tut¬ 
to felice, il cagnolino sco¬ 
dinzolando mi seguiva. 

— Ma e piccolo — escla¬ 
mò uno. 

— SI, ma è bello: — 
risjKise un altro. 

— Per me è un pechi¬ 
nese. — sentenziò Bossi. 

— - .Salame! Non vedi che 
{• un Volpino? — rispose 
Peressini. — Sentilo lui 

— disse ancora Bossi — tu 
t'intendi di cani come io 
m'intendo di grilli. 

Iluate generali. 

— Ragazzi — gridai io 

— questo non è il mo¬ 
mento di scherzare, il 
babbo ha detto che non 
po.s.so tenerlo, quindi tro¬ 
viamo una soluzione. 

'l'utti tornarono seri. 



l' 


poi piovvero proposte da 
tutte le partì. Alla Ane, 
visto che non riuscivamo 
a metterci d'accordo, de¬ 
cidemmo di andare a 
chiedere consiglio a Fran¬ 
co (il nostro responsabi¬ 
le). Gli spiegammo tutta 
la storia poi egli disse: 

— Va bene, lo terrete un 
giorno per uno, e, visto 
ehe siete 50, 1 vostri geni¬ 
tori se lo troveranno a 
casa ogni 50 giorni: pen.so 
quindi che non avranno 
nulla in contrario. Però 

— continuò Franco — do¬ 
vrete trattarlo con il mas¬ 
simo riguardo. Sarà la 
nostra mascotte e se non 
avete nulla in contrario 
lo chiameremo Dik. 

— Evviva Dik! — urlò 
uno. 

— Evviva!!! — rispon¬ 
demmo tutti in coro. 

Da quel giorno le cose 


andarono a meraviglia: 
ognuno rispettava il pro¬ 
prio turno, lo facevamo 
giocare sempre con noL 
Ricordo che un giorno Io 
portammo pertlno m un 
comizio e mentre noi bat¬ 
tevamo le mani, lui ab¬ 
baiava. 

Per il cibo andavamo 
spesso dal sor Giovanni 
(ti macellaio). Gli face¬ 
vamo dei piccoli servizi e 
lui in cambio ci dava del¬ 
le tenere ossa. Ma un 
giorno... Era il turno di 
Ruggio. Stava tornando 
dalla scuola, quando sui 
davanzale del terrazzino 
di casa sua (abita al pri¬ 
mo piano) vi era Dik. che 
vedendo Ruggio ed un po' 
più giu noi, cominciò ad 
abbaiare, poi spiccò un 
salto per venirci incon¬ 
tro. Ma mentre attraver¬ 
sava la strada una mac¬ 
china, che procedeva a 
forte velocità, lo Investi 
in pieno scaraventandolo 
a qualche metro di distan¬ 
za; vedemmo tutta la sce¬ 
na e ci precipitammo a 
soccorrere Dik. Era anco¬ 
ra vivo, ma il suo respiro 
era molto debole ed i suol 
mugolìi di dolore erano 
appena percettibili. Del 
sangue gli usciva dal na¬ 
so e dalla bocca, il suo 
bianchissimo pelo era 
sporco di sangue e gras¬ 
so. Capimmo subito che 
vi erano per Dik ben po¬ 
che speranze. Infatti dopo 
un po’ mori. 

All'autista che si era fer¬ 
mato. qualcuno gli do¬ 
mandò: — Che è suc¬ 
cesso? 

— Niente di grave — 
rispose l’autista — ho so¬ 
lo investito un cane. 

Già! n mondo ha fret¬ 
ta. pensai io, chi vuoi che 
si preoccupa più di un 
cane? 

Più tardi decidemmo di 
metterlo dentro una cas¬ 
setta di legno, e seppel¬ 
lirlo sotto la vecchia quer¬ 
cia. Molti di noi avevano 
le lacrime agii occhi. 

Mauro Calamante 




L’ALBERO 
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scuola era finita un'«mi prima (la inn«- 
atra era malata), e c'era tempo per gio¬ 
care, prima di rientrare a casa. Svol¬ 
tato l'angolo furono davanti la colli- 
netta. Da dove era u.scito «luellu stec¬ 
cato. al di sopra d(>l quale l'albero le¬ 
vava le sue verdi braccia? La scava¬ 
trice passò loro dnvanii mordendo cat¬ 
tiva li terreno e btittiintbi all'aria I ce¬ 
spugli appena rifioriti. Dove passava 
la terra rimaneva gialla c striata, e al 
lati .si ammucchiava il terreno rimos.so, 
1 resti delle erbe, l'upoli interi di (or- 
miche dovevano essere .siali dislrutll 
— pen.sò Gino e gli venne (piasi da 
piangere. 

L'albero pareva iudiffereiile al fra¬ 
gore della scavatrice, ma I passeri do¬ 
vevano essere già emigrati. Trotterel¬ 
lando giunse anche Luc.i. Ernesto sbu¬ 
cò da sotto lo steccalo: — Faranno una 
casa — annunziò. Aveva parlalo con 
un operalo. Rimasero 11 più a lungo 
del solito, le voci di richiamo delle 
mamme, erano coperte dal roml>o del¬ 
la .scavatrice. Anche se esclusi, era pe¬ 
rò divertente vedere passare sui groul 
cingoli la macchina con la terribile 
lama metallica, che marcando II suolo 
di righe tutte uguali piallava la col¬ 
lina. 

— L'albero lo abbatteranno — disse 
Ernesto, quando tornarono indietro. 
Quel pomeriggio i compiti non ven¬ 
nero fatti. Stettero dietro lo steccato e 
a loro si aggiunsero gli altri ragazzi 
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d<-I quartiere, una piccola folla muta. 
Anche qiiatcho mamma, che sospirò 
•• Non c’ò rimasto un pozzcltino di ver¬ 
de !• e andò via Ma l'albero non ven¬ 
ne toccalo, la scavatrice gli girò at¬ 
torno, fin (|uiindo, a pochi metri di dl- 
slan/.n, si fermò e gli operai andaro¬ 
no via 

Era rimbrunlri'. e loro quattro .sca¬ 
valcarono U) slfci'iilo, entrarono (ino 
alle caviglie rulla terra smussa che 
odorava di erba schiacciata, si arram¬ 
picarono per sentieri che non esiste¬ 
vano (ino all'aUtero. Lui era sempre 
li, indKferente, agitava un poco i rami 
più sottili nel vento. Dal naseondigtio, 
nel cuore dcH'albt'ro levarono 1 loro 
segreti. Poi fr'ce trino e di corsa anda- 
rcjtio via. che «luel tiosto quasi non lo 
r'conoscevano più, e (aceva pena la¬ 
sciare l'albero 11 solo, tra quelle zollo 
«•straaec e l'omljra sinistra della sca¬ 
vatrice. 

Chissà come Luca riuscì a non an¬ 
dare u scuola, li giorno dopo. Per tutte 
le ore lente della nuillina, rimase ap¬ 
pollaiato sullo steeculo, fi.s.sando col 
vlslno un po' sudicio In scavatrice e 
l'ntbero. Poi si allontanò, le orecchie 
piene di quel (racns,so meccanico, in¬ 
contro ni suol amici che toraavano da 
scuola. 

— Hanno fatto la lotta — spiegò — 
e l’albero ò cnduto. Ln scavatrice spln- 
gcvn, spingeva, ma lui era molto for¬ 
te. l’oi {• caduto, c In .senvalrlce lo ha 
spinto. Vicino olla strada. 

Era un giorno allegro, Il sabato Do¬ 
popranzo (l rompiti si possono sempre 
fare la domenica) Gino, Ernesto o An¬ 
drea presero le biciclette. Luca sali 
sulla canna di quella di Ernesto. An¬ 
darono per le strade del quartiere, che 
era giallo e pieno di rumore, noioso, 
11 prato degli altri ragazzi, oltre la cor¬ 
rosa palizzata, era brullo e stupido. 
Rimasero fino a .sera guardando gioca¬ 
re gli altri, le biciclette poggiate allo 
steccato, come ospiti educati. Al ritor¬ 
no non riconoscevano quasi il quartie¬ 
re, pieno di rumore brutale. La rolli- 
netta stava mutando forma, era quasi 
piana, adesso. Sembrava incredibile 
che un giorno vi fosse sudo l'albero. 

Franco Prattko 


30 premi 


Concorso 


30 premi 


Come si chiama? 

Affrettatevi a partecipare al nostro srande concorso - Indovinando il 
nome di nn simpatico animale potrete vincere dei bellissimi premi 


i Ai'cir partecipato al 

^ Tjo.firo yronde concorso a 

^ pretai lanciato la setti- 

^ rnarui .scor.sa? Se non lo 

i at'el<‘ /«Ilio, ripetiamo tat- 

^ te Ir ritirine. SI tratto di 

^ iiirltri’inare il nome di 

^ an (inimale in ba.ve alla 

^ dc.vcriciotie che vi pre- 

^ .venfinmo. Fotrele uincerc 

^ uno dei brllìAsimi premi 

^ tn palio. 

^ Allora, aftrnctone.' Ec- 

^ co Ir caratteri.sHche del- 

f l'unirmilr del quale dope- 

1 te indorirmre il nome, 

% 

^ E' un roditore. Ha pie- 
^ di palmati e abitudini 

% acquatiche. Può raggiun- 

^ gere m. 1,20 di lunghez- 

^ za, compresi I 30 cm. 

^ della tipica coda appiat- 

2 tita. In Europa si trova 

y solo in Scandinavia e 

^ lungo il corso dei più 

\ grandi fiumi come l'EI- 

^ ba, l’alto Danubio e il 

2 Rodano. Vive In Siberia, 

j nel Turkestan e nel nord- 

^ America. Mena vita not- 

^ turna, con I suol denti 

^ fortissimi abbatte addi- 

^ pittura gli alberi che gli 

^ forniscono la scorza, del- 

^ la quale in massima par- 

f te si nutre. SI costruisce 

^ tane Ingegnosissime, il 

^ cui Ingresso i lungo I 

^ corsi dei Aumi, La 

^ tana ò formata da due 

2 camere sovrapposte, la 

^ più elevata delle quali 

1 possiede un lucernaio 

2 che dà all'esterno. Per 

p rinforzare la sua tana 

1 e proteggersi dalle Inon- 

2 dazioni, quest’animale 

\ compie anche ingegnose 


opere di ingegneria, ae- 
cumolando grandi quan¬ 
tità di rami. 

Se non avete ancora 
indovinato il nome del¬ 
l’animale. vi offriamo una 
ultra possibilità: in ba¬ 
se alle delinizioni riem¬ 
pite lo schema che pub¬ 
blichiamo. inserendo le 
parole orizzontalmente. 

Nella prima colonna 
verlic.Tle, a bordi in- 
gros.sati. leggerete il no¬ 
me deiranimalc. 


I premi 


Fra tutti coloro che 
invieranno la soluzione 
esatta saranno premiati 
30 concorrenti, ai quali 
verranno assegnati i se¬ 
guenti regali; 

1 Giradischi • Lesa ». 

2 Enciclopedie degli ani¬ 
mali (edizioni La Pie¬ 
tra). 

7 Matrioscke, le origi¬ 
nali bambolette russe 
in legno. 

10 Dizionari dei piccoli 
(ediz. La Pietra). 

10 originatissiml ■ Vo- 
stok ■ da tavolo, con 
meccanismo ad orolo¬ 
geria, che riproduce 
le orbite del satellite 
intorno alla Terra. 

I nomi dei vincitori sa¬ 
ranno pubblicati sul nu¬ 
mero 4 del Pioniere del- 
r Unità che esce in data 
28 gennaio. 



Definizioni | 

1) Grande paese asia- i 

tico. i 

2) Imparala e mettila da ^ 

parte. ^ 

3) Quando calano le ^ 

ombre. ^ 

4) Combatte nell’arena. ^ 

5) Le segue il caccia- ^ 

tore. 2 

6) La fanno bello e vello, ^ 

7) Capitale della Norve- ^ 

O'a- é 

V. 

Avete trovato il nome ^ 
deli’animale? Scrivetelo ^ 
su una cartolina posta- ? 
le. aggiungete in stam- ^ 
patelio il vostro nome, ? 
cognome, indirizzo ed 2 
età, e spedite entro il ? 
25 gennaio a: ^ 

CONCORSO PIONIERE \ 
DELL’UNITA’ Via det ^ 
Taurini 19, Roma, ^ 
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CRCOll 
DI AMICI 


Tt. CIRCOLO DEI 
FRATELLI DI ALTAMURA 

Lorenzo Livrieri di 8 annù 
ha fondato un Circolo con i 
suol Iratellini, e invita chiun¬ 
que a unirsi a lui. Lorenzo 
Livrieri, Vico Cionno 23. Al- 
tamura (Bari). 

CIRCOLO LENIN 
DI D080L0 

H nuovo Circolo Lenin di 
Desolo cerca nuovi compa¬ 
ini Rivolgersi a: Edgardo 
Azzi e Resta Marino, via 
TUchi, Desolo (Mantova). 

IL REGOLAMENTO DEL 
CLUB STELLA ROSSA 

Giorgio Manicardx. Ober¬ 
dan Solmi, Claudio PasinL 
Vincenao Malavasi hanno 
fondato il Club delia Stel¬ 
la Rossa, stilando il seguente 
regolamento: 1) Rispettare i 
compagni del Club: 2) Una 
volta soci non ci si può più 
dividere dagli altri: 3) Dif¬ 
fondere e leggere il Pioniere 
e l’Unità: 4) Rispettare il 
nome, la tessera e il distin¬ 
tivo del Club; 5) Corrispon¬ 
dere con ragazzi stranieri; 6) 
Non litigare tra compagni 
drì Club: 7) Essere puntuali 
alle riunioni del Club. iMa- 
nicarrti Giorgio, via Vasco de 
Gama 6, Modena). 

■ Molto bene per il vostro 
regolamento. Forse però sa~ 
rebbe meglio aggiungerci un 
ottavo punto e cioè che ogni 
Amico del Pioniere dell'Uni¬ 
tà deve impegnar.si a stu¬ 
diare e ad essere di esem¬ 
pio agli altri ragazzi. 

CIRCOLO PIONIERI 
DI BIZZUNO 

La Staffetta Mauro Berar- 
dl ha fondato con dieci ra¬ 
gazzi un Circolo a Bizzuno. 
R suo indirizzo è: Via del 
Pino 1, Bizzuno (Lugo di Ra¬ 
venna). 

AMICI DI MANTOVA 
ATTENZIONE! 

Carlo Mozzarelll, Roberto 
Gobbi e Sandro Bottoni han¬ 
no fondato un Club Circolo a 
Mantova, e vorrebbero met¬ 
tersi in contatto con altri 
amici e amiche. Hanno già 
In programma una pesca pub¬ 
blica, la costruzione di vari 
mobiletti e di un proiettore 
per diapositive. Rivolgersi a- 
Carlo Mozzarelli. Via G. Su¬ 
san! 19, Mantova. 

CLUB DEI PICCOLI 
ROSSI DI CAVALLINO 

n Club dei Piccoli Rossi si 
i finalmente procurato una 
sede, costruendosi una capan¬ 
na, e si propone di ingran¬ 
dirsi sempre più. Rivolgersi 
a: Fedele Zacheo. via (fiac¬ 
chino Rossini 2. Cavallino 
(Ixicce). 

AMICI DI 
FINALE EMILIA 
ATTENZIONE! 

Osvalda Farmigoni (via 
Canalazzo Cassinetta 9, Fina- 
1« Emilia - Modena) deside¬ 
ra fondare un Circolo. Gli 
amici e le amiche della zona 
sono invitati a mettersi in 
contatto con lei. 

NUOVO PRESIDENTE 
AL CIRCOLO ENEA 

Il Circolo Enea ha eletto 
un nuovo presidente. Sergio 
Del Soldato. Proiettiamo dei 
cartoni animati, e speriamo 
di riprendere le pubblicazioni 
del nostro giornalino. Indiriz¬ 
zare a: Circolo Enea, via 
Manzoni 25, Firenze. 

LA SQUADRA 

DEL CIRCOLO 

DI TORPIGNATTARA 

Diffondiamo « l'Unità •. e 
abbiamo formato una squadra 
sportiva, sulle cui maglie c'è 
Atomino. Bruno Vitali, Via 
Torpignattara 137, Roma. 


Ritagliare 
e incollare 
questo bollino 

SULLA PRIMA PAR- 
TL DLL TAGLIANDO 
iM DI NOR?rlE A PA¬ 
GINA V " ' 


lavi/emsa Storia deouomo 


IL VUOTO E LA PRESSIONE ATMOSFERICA 



A chi ragioni alla buona — e fino ad alcuni 
secoli fa anche molti uomini di scienza ragio¬ 
navano in questo modo — parrà strane che una 
pompa aspirante non possa tirar l’acqua più eu 
di una decina di metri (anche parecchie di me¬ 
no, se la pompa è costruita male). Eppure le 
coee stanno proprio cesi e lo sapevaae bene 
tutti 1 tecnici che si erano occupati dTIdraulica. 
Nel Cinquecento, quando per cercare 1 minerali - 
ai erano osavate miniere sempre più profonde, 
la npceeeltà di estrarre l'acqua che vi si infil¬ 
trava aveva spinto i tecnici a ricercare solu¬ 


zioni adatte, ma le pompe aspiranti, per quante 
costruite con cura, non tiravano l’acqua più su 
di dieci metri. Per cavare l’acqua da miniere 
profonde eT-Bevettere pardà costruire serie di 
pompe aeplrs wt i (figura a sinistra) ciascuna 
delle qual] aellevava l’acqua di un tratto ver¬ 
sandola in anp. conca dalla quale l’attingeva 
la successiva. Bu questi fatti rifletté Evange- 
lieU TorricolU (1*88-1647), allievo di Galileo, 
gl un fondo a csncluaioni rivoluzionarle, In con¬ 
trasto anche con le opinioni (In questo caso 
sbagliate) del suo grande maestre, . . 




Ai tempi di Torricelli, seguendo le Idee 
di Aristotile, il funzionamento delle pompe 
aspiranti si spiegava più o meno così: il 
pistone salendo nel cilindro crea un vuoto 
e l’acqua si precipita a riempirlo. Torricelli 
parti da un punto di vista completamente 
diverso: egli ammise che l’acqua non fosse 
aspirata dal vuoto, ma spinta dalla pres¬ 
sione dell'aria che agisce sulla superfìcie 
dell’acqua. Se si immerge in una bacinella 
d’acqua un tubo aperto non troppo sottile. 


l’acqua non salirà in esso, poiché la pres¬ 
sione detl’aria dentro e fuori del tubo é 
uguale e si fa equilibrio. Se ora, mediante 
uno stantuffo si estrae l'aria dal tubo, l’ac¬ 
qua salirà; se nei tubo si crea il vuoto, 
l’acqua salirà fino a che la pressione Idro¬ 
statica della colonna d’acqua (vedi numero 
precedente del Pioniere) farà equilibrio al¬ 
la pressione dell’aria. Basandosi tu queste 
Idee, Torricelli compì i tuoi classici espe¬ 
rimenti (figura sopra). In una canna di 


vetro lunga circa un metro s chiusa ad 
una estremità, versò del mercurio fino a 
riempirla poi, turatane l’apertura con il 
pollice, la capovelac tu un recipiente con¬ 
tenente esso pure mercurio. In ogni espe¬ 
rimento il mercurio scendeva nella canna, 
lasciandovi un vuoto, detto • vuoto torrl- 
celliano », e arrestandosi all’lnclrca alla 
stessa altezza; questa altezza al aggirava 
intorno al 76 centimetri, equivalente a una 
colonna di circa 10 metri di acqua. 

















La conclusione di Torricelli era dunque chiara: la 
pressione dell’aria è pari alla pressione esercitata da 
una colonna di mercurio di 76 cm. o da una colonna 
di acqua di circa 10 metri. Inoltre, si dimostrava che 
non esiste in natura nessun « orrore del vuoto ». Più 
accurate misure permisero di osservare che l’altezza 
della colonna di mercurio, cioè la pressione atmosfe¬ 
rica, varia a seconda delie condizioni meteorologiche 
e dell’altezza alla quale ci si trova. Sulla prima osser¬ 
vazione è basato l’uto meteorologico det ■ barometro »; 
quando la pressione è più alta — cioè quando la colonna 
di mercurio sale — si può in genere prevedere bel 
tempo. Sulla seconda osservazione è basato il metodo 
di Pascal per la misura dell’altitudine. Pascal dimostrò 
che la pressione diminuisce — e in conseguenza la co¬ 
lonna di mercurio si abbassa — a mano a mano che 
cresce i’altezza; per dimostrare in modo conclusivo 
l’effetto dell'altezza sul barometro. Pascal compì insie¬ 
me al cognato una famosa ascensione suI^Puy-de-06me 
(figura a sinistra). . . :. 

Un’idea della forza esercitata dalla pressione atmo¬ 
sferica fu data da una celebre esperienza compiuta per 
iniziativa di Otto von Guericke (1602-1686), borgomastro 
di Magdeburgo e valente scienziato. L’esperimento di 
von Guericke è II seguente: due robuste mezze sfere 
metalliche possono essere facilmente separate in con¬ 
dizioni norn^ali, ma se una volta accostate se ne eetrae 
l’aria (cioè quando la pressione esterna non è più con¬ 
trobilanciata da quella Interna) nemmeno due tiri di 
otto cavalli ciascuno possono staccarle (figura aopra). 

(14, nuova serie, continua) ,. 
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«..; A Mnola stadiamo tante specie di ani- 
k j, mali, ma io non riesco a capire se fra di esse 
; vi è qualche parentela.» » (Antonio Licini, 
Milano),’\ky ■kk"'''' ' :' 

* {' ; Molti lettori ci hanno scritto chiedendoci spiegazioni su , 
.i questo -argomento. A loro e ad Antonio Licini diciamo 
» subito che Io parentela c’è: Io fecola che pubblichiamo dà 
} una visione del mondo animale con j legami che esistono 
' i'frn- le ..carie specie.' Questa parentele troca Za sua 
; sptegariohe neirebolurione di tutti i viventi attuali da 
( antichissime forme viventi 


L 'EVOLUZIONE della vita sulla 
Terra ha abbracciato un mi- 
. liardo e più di anni, fino a giun¬ 
gere alle piante e agli animali che 
oggi popolano il nostro pianeta. Dal¬ 
le più antiche forme di vita, delle 
quali ben poco sappiamo e che do¬ 
vevano avere insieme caratteri 
propri dei vegetali e caratteri pro¬ 
pri degli animali, si sono separate 
in epoca remota le linee che porta¬ 
no agli animali attuali e agli attua¬ 
li vegetali. Per ragioni di semplicità, 
in questa tavola è indicata solo la 
evoluzione degli animali, ma c bene 
ricordare che quella delle piante non 
è meno interessante e notevole, ben¬ 
ché forse meno vistosa. 

Il regno animale si divide in due 
grandi sottoregni, quello dei proto¬ 
zoi e quello del metazoi; 1 protozoi 


sono animali unicellari (cioè costi¬ 
tuiti da una sola cellula), i metazoi 
sono tutti gli animali costituiti da più 
cellule. A sua volta il sottoregno dei 
metazoi si divide-in numerosi tipi 
(poriferi, celenterati, ctenofori, pla- 
telminti, molluschi, aneliidi, artro¬ 
podi, echinoderni, cordati), com¬ 
prendenti in alcuni casi un numero 
grandissimo di specie. ' 

Che significato ha questo raggrup¬ 
pamento di specie di animali in 
gruppi sempre più ampi? Da quan¬ 
do più di un secolo fa (1859) fu pub¬ 
blicata • L’origine delle specie » di 
Darwin, si è visto che le somiglPan- 
ze in base alle quali sì classificano 
gli animali sono ìndice di una paren¬ 
tela più 0 meno stretta fra le varie 
specie. Queste parentele nella tavola 
sono indicate dalle linee che con- 


giungono le varie specie che sono 
state scelte a simboleggiare gruppi 
assai più vasti, comprendenti talora 
centinaia di migliaia di specie. Più 
lontano è 11 punto di separazione di 
due linee e più lontana è la paren¬ 
tela fra 1 gruppi di animali che si 
trovano lungo quelle due linee. 

Per guardare questa tavola, che 
dà un quadro d’insieme del regno 
animale, occorre un po’ di fantasia; 
al posto delle scarne lìnee che si di¬ 
ramano dal rami principali, occorre 
Immaginare una successione di Innu¬ 
merevoli specie dall’evoluzione del¬ 
le quali derivano le specie oggi vi¬ 
venti. E occorre Immaginare ancora 
le migliaia di specie che si sono 
estinte senza lasciare discendenza (I 
cosiddetti ■ rami secchi ■ dell’evolu¬ 
zione). ' 


Allora la tavola apparirà popolata 
di tutte le specie che si sono succe¬ 
dute dai tempi più remoti ad oggi e 
guardandola dal basso verso l’alto, 
dalle PRIME FORME VIVENTI, si 
potrà seguire l’evoluzione dal tipi più 
semplici a tipi via via più comples¬ 
si. Ma qui occorre frenare un po’ la 
fantasia e non pensare che le spe¬ 
cie più evolute (e l’uomo stesso) 
discendano dalle più semplici forme 
oggi viventi; anzi, è bene tenere pre¬ 
sente che anche gli attuali protozoi 
sono animali relativamente compli¬ 
cati che attraverso un lungo pro¬ 
cesso di selezione si sono adattati 
agli ambienti nei quali vivono. 

Allo stesso modo, fra I vertebrati, 
I pesci sono i più semplici e I più 
antichi, ma ciò non vuol dire che 
gii altri vertebrati discendono dalle 


attuali triglie o sardine; gli anfìbi, 
i rettili (e gli uccelli che da essi de¬ 
rivano), i mammiferi e gli stessi 
pesci attuali, discendono da pesci 
assai più antichi. Gli anfibi ad esem¬ 
pio, discendono assai probabilmen¬ 
te da pesci del superordine del Cros- 
sopterigi, che sopravvive ancora al 
nostri tempi in una sola specie, la 
Latìmeria (Lalimcria ch.ilumniie) 
meglio nota come celacanto (dal no¬ 
me del genere cui appartiene). La 
Latimeria, come alcune altre spe¬ 
cie, è un vero • fossile vivente «, nel 
senso che appartiene a gruppi di ani¬ 
mali vissuti milioni di anni or sono 
e da tempo scomparsi. Assieme a! 
fossili che si ritrovano nelle rocce 
sedimentarie, I ■ fossili viventi > ci 
permettono di ricostruire le linee 
lungo te quali si è andata evolvendo 
la vita sulla Terra. 
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racconto di FRANCO PRATTICO 


I L VKCCHIO l<‘):no avt‘va ahhtitUo una lima grigiastra, con 
sparrlii unticlii e ikmIì e tracco ili Icguliirc. Alla biforca¬ 
zione le braccia, come le «'biamavano i ragazzi, si levavano 
storte «• rugose nei rami folli «li pici'ttb^ foglie venli. Era 
TAIbcro, 0 liaslu. Unii volta il papà di Gino aveva spiegalo clic era 
un olivo, un albero clic fu pii'coli frutti verdi dai «{iiuli si «'ava Tolio. 
Un giorno .Andrea, a caialcioni sul ramo più ulto, aveva strappali 
alcuni semi elio i riiga/./i. proprio li sotto, avevano pestalo tra due 
pietre per vedere uscire l’olio. Ma 
iic era venula una specie di nud- 
ma ver<laslra, e<l erano rimasti i 
noccioli. 11 problema dell’olio 
venne perciò accanlonalo, c rima¬ 
se solo come una astratta possibilità 
cito l'albero, tra le sue tante qua¬ 
lità. aveva, Uen più vaste le possi- 
bilitii reali: era foresti! dove Robin 
Hood eoa arco e frecce si eiihiva tra 
lo fronde, pronto ii lanciare i! suo 
urlo di Ruerr.^, era l.a colla ilella nave 
pirata, era il rifugio di Tar/.aii. 1,'al- 
bcro viveva alla soimnità d’una eolli- 
netUi coptola di poca erba calpestata 
da giochi di ragazzi, circondata da 
case e c.ase. qualcuna ancora uno 
scheletro di eeinenlo dove gli ofXTai 
fjieevano funzionare fragorosi ordigni. 

Andrea e tlino l'avev.ino scoperto su¬ 
bito, andando ad abitare in <iui'l (piiir- 
tiere: prima Andri'a, che iippeti.a .arri¬ 
valo era .salito .sulla cnlluietl.a ed era 
rima.sto accanto allìilbero, poi vi si 
era arrampicato, stupito, dalla possi- ■ 
bilit.’i di possederlo come un cavallo, 

Poi Ciino, lineile lui da jxaclii giorni nel ' U M * J 

quartiere nuovo, I ragazzi che abitava- * * * SDCn© Il prlfTÌO 30 

no 11 da più tempo, andavano anelt'essi -rriv/a..® all'alkA..>N 

sull.! collinetti'i, m.i di rado; parlavano 3rriV3r0 dii 3ÌD6rO, 30 drrdfD” 

del campo da gioco, un prato a distati- nlr;irisi cuAltn tra I rami 

za di dui' 0 Ire stratle. dove superala plLarSt SV6ITO ird I idmi . , • 

una staccionata era possibili* disputart* 

b(.'llissime partite di pallone. .Ma An- . ^ ^ 

dre.a e Gino prereriv.ino la collinetla. s“-«PI>o all «t l.alona. na.scondendo • 

Poi era venuto un ragazzino molto un giocattolo rollo, 

.,i,„ ...k .V ; una matita In quel misterioso squarcio 

^ n k ^ arrivava, lirato che si apriva nel tronco all aUezza del- 

su, fino alla biforcazione e si cbianiava jji te.sta di Luca e che sembrava nffon- 

Luca. Era il più chiassoso, faceva il dare verso 11 cuore vegetale deiralbero, 

marinaio. Tarciere, il snidato, ma obbe- il loro nascondiglio, 

diva a.ssal poco agli ordini o imitava J<a scuola, come sapete, ha la cattiva 
le mosse del pivi grandi Poi era arri- nl)iludlne di eonliminre miche quondo 

vaio Ernesto e la colonia dell'albero I<'»>olosii pioggia è fttiila e il sole s'è 

„i .. .. , , fatto caldo o allegro. .Studiare, alzare 

.1 r . tabillzzata. loro quattro, eoi loro j| vedi'n* la collina gonfia di 

arnesi, l'.arco e le frecce di Gino, l'al- verde e l'iilbero ricco di volt di passeri 

tnlona, le rivoltelle di Ernesto, le due era unn faccenda spiacevoli; e faticosa, 

piccole vanghe che Luca portava con sé. In compenso il primo a finire l compiti 

Fu Ernesto a .scoprire sulla cima più fpurtroppo. qualelu* volta, a fingere di 

porleolosji dell'albero, un nido di pas- «veri! finiti) era anche il primo ad ar- 

serl. L'albero divenne non più soltan- «ll’alljero. ad arrampicarsi svel- 

to oggetto del giochi, ma partecipe. lo Ira 1 rami, cercando di scorgere nel 

, . , , . . mare di finestre quella dove qualche 

protagonista, avev.mo la S(*nsazione che compagno slava ancora studiando, 
su una sene di fatti ne sapesse pui di ^ „ 

loro, .\desso che er.i giunto l'inverno Quel giorno, era maggio, Gino e An- 

unduvano sulla collina ai ritorno da drea giunsero insieme ai gran galop- 

scuola. con le cartelle sottoliracclo, LI P‘>* Er» Pi'opno una liella giornata, la 

giungevano le voci: -Gino', Ernesto'. ac z-i 

Lucul A tavolai >» e allora via. un ultimo {.'yeptio a pnp. o) 




•Strappo all'ull.-ilona, na.scondendo • 
volte un foglietto, un giocattolo rotto, 
unn matita in quei misterioso squarcio 
elle si apriva nel tronco iiH'iiltezza del¬ 
la te.sta di Luca e che sembrava affon¬ 
dare verso 11 cuore vegetale deiralbero, 
il loro nascondiglio. 

I.a scuola, come sapete, ha la cattiva 
abitudine di conlimiiire miclie quondo 
la noiosa pioggia è riniln e il sole s'è 
fatto caldo o allegro. .Studiare, alzare 
il naso e vedi'n; la collina gonfia di 
verde e l'albero ricco di volt di passeri 
era unn faccenda spiacevole e faticosa. 
In compenso il primo a finire l compiti 
(ijurtroppo, qualelu* volta, a fingere di 
averli finiti) era anche il primo ad ar¬ 
rivare nll'alljero, ad arrampicarsi svel- 
lo tra 1 rami, cercando di scorgere nel 
mare di fln«*stre quella dove qualche 
compagtto slava ancora studiando. 

Quel giorno, era maggio, Gino e An¬ 
drea giunsero Insieme al gran galop¬ 
po. Era proprio una liella giornata, la 


(Sopito a pap. 6) 
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La scavatrice spingeva, spingeva, ma Lui era molto forte 
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Parole 

I ' - 

e silenzi 
sulla legge 
per il 
cinemo 

Per due volte, in sede di re- 
iconio • e poi di commento, 
Avanti! ha polemizzato aspra- 
•ente con la posizione crìtica ' 
tffll autori nel confronti del 
segno governativo per la nuo- 
I legge sul cinema. Non in- 
ndlamo certo assumere qui 
na difesa d'ufficio, anche per- 
lé, come ricorda lo stesso quo- 
dlano del PSI, t comunisti pro- 
ongono (Insieme col PSIUP) 
na loro soluzione, radicalmente 
ternativa, del problema. Non 
osslamo far a meno di notare, 
ttavltt. la pesantezza degli ad¬ 
ibiti che {'Avanti! muove al- 
ANAC e la disinvoltura con 
quale esso sfugge ad una do- 
tmentazione — contenuta nel 
apporto^ dell’Associazione de- 
l autori, ma del resto di pub- 
Ifco dominio — .sul modo co¬ 
ke, da parte dei più autorevoli 
■ponenti democristiani, si vor- 
Ibbe interpretare quegli arti- 
ìli della legge Corona che ri¬ 
tardano la differenziazione dei 
ìntributi ai fdm. 

Secondo {'Avanti!, il timore 
lani/cstofo dagli autori — che 
1 macchino.->a » graduatoria di 
lerito- da stabilire per le ope- 
k cinematografiche possa essere 
rumenta di discriminazione 
oUtlco-ideologlca — sarebbe 
isurdo e ridicolo. U Avanti! 
nora dunque, bellamente, le 
ise dette sull'argomento, dal- 
jn. Flaminio Piccoli, vlcese- 
retorio della DC nonché dete¬ 
tto del partito di maggioranza 
tiatina nelle discussioni tra i , 
Urtiti del centro-sinistra per 
1 nuona legge, e dall'on. (Ja- 
iardl, relatore sulla legge me- 
esirna. / quali hanno parlato 
i « severa e rigorosa discrimi- 
azione tra i film», secondo 
te essi rispondano o non rl- 
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.ì' ”11 2$ cominciano le prove del XV Festival 
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orto 
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E' Milano in que¬ 
sti giorni il centro 
di raccolta dei can¬ 
tanti 

i » > . 

DalU nostra redazione 

. - MILANO. 20. , 
Sanremo sta per andare in 
porto: il 25, l'intera troupe dei 
cantanti, italiani e no, sarà con¬ 
centrata al Casinò per le pro¬ 
ve. Ad uno ad uno. blgs e sco¬ 
nosciuti della ‘ musica leggera 
straniera si fanno vedere a Mi¬ 
lano dove, dopo il forfait della 
casa romana RCA, sono concen¬ 
trate tutte le forze discografiche 
ed editoriali in lizza al pros¬ 
simo XV Festival. Ieri, ad 
esemplo, si è vista Timi Yuro. 
una chigagoana di 24 anni, dal¬ 
la voce dotatissima, una specie 
di Milva d'oltre Atlantico Con 
la Springfleld. Pitney, la Fran¬ 
cis e Petula Clark, una delle po¬ 
chissime voci di prestigio di 
questo festival (anche se pres¬ 
soché sconosciuta presso il pub¬ 
blico Italiano). Timi Yuro. no¬ 
nostante il nome esotico, è sem¬ 
plicemente un’oriunda italiana. 
Sua madre, che Tacconipagna. 
come tutte le madri delle dive, 
è infatti un’abruzzese la quale 
ricorda fin troppo bene il dia¬ 
letto. non solo, ma anche i! fio¬ 
rito gergo natio e pare usi. a 
mo* di minaccia verso la figlia, 
che non possiede eccessiva astu¬ 
zia nelle publfc rcIa(ion.s-. frasi 
abruzzesi assolutamente Irripe¬ 
tibili. Timi Yuro interpreterà, 
per i colori discografici della 

__ ___, Phonogram, Ti credo, con Pep- 

te essi rispondano o non ri- a ' ■ . i pino Gagliardi, ed una canzone 

pendano a •'requisiti, come LONDRA — Ieri I attrice SVedeSO Britt Ek- di «randl speranze. E poi ver- 
r igiene mentale, e il .gusto , , f. ^ ii i i ii ''d I autunno, 

ella comunità., oltre che ta lUPld, moglie di Peter Sellers, ha dato alla Frattpto. le case hanno già 

morale.. Tutti concetti che . , , . • .* stampato i dischi, almeno quel- 

tppiamo benissimo quale si- luce Ufia bambina, ViCtoria. Sellers e Britt “ dei cantanti itMianl. delle 

nificato abbiano, in bocca de- , r i i • .1 ventiquattro canzoni in pra. di¬ 
cale. Si erano sposati lo scorso febbraio. Il popo- sew che. come per gu scorsi 

L’Avantl!. che non ha lina pa- , „ .. f anni, verranno mfcssi in vendl- 

)Ia do .spendere contro questa lare Peter ha detto ai qiornalisti: « Sono te- durante ! giorni della com- 
Uerpretazione della legge — k. n r • 1 • 11 / 11 petizione. I dischi - campione 

>.slcnufa. lo rlpetiapio, non da ||Ce ». Nella fotO: I due attori all epoca del stanno arrivando con pruden- 

n Greggi qnal.<iiasi. ma dn qua- ra in questi giorni ai giornali- 

ficati portavoce della DC — |orO matrimonio sti che seguir.inno il festival, 

e usa invece molte, e gravi, accompagnati da lettere in cui 

jniro gli attuali dirigenti del- si sottolinea la riservatezza del- 

ANAC, accusati di pre.sfarsi al —-la primizia Se infatti un burlo- 

loco del produttori e di lasciar- ne offrisse adesso al pubblico 

1 prendere la mano . da ri- ^ _ - ascolto questi di.sehi. le relau- 

ìntimenti politici e personali ■ ‘ ^ canzoni sarebbero, in virtù 

ila stc.s.sa stregua, e con più B di regolamento, squaliflcatc. 

mdamento. si potrebbe affer- B B B B B B ■ fl Bavera, direttore ar- 

wre che la legge Corona è ' B'^^ JL JIL tistico del festivai e per buona 

lata fatta su misura per gli B. parte anche impresario con il 

icrccnti: unica categoria che • — — — —— «— — •— • — —" ■— sno buon 10 per cento su molti 

bòia csprc.s.to caldo e pressoché dei cantanti presenta ha cosi 

icondlzlonafo appoggio al di- CìnAma . cente, Minnesota Clay. che, eva- esento la prima parte. la piu 

igno governativo. Ma lascia- bagno penale, è con- difficile, della sua cruenta bm- 

10 perdere: {‘Avanti! sa 6 eni.i- ■ - g~i - * teso da due. bande rivali le qua- taglia condotta a rolpi di com- 

riio che le attuali posizioni , IFA li tentano, ma inutilmente, di promessi dietro il solido nmro 

elt'ANAC sono state espresse . ^ conquistarlo alla propria causa dell omertà delle case, alcune 

> una più che larga maggio- ' , XlUlllC! ' I-'C intenzioni di Corbucci era- delle quali arrivano a Sanrwo 

tnza dei .suoi soci, compresi no però d imbastire una storia con un paio di cantanti e mu- 

lolfi autori vicini al PSI. E rli»11jl ‘’I’p »“» fos.se risaputa del.tut- RURnano. saMndo di 

I beni.s.simo che, sulla que.stio- UtJlld riVtltld to. e che approfondisse con ori- ^crci prob^Umente rica\are 

p deWincentivp allo_ qualità. ' cht lavora è ginalità la dimeTislone. morule «ff^de _u»dè. L unfca che na 



Anita Harris è una delle debuttanti di Sanremo. Americana, 
il suo primo disco ha conosciuto immediata popolarità. 
.E’ considerata tra le migliori voci di questo XV Festival. 


le prime 


Cinema 

ira^ 
il fiume 
della rivolta 


~ za in questi giorni ai giornaii- 

sti che seguiranno il festival, 
accompagnati da lettere in cui 
si sottolinea la riservatezza del- 
- - la primizia Se infatti un burlo¬ 
ne offrisse adesso al pubblico 

_ . ' ascolto questi di.sehi. le relati- 

w ve canzoni sarebbero, in virtù 

di regolamento, squalificate. 

B B B B B""* Gianni Bavera, direttore ar- 

B B B B ^ tistico del festival e per buona 

parte anche impresario con il 
_ _ ..i^ ~ •— suo buon 10 per cento su molti 

dei cantanti presenti, ha cosi 
cente, Minnesota Clay. che, eva- esaurito la prima parte, la più 
so da un bagno penale, è con- difficile, della sua cruenta bat- 
teso da due. bande rivali le qua- taglia condotta a rolpi di com- 
li tentano, ma inutilmente, di dietro il solido muro 

conquistarlo alla propria causa dell omertà delle case, alcune 
Le intenzioni di Corbucci era- delle quali arrivano a Sanrwo 
no però d imbastire una storia con un paio di cantanti e mu- 
che non fos.se risaputa del.tut- RURnano. saMndo di 
to. e che approfondisse con ori- -.^P^.^.VA^dmente rica\are 
ginalità la dimensione morale grande utilé. L unica che ha 


r aeu tnceniivo alia quaiiia, hi rht lavora è ginalità la aimensione morme • -- 

Iffeptfiameafo dell’ANAC non tìrSs pensava u rioll'oroe- nncorrutlibilc Min- rotto clamorosamente questo 

I sostanzialmente mutalo ri- ^"sió (Uni ui mom.iee u ìior- ««sota Clay che non conosce un 
^tfo a quello assunto in sede . termine ooi ueH’mter- attimo di debolezza, dalla pisto- 

r consiilfadoni per la prima la facile e infallibile, che in ^ua battaglia in sede tclevisix^^^^^ 

tboradonc della legge. Allora ' f'I" , V“P““ modo o nell altro vuol rendersi ® rpa 

hmp noni riak four essendo in S'‘*'aiie regisid u li receiut -nr-iot’. i a figura rfi rate, dalla stessa RCA roaliz- 


ai Htcriml lacoio CIlieiiiuiugruiicu a lucuu- ^ --- - jjp utUlia non si capisce oeiie. 

darsi strumento di discnmi- inin.-i-no e spesso sugac- senza macchia caro ad alcune ,‘“iiy , ^ 

izlone. appunto, pohlico-ideo- impcgiio, e spesso sugge j , „pnere ^ ^ j 

stivo, ma che purtroppo non uè» tempo deciso di riprendere le 

F òer finire vorremmo sotto- ric.sce. nel suo insieme, ad ade- A^—prip.,’ nnnnftantA ire serate del festival. Festival 

lop» lo shrinniiitn nniprnnli- guafe 1,1 cliiarczzu e la profon- teatro in America, nonostante ^ stato quest’anno caratte- 
no col aliate ?l aiioUdiano del nità della rappresentazione al- Jt^iesti instabili limiti meren- rifiato anche da una serie di 

n Hentl autori (ma non solo tcni.itica. Certo, narrare in sm- stranieri: 1 unica che ha forni* 

:..M .ernrìi eetiremenie 1 reo- tesi I.i stona non sultaiito delle nolo una Jllustiflcazione, su un set- 


;ee^rJ:Lr'?JpeS'»“l;• eli; p'eiS-iori Trssi.T;! ;i-i,'’=a°‘3'S;ii‘o‘‘?c',°?n^o- 

fS Sfldone^olitica . di- nostro mondo daU'alba del se- riandò loro un taglio scarno, ,3 gelosia della rivale Petula 
• l’AvantP Dnr/r«c ch'è tutto colo corrente, era impresa qua- P°f “'*• compagna di scuderia. 

. proJranimS, m disper,ita. Non per la scar- *1..* nia con il fatto che av-eva optato 


La INCOM 
fu ampliata 
per essere 
ceduta ad 
Haggiag? 


SI disper,ita. Non per la scar- ' ma con il fatto ciie aveva opiaio 

sezz .1 del materiale documen- nolla battuta inverosimile. li co- ppj. |j| canzone di Paoli, venu- 
^ tarlo: Brnss, anzi, attraverso un ® pregevole, e con nostra fg seguito .a mancare per il 

paziente e intelligente studio ^ rinunciato ritiro della RCA. Peccato che 

ri--,rphivin p ranno. ^‘‘0 schcmio panoramico. lasscnza della sussurratrice 


d'archivio, è riuscito a racco¬ 
gliere e a selezionare tcstiinn-' 
nianze visuali di prim'ordine. 
anche se solo in qualche misu¬ 
ra inedite, o poco note II fat¬ 
to è che. nella tvimultuosa c 
spesso confusa cavalcata dalla 
rivolta dei boxer in Cina alla 
marcia di Washington per i di¬ 
ritti civili, dalla prima inva¬ 
sione americ.ina a Cuba alla 
morte di Kennedy, pass.ando per 
l’Ottobre rosso, il fascismo, il 
nazismo, due guerre mondiali 
ed altre minori, se la paiioci- 


Rosi e Kubrick 
premiati dai 
soci del H Chaplin n 


O l'assenza della sussurratrice 

• francese fosse stata annuncia- 

t.a un mese abbondante prima 
del colpo di scena della RCA! 

__ Anche sulla ripresa da parte 

della TV deH'intcra manifesta¬ 
zione c’è stata una battaglia. 

k come tutti gli anni. In passato 
abbiamo avuto occa.'=ionc dì sot¬ 
tolineare l'inopportunità di un 
puro e semplice no della RAT- 
TV: visto che Sanremo ha or- 
!• mai un seguito, è chiaro che la 
lin Il Ir AI-TV non deve porsi il pro¬ 
blema nei termini di una sua 


pazione affettiva dell'autore è A seguito del referendum. che ^if'tem^'^era 

quasi sempre .abbastanza per- indetto dal Circolo di cultura la 


palo, oltre al presidente del- j. ^ drammatiche, sia tra quelle sta^ .one l.'iiìl. sono risultati ccnTiz^one h^^avutol 

tssociaziore degli industriali in modo diretto d.il citori Le mani .sulla città di|r'' mnolio «olla RCA- «emina 

acmatografici. aw. lo .repertorio-, sia tra quelle già Francesco Kos, e II dottor Sfra-I'^rona ;?Sa 

g Dclleanl. in rappriscnta da m.aostri del cine- nomare di Stanlev KubricV Ai!._ __,__,.1 ._ 


Mia INCOM e 
bua FII.S. FUI.S 


ku erp^ne^Ti -^Mra cTsa rimana ha ^vuto U 

gli e PO e ma: Il me.sticrc di Brass o fuori due film verranno ris^ttiva- , mestare isolata di fronte 

del e discvis- assegnati il -Chaplinl, tutto lo schieramento intere- 


Baiilf— 

contro programmi 


- \ «Si 


' . ■ T I ■ 1 ' 1 | * 

canale 


Iniziato il festival 
televisivo di Monaco 

Siottvolgente 

doiumentarìo 

* • 

«Skopie '63» 

. { 

Dal nnxtrn inviato ce newyorchese di profonda fe- 

uai DOSirO invialo pacifista che. airepoca del- 

‘ MONTECARLO, 20. la prima guerra mondiale, re- 
Dopo la riunione dì ieri po- siste coraggiosamente alle pres- 
meriggio presso il ministero dì sioni e alle intimidazioni delle 
Stato, nel corso della quale il persone dell’ambiente, che ostil- 
macstro Renzo Rossellini è sta- mente la circondano, riuscendo 
to eletto presidente della Giu- in tal modo ad affermare la 
ria, la quinta edizione del Fe- propria dignità e la propria in- 
stiv'al teiev'isivo internazionale telligenza contro l'opportunismo 
di Montecarlo è entrata nel vi- e l'ipocrisia patriottarda che. al¬ 
vo stamane, con la proiezione lora (come avverrà in tant’al- 
sui teleschermi (installati, come tre circostanze, poi) appestavano 
è ormai consuetudine, nelle sa- il clima della società americana, 
le de! - Beaux Arts-) delle prò* La calibratissima regia e l’ot- 
duzioni Io, l’aborigeno (Austra- tima uiterpretazione di Rosema- 
lia), Antigone (Cecoslovacchia) rie Harris — oltre che l’indub- 
e Profiles in courage: Mary S. bio valore del testo — costitui- 
Mc Dowell (Stati Uniti). scono già per se stessi una pre- 

Cinquantadue sono le opere sentazione significativa e dì tut- 
e venti i Paesi che hanno su- to rispetto della produzione te- 
perato il vaglio della Giuria e lev'isiva - indipendente *- degli 
che pertanto concorreranno per stati Uniti. 

l’assegnazione dei massimi ri- Quanto alle altre proiezioni 
conoscimenti in palio in questa odierne. Io. l'aborigeno e Anfi- 
manifestazione- l’Italia è riu- pone, ci sembra doveroso osser- 
scita a inserirsi in questa - ro- vare che tanto il primo lavoro 
sa- con ben sei programmi (australiano) quanto il secondo 
televisivi (preceduta, perciò, re- (cecoslovacco) peccano, a pare- 
lativamente al numero in con- re nostro, di eccessiv'a ambizio- 
corso, soltanto dalla Francia in ne sia per ciò che concerne le 
lizza con otto produzioni). non sempre gradite e comunque 

Delle trasmissioni viste Sta- smodale acrobazie formali, sia 
mane la mighore in senso asso- per la scarsa originalità dei mo- 
luto ci è sembrata quella statu- tivi ispiratori 
nitense un originale televisiv-o Oggi pomeriggio, invece, le 
di Josè CJuintero (che fu già proiezioni sui teleschermi sono 
tra i realizzatori del coraggioso continuate con un aumento di 
film prodotto anni fa dal sinda- livello sensibilissimo: in pro- 
cato americano dei minatori, gramma risultavano, infatti, lo 
The salt of thè earth. Il sale sconvolgente servizio di attua- 
della terra o Sdda a Silver City) \ith della televisione jugoslava 
di vigorosa forza drammatica. Skopje '61 (girato in occasione 
F/ la storia di una istitutri- dello spaventoso terremoto che 

raso al suolo la cittad.na mace- 
____ done) e. ancora, l'appassionan¬ 
te teledramma giapponese Cor¬ 
ri. dunque, piccolo Ken di Akira 

Fred Bongusto ''iST/ma d, t,v„. 

I l 1 ro. del resto, è indicativa delle 

aClUDaiO aCQII mone possibilità del mezzo te- 
^ levisivo; un telecronista stringe 

fllllfl #1 FÌI’MITO amicizia con un ragazzo soffe- 

«•■■■11 «■ liavilAv rente per una malformazione 

20 cardiaca, e che proprio per que- 


. Il terribile Gordon 

> C \ I 

‘ ' Da ieri sera, i servizi 
giornalistici della TV con¬ 
tano una nuova rubrica 
quotidiana: una < rubrica 
che, a piutlicare da quel 
che abbiamo visto, promet¬ 
te bene. La giornata par¬ 
lamentare, è questo fi ft- 
tolo, ha un tono sciolto, 
anche grazie alla magf/iore 
libertà data agli annuncia¬ 
tori, e un linguaggio ap¬ 
propriato. > Speriamo che 
essa serva a darci resocon¬ 
ti più esatti (cioè non vi¬ 
ziati da simpatia eccessiva 
per la maggioranza) di 
quelli cui ci aveva abituati 
il Telegiornale: se così sa¬ 
rà, Jader Jacobellì, che ne 
è responsabilci potrà dire 
. di aver reso un autentico 
seruizio alle istituzioiii de¬ 
mocratiche. 

Dopo aver ascoltato c vi¬ 
sto la seconda corrispon¬ 
denza di Antonio (batoli da 
Giacarta abbiamo abban¬ 
donato ogni speranza di 
avere ' informazioni serie, 
obiettive e dirette dall’In¬ 
donesia attraverso il video. 
Anche ieri sera, infatti. 
Natoli cì ha offerto solo le 
sue impressioni, espresse. 
• ' tra l’altro, in un linguag¬ 
gio da opuscolo propagan¬ 
distico: quel che ci ha det¬ 
to e mostrato, questo in¬ 
viato avrebbe potuto met¬ 
terlo tranquillamente in¬ 
sieme a Roma, senza spèn¬ 
dere i quattrini per un 
viaggio così lungo. Possi¬ 
bile che Vecchietti non 
sappia trovare giornalisti 
più adatti a incarichi cosi 
delicati? 

-Gli originali televisivi 
rappresentano sempre una 
interessante incognita: per 
questo ieri sera, pur di ve¬ 
dere Ai poeti non si spara 
di Luigi Malerba, .sul se¬ 
condo canale, abbinino ri¬ 
nunciato ad Alman.icco. 
Ma. nel complesso, abbia¬ 
mo avuto una ennesima dp- 
Instone. Il tema non era 
nuovo: sui rapporti tra lo 
uomo e i cervelli elettroni¬ 
ci si è già scritto parecchio, 
anche per la televisione. 
Tuttavìa, nell’originale di 
ieri sera, c’erano alcuni 
spunti fertili: in particola¬ 
re, ci sembrava interessan¬ 
te l’idea dì personalizzare 
il cervello elettronico fino 
a considerarlo normalmen¬ 
te inserito nei rapporti 
aziendali all’interno di una 
grande impresa e. quindi, 
sottoposto alle comuni leg¬ 
gi che regolano, oggi, la 
vita dei tecnici in un’azien¬ 
da. Ricordate la sospettosa 
curiosità del presidente sul¬ 
le opinioni religiose e poli¬ 
tiche di Gordon? E l’escla¬ 
mazione di Leovetti: « Lo 
sanno che quello scrive 
poesie, invece di occuparsi 
. dì saponette? >. Ma pur¬ 
troppo, si è trattato soltan¬ 
to di accenni: in sostanza, 
al centro dell’originale so¬ 
no rimasti i rapporti, via 
via sempre più tesi, tra il 
cervello elettronico e Leo- 
netti. e la vicenda è rima¬ 
sta in bilico tra l'astrattez¬ 
za e la banalità, con qual¬ 
che punta perfino patetica. 

Il regista Vittorio Cotta- 
favi. aiutato dall’ottima re¬ 
citazione degli attori (da 
Millo a Palmer dal gusto¬ 
sissimo Oreste Lionello a 
Tino Bianchi), è riuscito 
però a conferire al testo 
una costante carica di iro¬ 
nia che ha salvato lo spet¬ 
tacolo dalle pericolose sec¬ 
che della noia. 

g. c. 


TV - primo 


8,30 Telescuola 


,17,00 illuo domani' 

Rubrica per 1 giovani 

17,30 La TV dei ragazzi 

Giramondo 

18,30 Corso 

■ di Istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edlz.) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,40 Alle soglie 

della scienza 

20.00 Telesport 

20,15 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

della sera (seconda edlz.) 

21,00 Vivere insieme 

XXVUl: «La data*. Ori- 
ginale di Belisario Ban¬ 
done 

22.05 Anteprima 

Settimanale dello spetta¬ 
colo 

22,45 Franco Tozzi 
e Cisella Ferrini 

e le loro canzoni (15*) 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

Q segnale orario 

21,15 Soeciale per 

Marisa Del Frale 

Spettacolo musicale di 
Terzoll. Zapponi e Mell- 
. nari 

22,05 li giornale 
deli'dutomobile 

e Notte Sport 



l 

f ì 

i 
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Marisa Del Frate canta, balla e recita alle 21.15 sul se¬ 
condo canale. 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 15, 
17, 20, 23: Corso di lingua 
francese: 7.45: Aneddoti con 
accompagnamento: 8.30: li 
nostro buongiorno: 10: An¬ 
tologia operistica: 10.30; 
L'antenna: li: Passeggiate 
nel tempo: 11.15: Aria di 
casa nostra: 11,30: Musiche 
di F Schubert: 11.45: Musi¬ 
ca per archi; 12: Gii amici 
delle 12; 12.20: Arlecchino: 
13.15: Carillon; 13.25: Musi¬ 
ca dal palcoscenico e dallo 
schermo; 13.55: Giorno per 
giorno; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1.5.15: Taccuino mu¬ 
sicale; 15,30; I nostri succes¬ 


si; 15,45; Quadrante econo¬ 
mico; 16: Programma per 1 
ragazzi: 16.30: Il topo io di¬ 
scoteca: 17.25: Musica folklo- 
rica cilena; 18: La comunità 
umana; 18.10: L'opera orga¬ 
nistica di Bach: 18,50: Radio- 
telefortuna 1965: 18,55: Pie- 
colo concerto; 19,10; Crona¬ 
che del lavoro italiano: 19.20: 
Gente del nostro tempo; 
19.30: Motivi in giostra: 19.53; 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a.. : 20.25: Cartoline 
illustrate: 21: - L’intervista •. 
Dramma dt Ezio D’Errlco; 
21,50: Canzoni indimentica¬ 
bili; 22,15: Concerto 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.3(1. 13.30. 14.30. 15..30. 

16.30. 17,30. 18.30. 19.3(1. 20.30. 

21.30. 22.30. 7.30. Musiche del 

mattino: 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra: 9.35: 
Giacinta, musici.sta convin¬ 
ta. 10.35: Kadiotelefortuiia 
1965; 10.40: Le nuove canzo¬ 
ni italiane: 11: Il mondo di 
lei; 11.05: Vetrina della can¬ 
zone napoletana; 11,35; 11 
Jolly; 11.40: Il portacanzoni; 
12 : Itinerario romantico; 

12 , 20 ; Trasmissioni regiona¬ 


li: 13: L'Appuntamento dello 
13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale: 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.3.5: Lotte Len- 
ja canta Berlino; 17.15: Can¬ 
tiamo insieme; l'7,35: Nono 
tutto ma di tutto; 17,45; Ra- 
diosalotto; I8..33; Classe U- 
nica; 18.50: I vostri prefe¬ 
riti: 19,50: Zig-Zag; 20: In¬ 
contro con l'opera; 21: Ciak; 
21,40: Musica nella sarà; 
22,15: L'angolo del jazz. 


Radio - terzo 


18.30: La R.asscgna: 18,45: 
.Musiche di C. Franck: 19: 
Il pensiero scientifico dopo 
Galileo; 19.30- Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista del¬ 
le riviste; 20.40; Musiche di 


Bach: 21; Il giornale del Ter¬ 
zo; 21,20: Panorama del fe- 
stivals musicali: 22: I blues 
tra cronaca e storia: 22,30: 
Musiche di Isaac - Archa- 
dclt - Tromboncino; 2Z45: 
Orsa minore 


BRACCIO DI FERRO <li Bud Stgenihirl 
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rsonale tecnico degli stabili- gijg buon.a. troppa carne 

tnti o .al fuoco, o molta di essa fini- 

loro attività è j «<-e col bruciarsi Colpa, anche, 

cordo per la di un commento parlato fscritto 

stione all industriale di Giancarlo Fusco, detto da 

Ig^ag. accordo che sarebbe 

via di perfezionamento (Ro- Tino Bua-zeUil niuttoMo 

Tt Haggiag ® p.^le e irritante non di rado- 

t.r^rana’^DFAR UniVed ^rt sts nientre alcune delie c.anzoni 
» ha RomL ” inncst.ate nella colonn.a sonor.i 

» nùal.ia.l oM.tonii. dì trai- '■•> stupendn di Eddh Fiat 

live con la INCOM, precì>an- 310, $9. 

l che non sarebbe stato tir- 

■to alcun contratto fra lo par- ' 

interessato. I sindacalisti lifinnPCtnta ClaV 
inno sostenuto che l'opera- 


Anche in Brasile 
un festival 
cinematogrofico 

RIO DE JANEIRO, 20 


Tozzi Qup=d’nltimo e arrivato 
secondo a Caetrocaro è ontr.sto 
aiito'^af’camente «otto il rnan- 
to del d’oci per certo di Rive- 
ra e «i è acnii'«'to il dinoto di 
p'ibir«i al XV Fesfiv.-'l II Ra- 
tIio''OTTiCTe di onesta scttirmna 
dedica la cor^rtira, guarda un 
po', a Fausto Tozzi, con un am- 
piq articolo nell'interno Tozzi 
apparirà infatti dom.ani sera sul 
nritno canale in uno specioi a 
lui consacrato Lo specfoi, in 
onda alle 22.45. durerà solo 


interessate. I sindacalisti lifìntlPQnffl CIaV “ cinemato- ouindici minutL e di per sé non 

inno sostenuto che l'opera- iTlinilCSOl<» vyldj grafico brasiliano si svolgerà desta motivo di critica. Sta di 
nne del passaggio di gestione Per la prima volt.a. l produt- dal 24 settembre al 3 ottobre fatto, però, che esso apiMre 
in corso. ton di un film western - nostra- 1965 a Rio de Janeiro L'imzia- rrowldenzialmente «tl 

I sindacalisti ritengono che no- (precisamente una copro- tiva è stala presa dalla sezione una ^ttimana prima del re.sti- 
i stabilimenti della vìa No- duzione itaio-franco-spagnola). cinematografica del ministero ‘Hornl^zz^ura 

emana costituiti da cinque ir.cor.iggiati da'lo straordinario degli Esteri in occasione del dei* m-gann umciale della KAi- 
atn. siano stati ampliati tem- successo di c.-iss-'tta di Per un quarto centenario della fon- dimostrano sufflcientcmen- 
» addietro proprio in funzio- nuqno di dollari, hanno deciso dazione di Rio De J.meiro . ’e che non «i tr-itt.n di un cn o 


L# parti si iiK-ujiu VI jiwiv v*.|,u --.-j.. ... 1 *—; r:'”— i 

movo la settimana prossima L.-i storia è lineare. N.irra le proiettarsi in s.^le diverse da[ 
er un accordo. lavicnturc di un forzato inno-iquclla del Festivil. 


Daniele Ionio 


Il cantante di musica leg- “'‘o 8 ^' a 

gera Fred Bongusto e Ludo- ^n reportage telex isi\ o. a un 
vico Socci hanno denunciato eerto momento, il telecronista 
in questura il furto di alcuni a'-werte che 1 unica maniera per 
vestiti e capi di biancheria dimo^itrare concretameli e la 
dalla ' Mercedes . del cantali- propria solidarietà al giovale 
te lasciata in sosta nel Lur.- amico, è queba di fare di tut- 
garno Scrrìsfori. to per poterlo guarire e. di 

conseguenza, tanto farà finche 
____ ragazzo, operato da un gran¬ 
de chirurgo, r.acquisterà fotal- 

E mente '.a salute 

' inorfa Domani sarà trasmesso, insle- 

■■■wi Iti diverse produzioni di 

M J altri paesi, il pr.mo dei pro- 

IViaay DRiTV grammi italiani in concorso a 

* ' Montecarlo- I Gondolieri di Ve- 

PARIGI, 20 nezia, una sceneggiatura di Vir- 
L'attrice francese Mady Ber- Boccardi (che ne è anche 

ry è morta lunedi mattina in jj regista', dedicata al pubblico 
una clinica parigina all'età di ragazzi. 

77 anni. sottolineare che. Insieme a 

Mady Bcrry aveva alle sue concertino di Guido Stagnare 
spalle una lunga carriera tea- (anch'esso in calendario per do- 
trale. a\ondo debuttato a Nizza .nani' la realizzazione di Virgi- 
ncl 190o Aveva anche svolto j „ Boccardi è già 'a seconda de]- 
iin intensa attività cinemato- , ; prodotte dalla RAI-TV. 

grafica Interpretando quasi cen- ^ .^^N-ata a. t-lespettatori m.no- 

/Sf** rcnni* <ie continua di questo pas. 
sciotl^ di Pabst, in cui soste- _ 

nova il ruoio della madre di rAoì^ei che 

Sancho; Alba tragica di Mar- P® ./fw® i? W va Soltanto 
cel Carnè, Tutto finisce all'alba “ soHanlo 

di Max Ophuis. L’n capriccio dt P-^ 8 ( ado.esc.nli. 
carohne Chene di Jean Do- 5 jjy^P BOreHì 
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PAG. 13 / economia e lavoro 


Ferrovieri 


' * ' * \ ^ i'Ik' 

Nuove offerte di Jervolino 

’ * , 

dopo la decisione di lotta 

Venerdì i sindacati daranno una risposta — Lo sciopero neiie dogane — Rinviata l'astensione deiie guardie di sanità 


,, La conferenza stampa del compagno Agostino Novella 

Il <iw> Ma CGIL m 


? t 




politha dei redditi 


SI k «volta Ieri, al minlatere del 
Trasporti, una riunione tra II di> 
, rettore generale del personale del¬ 
le F8, oott. CecconI, e I segretari 
responsabili del sindacati del fer¬ 
rovieri. Nel corso dell’Incontro so¬ 
no stati esaminati I problemi che 
stanno alla base dell’attuale agl* 
tallone del personale di macchina 
e del treni. Il rappresentante del- 
l’ammlnistrazlone ferroviaria ha 
presentato, a nome del ministro, 
nuove proposte, migliorative di 
quelle di cui al disegno di legge 
presentato al Senato. I sindacati 
faranno conoscere venerdì, nel 
corso di una nuova riunione, la 
loro risposta. Prima di quella da¬ 
ta, pertanto, non verrà reso noto 


Il comunicato sulle declslonl-.adot- 
tate dalle tre organizaazlpnl di 
categoria. Lo scioperò, come è 
stato confermgto ufficiosamente,' 
dovrebbe aver luogo dalle ore 21 
di sabato 30 alle 21 di domenica 
31 gennaio. - - 

Dalle ore zero di Ieri è In corso 
lo sciopero del personale delle do¬ 
gane. Un comunicato del due sin¬ 
dacati che hanno confermato la 
decisione dell’azione parla di ■ lar- 
ga partecipazione •. I sindacati 
della CI8L e della CQIL non par¬ 
tecipano allo sciopero e motivano 
tale loro atteggiamento con le as¬ 
sicurazioni fornite dal ministro 
TremellonI secondo le quali il con. 
tenuto dello schema di decreto 


legge corrisponde esattamente al¬ 
le comunicazioni verbali e scritte 
date al sindacati In merito aila 
corresponsione . delle ■ Indennità 
commerciali Il - rrllnlstro ha. 
Inoltre, - assicurato una sollecita 
erogazione di un congruo acconto 
al titolari del > fondo 10 % >. ' 

E’ stato, Invece, rinviato lo scio¬ 
pero di 48 ore — che doveva ave¬ 
re Inizio oggi — delle guardie di 
sanità, essendo In corso le trat- 
tative per II reperimento del fon¬ 
di necessari al finanziamento del 
decreto legge riguardante la nuo¬ 
va definizione della categoria. Ieri 
vi è stato, in proposito, un incon¬ 
tro fra sindacati e rappresentanti 
del ministero del Tesoro. 


Dal dirigenti del sindacato na¬ 
zionale scuola media sono stati 
illustrati ieri al ministro Qui I 
problemi relativi al reclutamento 
del professori, e In particolare 
. all’approvazione della proposta di 
legge n. 645, all’approvazione del 
‘ provvedimento unico per il per¬ 
sonale non insegnante, alla nomi¬ 
na dei vincitori al concorso a 
preside, ' alla pubblicazione delle 
graduatorie dei ruoii speciali tran, 
sitori. Il ministro si è Impegnato 
a favorire i’immediata approva¬ 
zione di alcuni provvedimenti e 
a dare una risposta dopo un esa¬ 
me ulteriore delle singole que¬ 
stioni. 


Gli scopi politici dell'aggressione ai diritti sindacali e al potere contrattuale - Gli 
squilibri economici non si sanano bloccando o contenendo i salari - Ridurre il po: 
tere dei monopoli - Il sindacato unitario in maggioranza nelle Commissioni interne 


’er i riparti 


AscoH: vìnta 
dai mezzadri 
la «guerra dei suini» 

, I 

ionsorzi e cooperative per le vendite e gli acquisti 


Dopo ^annuncio della liquidazione 

; 

Presidiate le quattro 
fabbriche Dell'Acqua 

I 

Prosegue decisa la lotta per impedire i trecento licenziamenti aila Belo'it 


Dal nostro inviato 

ASCOLl PICENO, 20. 
r fri alto in tutto l’Ascolano 
1 ampio movimento mezzadri-j 
per l'esatta applicazione del-' 
nuova legge sui patti agrari. 
Itevoli ed Interessanti l suc- 
is{ sinora conseguiti. Fra gli 
ri, da annoverare una deli- 
razione del Comitato Provin¬ 
ce di Assistenza e Beneficen- 
(un organo tutorio prefettl- 
I paragonabile alla CPA per 
Comuni e le Province) che 
per quanto concerne le azien- 
agrarie degli enti pubblici 
ha riconosciuto al mezzadro 
diritto al S8% del prodotto in 
tura e con accredito separato 
caso di prodotto indivisibile 
deliberazione comprende gli 
etrati dall'Il novembre '63 
M scinlUla di tutto questo è 
iccata a Carassal, nel 33 po¬ 
ri della Azienda Opera Pia 
tfotrofio di Fermo, l mezzo¬ 
dì Quest'azienda non hanno 
tato nell'estate scorsa per la 
artlzione del grano al 58%. 
fiti di essi simpatizzano per 
D.C., però conoscono bene la 
ora legge sui patti agrari e 
ogna dire che in que.sto sen¬ 
te discussioni e le polemiche 
ttorali sono state loro di ala¬ 
li primo motivo di applica¬ 
ne della legge i stato o/fer- 
dall'attuale periodo di ven- 
1 dei maiali grassi Le 33 fo¬ 
llie mezzadrili si organlzza- 
costltutscono un consiglio di 
enda. ed aderiscono alla Fe- 
mezzadri. La direzione azìen- 
e intende vendere i maiali 
ha già stipulato un contratto 
I una società commerciale. 

; i mezzadri respingono la 
;ehla regola. E dato che il 
ìzzo pattuito dall'azienda lo 
tngono basso chiedono di 
tettare — come la nuova leg- 
loro riconosce — il diritto 
prelazione. • I maiali ce li 
indiamo noi >; dicono e de¬ 
ano il segretario proviruriale 
d Federmezzadrl. il compa- 

> Emilio Capoccia, a rapvre- 
tarli nella rendita. Il dirigen- 
sindacale trova il modo di 
ocare i maiali ad un prezzo 
eriore. A questo punto esi¬ 
ne due contratti di vendita: 

> dell'azienda e l’altro dei 
zzadri Intuibili gli scontri 

le parti. Ma i mezzadri non 
mdono mollare. La vertenza 
ne presa in mano dal Pra¬ 
to che, ad un certo momento, 
ivoca il Comitato Provinciale 
Assistenza e Beneficenza 
la riunione scaturisce la de¬ 
razione già citata Saranno, 
ndi, i mezzadri di Carassal a 
idere i maiali nei modi e 
le forme fra es.H concordati 
'azienda sarà rimesso asse- 
t bancario per importo tela- 
9 alta sua quota del 42% 
Quindi, divisione al 58%. dl- 
o di prelazione, disponibilità 
prodotto: ecco alcuni aspet- 
mportanti della nuova legge 


sul patti agrari che i mezzadri 
di Carassal sono riusciti a far 
applicare. 

ET stato costituito un consor¬ 
zio bieticolo provinciale che A 
già all'opera, ad Offida è stata 
istituita una stallo sociale, è al¬ 
l'esame la creazione di un com¬ 
plesso cooperativistico (che sca¬ 
valcherà sensali e commercian¬ 
ti) per le vendite dei prodotti, 
di un altro complesso consortile 
per gli acquisti ed anche per la 
lavorazione dei mangimi. Ad 
AscoH Piceno, fra breve, nasce¬ 
rà una centrale ortofrutticola. 
In altri termini, { passi in avan¬ 
ti fatti dal movimento mezza¬ 
drile dell’Ascolano sul piano 
delle aziende stanno trovando i 
loro strumenti di coordinamen¬ 
to ad un livello più elevato, 
strumenti che rafforzano deci¬ 
samente il potere contrattuale 
di chi lavora la terra. Non a ca¬ 
so l mezzadri di Carassai, dopo i 
successi conseguiti nell'applica¬ 
zione della nuova legge, hanno 
fatto richiesta per il passaggio 
della terra in loro proprietà at¬ 
traverso la Cassa 

Walter Montanari 


Per il contratto 


L’annuncio della liquida¬ 
zione del complesso tessile 
lombardo DeU’Acqua, deciso 
nei giorni scorsi dagli azioni¬ 
sti, non ha trovato passivi 
gli operai e le operaie che si 
vorrebbero buttare sul la¬ 
strico. Le quattro fabbriche 
del complesso Dell’Acqua 
sono stale immediatamente 
presidiate dalle maestranze 
che esigono una discussione 
con i sindacati di tutti i ter¬ 
mini, economici e sociali, del 
problema allo scopo di ricer¬ 
care una soluzione che faccia 
salvo II posto di lavoro dei 
1500 operai dell’azienda co¬ 
toniera. 

L’invito formulato altre 
volte, quello cioè di ritorna¬ 
re sulle decisioni prese dal 
consiglio di amministrazione 
e studiare un rilancio di atti¬ 
vità nei quattro stabilimenti 
di Legnano, Cocquio, Abbia- 
tegrasso, è oggi più che mai 
pertinente. Il rilancio è pos¬ 
sibile se si considera che il 
cotonifìcio Dell’Acqua fa par¬ 
te ed è strettamente collega¬ 
to ad altre importanti azien¬ 


de quali il cotonificio Valle 
Susa, l’Unione ' Manifatture, 
e più in generale, al gruppo 
Riva Abegg. Questo 1 lavo¬ 
ratori hanno chiesto e conti¬ 
nueranno a chiedere non so¬ 
lo al consiglio di ammini¬ 
strazione del cotonificio, che 
d’altra parte ha già fatto 
[Chiaramente intendere di re¬ 
spingere ogni soluzione posi¬ 
tiva, ma anche alle autorità 
locali e comunali. 

Ai sindaci dei Comuni in¬ 
teressati i lavoratori hanno 
chiesto e ottenuto solida¬ 
rietà nella loro azione. Sin¬ 
golarmente le giunte co¬ 
munali hanno preso posizio¬ 
ne per condannare qualsiasi 
iniziativa che provoca con 
l’aumento della disoccupa¬ 
zione nuovo, grave disagio ai 
lavoratori, alle loro famiglie, 
all’economia stessa della 
zòna. 

Il lavoro, intanto, non è ri¬ 
preso nemmeno ieri alla Be- 
loit di Pinerolo sgombrata 


dalla polizia sabato scorso. 
Per ieri, infatti, i sindacati 
avevano proclamato 24 ore 
di sciopero per respingere i 
300 licenziamenti. 1 sindacati 
e le forze politiche della zo¬ 
na sono mobilitate, anche 
oggi e nei prossimi giorni, a 
sviluppare un vasto movi¬ 
mento di lotta attraverso 
scioperi articolati di solida¬ 
rietà dei metalmeccanici. 


Nuovi forti scioperi 
neii'abbigiiamento 

Fermate a Roma, Firen* " 

ze, Parma e Forlì • Pro- Secondo un » piano » della CEE 
seguo la lotta artico- 

lata per j «protocolli Nuovo dazio del 35% 
azienda. » sugli oitofrutticolì 

La battaglia contrattuale nei 
;re settori fondamentali dello 

'e^zìlmTn °serié!^c?iz!^'^^^ Vorrcbbo fovorire la produzione italiana ma provo- 

jlie) è proseguita ieri con nuo- ■ * j. - 

zi incisivi scioperi aziendali. A Cnercbbe soprottutto UH gonorale aumento di prezzi 


Rinviata 
a stasera 
la trattativa 
per i coloni 

rappresentanti della Confa- 
nltura hanno reso impossi- 
; per la giornata di ieri, 
rattativa sulle rivcndicazio- 
dei coloni di Reggio Cala- 
I avanzando la pregiudi- 
e che la trattativa, anziché 
nlnistero del Lavoro, si do¬ 
te tenere presso quello del- 
[ricoltura Per impedire agli 
pri di far valere questo pre- 
o .1 sindacati e l'Alleanza 
ladina hanno allora accet- 
I il trasferimento di sede 
icontro è quindi fissato per 
I presso il ministero del- 
Ticoltura Quanto é awe- 
D, però, dimostra > ancora 
1 volta — se ve ne fosse 
o bisogno — che i lavora¬ 
lo lotta debbono rmanere 
ilanti e pronti a dare una ri¬ 
sta ancora più forte al pa- 


La battaglia contrattuale nei 
tre settori fondamentali dello' 
abbigliamento (calzature, con-j 
fezioni in serie, calze e ma¬ 
glie) è proseguita ieri con nuo¬ 
vi incisivi scioperi aziendali. A 
Roma hanno sospeso il lavoro 
per 4 ore i dipendenti delle 
aziende di confezioni io serie 
• Licter» e ««Ricam-. Nella 
prima azienda Io sciopero e 
riuscito al 100 per cento e nella 
seconda al 75 per cento. Pure 
per 4 ore hanno scioperato, 
nella loro totalità, i lavoratori 
della confezioni «Cradam- di 
Bologna. A Parma la lotta delle 
maglieriste della -Celli- ha 
assunto particolare forza. Lo 
stabilimento, infatti è rimasto 
fermo per due giornate. 

Alla • Rangoni • e alia - Ma- 
si - di Firenze, due grosse fab¬ 
briche di scarpe, il lavoro è 
stato sospeso per due ore al 
100 per cento Cosi anche nei 
calzaturifici - Battistini - e 
- Bendi - dì Forll. 

Nella provincia di Varese la 
lotta ha interessato l’altro gior¬ 
no quasi tutte le aziende per 
un complesso di 3000 operai. 

La lotta per 1 protocolli 
aziendali — forma questa at¬ 
traverso cui viene portata 
avanti, com'è noto, la battaglia 
per i contratti dei 600 mila del- 
I abbigliamento — proseguirà 
in forma articolata anche oggi 
e nel prossimi giorni. Sono 
previste per domani fermate in 
j un grosso stabilimento di con- 
' feziont del Novarese e io al- 

I cuni calzaturifici di Varese. 
A Bologna sciopereranno due 
fabbriche di maglierie. 


BRUXELLES. 20. 

Gli organi tecnici della Co¬ 
munità economica europea han¬ 
no annunciato oggi un piano 
per rafforzare la protezione do¬ 
ganale verso i - paesi terzi -. 
cioè nei confronti di tutti i 
paesi esclusi dalla CEE. nei set¬ 
tore ortofrutticolo Frutta e ver¬ 
dura provenienti dai paesi e- 
sciusi dalla C£^ e destinate ai 
consumatori della CEE, subi¬ 
rebbero un ulteriore prelievo 
daziano del 35 per cento e un 
conseguente aumento di prezzo. 

Il - piano - dovrà essere ra¬ 
tificato dal Consiglio dei mini¬ 
stri dei - Sei - ma la sua ori¬ 
gino. c le sue implicazioni, so¬ 
no del tutto chiare 

La creazione di un traitamcn- 
lo di favore per gli ortofrutti¬ 
coli prodotti nei sei paesi idi 
CUI è parte rilevante, ma non 
esclusiva, la produzione italia¬ 
na di ortaggi e frutta) fu lai 
condizione esplicita posta da! 
rappresentante italiano, il mini¬ 
stro Ferrari Aggradi, per la ri¬ 
duzione del prezzo dei cereali I 
- Sei accettarono. In via di 
principio, la richiesta italiana 
che ha avuto il caloroso appog¬ 
gio della Francia che anche in 
questo settore è esportatrice 
Iverso la Germania) e ■ prote¬ 
zionista ad oltranza. Recente¬ 
mente una relazione del profes¬ 
sor Vincenzo Visocchi. capo del¬ 
l'Ufficio per i rapporti con l e- 
stero della Conf^erazione col¬ 
tivatori diretti bonomiana. ha 
anzi rivelato che furono pro¬ 
prio i rappresentanti della Con- 
fagricoltiira francese a chiede¬ 
re un colloquio all on Bonomi 


per sondare le possibilità di 
avanzare richieste di più for¬ 
zato protezionismo. Questo col¬ 
loquio ebbe luogo nel 1964. 
quando venne varato il Regola¬ 
mento sui prodotti ortofruttico¬ 
li I unico regolamento non aper¬ 
tamente protezionistico! ma ha 
dato solo oggi I suoi frutti 

L'aumento della protezione 
sugli ortofrutticoli, infatti, po¬ 
trà rinviare soltanto tempora¬ 
neamente rammodernamento di 
questo settore produttivo della 
agricoltura italiana che versa 
in condizioni di arretratezza e- 
strema. specialmente nel Mezzo¬ 
giorno e nel settore delle aran¬ 
ce in particolare Questo sollie¬ 
vo temporaneo, peraltro, non 
gioverà affatto ai contadini col¬ 
piti dalle riduzioni del prezzo 
del grano che raramente han¬ 
no la possibilità di un tmme- 
[dialo passaggio alla frutticoltu¬ 
ra Il dazio avrà, invece, la ca¬ 
pacità di scavare un abisso an¬ 
cor maggiore fra i livelli di 
produttività deiragricollura 
italiana e quella degli altri 
paesi se non si affronterà il 
problema vero, quello delle ri¬ 
forme contrattuali, fondiaria e 
della stessa organizzazione tec¬ 
nico-produttiva del settore con¬ 
tadino 

I consumatori insomma, ri¬ 
schiano di pagare inutilmente 
(per la collettività, non per i ca¬ 
pitalisti. s'intendei un nuovo 
aumento di prezzi II quale, se¬ 
condo il « piano - presentato 
Ieri, verrebbe inopinatamente 
esteso a prodotti come il pe¬ 
sce. miele, alberi e piante di vi¬ 
vaio, e addirittura al tabacco. 


i » 

Sciopero 
a La Spezia 
per le libertà 
sìadeceli 

LA SPEZIA. 20 

I lavoratori dello stabilimen. 
to elettrodomestici San Giorgio 
(gruppo IRI) hanno effettuato 
oggi uno sciopero di mezza 
giornata in segno di protesta 
contro il licenziamento dcl- 
l'operalo Giovanni Tassara del¬ 
la C.I. e per rivendicare un 
miglioramento del cottimo e 
delie qualifiche. Lo sciopero è 
riuscito al 100 per cento. 

Giovanni Tassara è stato li¬ 
cenziato per aver ripetutamen¬ 
te chiesto il controllo del tem¬ 
po sul cottimo avvalendosi di 
un diritto contrattuale. La 
FIOM, in un comunicato, ha 
denuncialo le responsabilità 
della direzione dellazicnda a 
partecipazione statale che, col 
licenziamento d; un membro 
della Commissione interna, ha 
inteso condurre un attacco alle 
libertà , sindacali. 

L'organizzazione sindacale ha 
invitato i lavoratori delle altre 
aziende spezzuie ad esprimere 
la loro solidarietà con il la¬ 
voratore licenziato, nelle forme 
più opportune. 
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(Dalla prima pagina) 

che ha incoraggiato le ten¬ 
denze favorevoli alla prati¬ 
ca degli accordi separati. Ma 
non in tutti i settori l’unità 
è stata indebolita, come di¬ 
mostrano certe posizioni al- 
rinterno della CISL e come 
accadde in diverse lotte. 

Non ha forse precedenti 
in questo dopoguerra — ha 
proseguito Novella — l’am¬ 
piezza e l’aggressività del- 
ì'altacco padronale che, par¬ 
tendo dalle difficoltà econo¬ 
miche e da motivazioni di 
politica congiunturule, si è 
rivolto innanzitutto contro i 
livelli retributivi (anche con 
l’aumento dei prezzi). L’at¬ 
tacco si è però esteso rapi¬ 
damente ai livelli d’occupa¬ 
zione coi licenziamenti e le 
riduzioni d’orario; la minac¬ 
cia aU’impiego e la pesan¬ 
tezza nel mercato del lavoro 
sono poi serviti al padrona¬ 
to per ricorrere a metodi 
di pre.ssione e d’intimidazio- 
ne che ricordano i peggiori 
momenti sindacali dell'ulti¬ 
mo dopoguerra. E’ cosi risul¬ 
tato evidente il tentativo 
capitalistico di utilizzare la 
congiuntura per rigettare il 
movimento su posizioni più 
arretrate e per liquidare le 
più importanti conquiste de¬ 
gli ultimi anni. In ciò, gli 
imprenditori hanno saputo 
avvalersi d’una linea anti¬ 
congiunturale governativa la 
quale, partendo dal conteni¬ 
mento della spesa pubblica 
e dei consumi, è giunta a 
proporre ai sindacati una po¬ 
litica di tregua salariale, di 
conlenimento retributivo e 
di politica dei redditi. 

L’attacco al movimento sin¬ 
dacale e alla CGIL in parti¬ 
colare — ha ricordato il se¬ 
gretario generale — ha così 
preso vaste dimensioni po¬ 
litiche, giungendo aH’assur- 
do di considerare i sinda¬ 
cati responsabili delle diffi¬ 
coltà economiche; di consi¬ 
derare possibile rallinea- 
mento della CGIL sulle po¬ 
sizioni 'CISL-UIL; di. giudi¬ 
care la politica dei redditi 
quale elemento essenziale per 
rafforzare potere e autono¬ 
mia dei sindacati. Incredi¬ 
bile addirittura Taccu-sa se¬ 
condo cui la CGIL sarebbe 
contraria alla programma¬ 
zione. che essa chiede fin 
dal ’49. - ' 

Certo la CGIL ha respin¬ 
to la programmazione vo¬ 
luta dalle destre o da esse 
influenzata; ha respinto le 
proposte che, partendo dal¬ 
le difficoltà congiunturali, 
condizionavano l’avvio della 
programmazione alla restau¬ 
razione dei meccanismi eco¬ 
nomici responsabili delle dif¬ 
ficoltà stesse; respinge una 
j programmazione la quale, 
anche attraverso la politi¬ 
ca dei redditi, voleva rico¬ 
noscere al profitto dei grup¬ 
pi capitalistici più forti una 
funzione di guida nello svi¬ 
luppo. Ciò significa soltanto 
che la CGIL é per una pro¬ 
grammazione economica con 
finalità sociali capaci di vin¬ 
cere il predominio degli in¬ 
teressi precostiluiti. respon¬ 
sabili degli squilìbri e (Ielle 
congiunture Lo dimostrano 
le sue proposte concrete, il 
piano anticongiunturale pro¬ 
posto dalla confederazione 
unitaria, e l’accettazione del 
piano Giolitti come base di 
discussione per la program¬ 
mazione. 

L’on. Novella ha poi ricor¬ 
dato che anche nel '65 i pro¬ 
blemi più pressanti saranno 
quelli dei salari, della con¬ 
trattazione sindacale e del- 
roccupazionc; che portano 
con .sè quelli dei diritti dei 
lavoratori, del pen.sionamen. 
to. della casa. 

Sono ancora aperte ver¬ 
tenze che intere.ssano circa 
cinque milioni di lavoratori 
e 234 mila famìglie mezz.a- 
drili: se ne apriranno que- 
sl'anno altre per quasi tre 
milioni di lavomtori. Anche 
se la Confindustria farneti¬ 
ca sul massiccio piano di agi¬ 
tazioni che la CGIL prepa¬ 
rerebbe. d'accordo con un 
determinato parlilo, per sov¬ 
vertire il sistema, lo scaden¬ 
zario rim.ine e lascia pre¬ 
vedere un grande impegno 
sindacale e importanti bat¬ 
taglie contrattuali II grado 
di tensione dipenderà dalla 
Confindustria. naturalmente. 

Mentre il padronato si pre¬ 
dispóne a utilizzare ulterior¬ 
mente l’attacco all’occupa¬ 
zione. ricominciano — ha 
proseguito Novella — le cam¬ 
pagne di .stampa e le pres¬ 
sioni politiche (anche di par¬ 
te governativa) nei confronti 
dei sindacati, ai quali si po. 
ne ralternaliva fra conteni¬ 
mento dei salari e aggrava¬ 
mento della disoccupazione, 
per indurli ad accettare la 
politica dei redditi Ma la 
stessa riorganizzazione tecno¬ 
logica in corso, come la di¬ 
minuzione del monte s.alari. 
dimostra che non sono i li¬ 
velli salariali bensì le strut¬ 
ture monopolistiche a pro¬ 
vocare l’inflazione « la re¬ 


cessione. La situazione eco¬ 
nomica si sviluppa in' modo 
che dalle varie fasi della cri¬ 
si congiunturale esce raffor¬ 
zato il potere dei grandi 
gruppi capitalistici, cosa che 
aggrava le contraddizioni 
strutturali e pregiudica le 
|possibilità della programma¬ 
zione. 

Le nostre proposte di pro¬ 
grammazione — ha poi di¬ 
chiarato l’oratore — partono 
daH’e.splicito riconoscimento 
del ruolo che svolgono la ini¬ 
ziativa privata e il profitto, 
ma sottolineano nello stesso 
tempo la necessità di limita¬ 
re e neutralizzare progressi¬ 
vamente il potere dei gruppi 
monopolistici, e di accentua¬ 
re l’intervento pubblico nel- 
reconomìa che sfrutti tutte 
le risorse nell’interesse della 
collettività. Una programma¬ 
zione quale quella per cui 
la CGIL si batte impegnereb¬ 
be la confederazione e gli 
aderenti a valutare gli effet¬ 
ti delle scelte rivendicat've 
e a graduagli, sulla base di 
un giudizio generale della si¬ 
tuazione. in rapporto ai ritmi 
e ai modi della effettiva rea¬ 
lizzazione degli obiettivi del 
programma democratico. Cer¬ 
to è che l’ipoteca moderata 
espressa dal ministro Colom¬ 
bo davanti ai banchieri sviz¬ 
zeri, con la politica dei red¬ 
diti quale asse della program, 
mazione, presuppone tutt’al- 
tro indirizzo: la politica di 
piano sarebbe strumento di 
stabilizzazione del sistema, e 
se il piano Pieraccini corri- 
sponde.sse all’interpretazione 
restrittiva data da Colombo, 
incontrerebbe la ferma oppo¬ 
sizione della CGIL. 

L’on. Novella ha poi riba¬ 
dito l’importanza di uno svi¬ 
luppo nazionale che garanti¬ 
sca la piena autonomia delle 
scelte economiche dalle for¬ 
ze monopolistiche internazio¬ 
nali e dalla politica del MEC 
(dai cui organismi la CGIL 
continua ad essere discrimi¬ 
nata). In tale quadro, la po¬ 
litica dei redditi viene rifiu¬ 
tata poiché non trova giusti¬ 
ficazioni, neppure nella gra¬ 
vità dell’attuale momento 
economico; essa è una politica 
di tregue e di contenimenti 
.salariali, di subordinazione 
sindacale a scelte di vertice, 
di conservazione delle strut¬ 
ture economiche attuali. La 
politica dei redditi non può 
pertanto non trovare nella 
CGIL una ferma opposizio¬ 
ne, tanto pii'i che: il costo 
del lavoro è in Italia ancora 
inferiore a quello dei paesi 
capitalistici più avanzati; il 
miglioramento nella riparti¬ 
zione dei redditi è un obiet¬ 
tivo fondamentale ancora da 
conseguire; il mercato inter¬ 
no ne risulta quindi com¬ 
presso. 

Partendo dagli indirizzi di 
sviluppo economico equili¬ 
bralo propri della CGIL, No¬ 
vella ha criticalo il fatto che 
il piano anticongiunturale di 
emergenza proposto nel lu¬ 
glio scorso al governo sia ri¬ 
masto senza risposta. Quel 
piano si innestava nella pro¬ 
grammazione basandosi su 
un impegno straordinario 
dello Stato nel campo delle 


infrastrutture, e dell’indu¬ 
stria di Stato nel campo dei 
beni strumentali. Da allora 
la situazione si è ulteriormen¬ 
te aggravata, per cui la con¬ 
federazione unitaria ricon¬ 
ferma quelle richieste, arric¬ 
chite dalla predisposizione 
di particolari strumenti e di¬ 
sposizioni per risollevare la 
domanda. Anche i provvedi¬ 
menti relativi alle pensioni, 
da attuare subito neH’ambìto 
della riforma, servono in tal 
senso e verranno proposti in¬ 
sieme a misure relative al- 
l’agricoltura e al credito. 

L’azione della CGIL pro¬ 
cederà di pari passo su que¬ 
sto terreno e su quello con¬ 
trattuale; obiettivi primari 
restano l’aumento dei salari 
e la contrattazione dei pre¬ 
mi, cottimi, qualifiche, orari 
e organici. La CGIL non ha 
bisogno di introdurre nella 
propria politica gli elementi 
di < ragionevolezza » dì cui 
parla non soltanto Colombo. 
Se « ragionevolezza » signifi¬ 
ca però subordinare le riven¬ 
dicazioni salariali a fanto¬ 
matici indici di produttività 
nazionale o aziendale, essa 
non vi può essere, poiché 
comporterebbe la mortifica¬ 
zione dell’iniziativa e della 
funzione del sindacato, la cri¬ 
stallizzazione degli squilibri, 
la perdita di uno stimolo fon¬ 
damentale qual è quello re¬ 
tributivo suU’andamento eco¬ 
nomico del sistema. 

Novella ha poi respinto 
per analoghe ragioni le pro¬ 
poste di ingabbiamento della 
contrattazione a livello in- 


Oggi a Mosca 
l'ufficio 
politico 
della FSM 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 

Da domani ai 23 gennaio si 
riunirà a Mosca rilHìcio poli¬ 
tico della Federazione sindacale 
mondiale per discutere la for¬ 
mulazione dell'ordine del gior¬ 
no elle regolerà i lavori del 
prossimo congresso, fissato dol- 
ra al 22 ottobre a Varsavia. 

DeirUffìcio fanno parte il 
presidente, il segretario gene¬ 
rale, i vicepresidenti e la se¬ 
greteria permanente. A Mosca, 
in questi giorni, sono infatti 
giunti il presidente della FSM. 
Bitossi. il segretario generale 
Louis Saillant. i vicepresidenti 
Griscin (URSS). Kang (Cina). 
Pastorino (l'ruguay). Walke 
(India), Lagovski (Polonia). 
Zupka (Cecoslovacchia) e i 
membri della segreteria perma¬ 
nente, tra i quali l'italiano Um¬ 
berto Scalia. Sono attesi anche 
in queste ore 1 vice presidenti 
I.azaro Pena (Cuba) e Sbafi 
(Sudan). 

L'ordine del giorno sarà poi 
sottoposto al Comitato esecu¬ 
tivo della FSM che. secondo 
una proposta avanzata qui. po¬ 
trebbe riunirsi nel prossimo 
maggio a Roma. 

Augusto Pancaldi 


terconfeiierale, ed ha ricor¬ 
dato, quale esempio tuttora 
aperto e pressante di artico¬ 
lazione rivendicaliva, la ver¬ 
tenza aperta col governo per 
varie categorie statali, per 
!il riassetto funzionale e la 
riforma strutturale nei ri¬ 
spettivi settori. Novella ha 
altresì respinto il tentativo 
della Confindustria di insab¬ 
biare l’iniziativa del gover¬ 
no sullo Statuto dei diritti 
dei lavoratori, che dev’essere 
concretalo senza dilazioni nei 
provvedimenti quali la giu¬ 
sta causa nei licenziamenti 
e il riconoscimento giuridico 
delle C. I., atti a porre ripa¬ 
ri alla recrudescenza di at¬ 
tacchi padronali contro il sin¬ 
dacato e i lavoratori. Novel¬ 
la ha ricordato poi, critican- 
do il ritardo del governo e 
la violazione degli impegni, 
il problema dell’aumento e 
della riforma delle pensioni. 
Perrnangoiio nel governo in¬ 
certezze, propositi contraddit¬ 
tori e pressioni per deformare 
l’accordo di giugno. Il ’85 si 
prospetta così come l’anno 
decisivo per risolvere questo 
problema e se sarà necessario 
la CGIL farà ricorso a un’a¬ 
zione sindacale più vasta di 
quella condotta, generala e 
anche a breve scadenza. 

Concludendo, l’on. Novella 
ha replicato al segretario del¬ 
la UIL, che qualche giorno 
fa aveva posto la questione ' 
deU’unificazione sindacale a 
rimorchio deH’unificazicTne 
politica fra PSI e PSDI, di 
cut si discute. Non è un pro¬ 
cedimento corretto, subordi¬ 
nare i, problemi sindaca}! al¬ 
le impostazioni politiche; ed 
é assai poco realistico pen¬ 
sare alla CGIL —’ per qual¬ 
siasi tema di questa portata 
— scordando che essa esce da' 
un dibattito unitario che ha' 
portato airunanime approva¬ 
zione di documenti congres¬ 
suali unitari, per la prossi¬ 
ma assise della massima con¬ 
federazione (che ha raccol¬ 
to nel '64 il 56,5 per cento 
dei suffragi nelle elezioni di 
CI., con una flessione del¬ 
lo 0.8 per cento nelle azien¬ 
de dove sì era votato nel ’63, 
e col 63.4 per cento dei suf¬ 
fragi nelle aziende dove si è 
votato per la prima volta). 

Diverse domande sono poi 
state rivolle dai giornalisti 
presenti. Un redattore del 
quotidiano de ha chiesto al 
segretario generale della 
CGIL se. attuando tutte le ri¬ 
forme da essa rivendicate, 
ritalia verrebbe a somigliare 
più airinghilterra, ai paesi 
scandinavi, all’URSS o alla 
Jugoslavia. Novella ha rispo¬ 
sto che una ipotesi.simìlitu- 
dine del genere non si può 
fare; si può dire che attuan¬ 
do le riforme l’Italia divente¬ 
rà un paese diverso. E’ giusto 
discutere piuttosto sul meri¬ 
to delle riforme e sulla loro 
utilità per i lavoratori e per 
la società. Comunque — ha 
concluso Novella — si può 
affermare che la società da 
noi prefigurata é quella pre¬ 
vista e non ancora realizza¬ 
ta dalla Costituzione: in que¬ 
sto ambito e con questo ruo¬ 
lo si muove il sindacato uni¬ 
tario. 
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Nel discorso di insediamento 


DALLA PRIMA PAGINA 


Rapàcki 
a Roma 

La viaila che il miniclro de* 
gli Esteri polacco Rapacki ef* 
fettu 0 r$ 'a Roma/ in fprma pri¬ 
vata, alla fine della arllimana, 
approfiliaiHlo di .uiair «calo 
« tecnico a tra VarMvia e Te¬ 
heran, e l'incontro « di cor¬ 
tesia » che egli avrà con il 
predente del Consiglio e mi- 
niatro degli Esteri Moro, han¬ 
no suscitato notevole curiosità 
e interesse in molti circoli di* 
plomatici. Ciò per due ragioni, 
una > di carattere > generale • e 
l’altra legata al momento par¬ 
ticolare in cui avverrà l'in¬ 
contro Rapacki-Moro. In linea 
generale, si fa osservare, il de¬ 
siderio espresso dal ministro 
degli Esteri polacco di incon- 


savia si ' sarà avuto modo di 
approfondire i differenti aspet¬ 
ti della strategia politica e di¬ 
plomatica dei paesi socialisti 
europei in un momento carat¬ 
terizzato dalla crisi della for¬ 
za multilaterale atomica della 
Nato e dal manifestarsi di una 
nuova spinta al consolidamen¬ 
to di quel blocco franco-tede¬ 
sco che il governo italiano di 
centro sinistra ha sempre di¬ 
chiarato di voler avversare. * 
Noi non siamo in grado, 
evidentemente, di anticipare 
quali saranno ' le conclusioni 
della riunione di Varsavia nè 
ciò che il ministro degli Este¬ 
ri Rapacki dirà al presidente 
del Consiglio Moro. Ci sembra 
tuttavia ‘ pertinente invitare 
quest’ultimo ad ascoltare con 
grande attenzione l’interlocu¬ 
tore polacco. In Europa, infat- 


Promesse di Johnson 

* ' ’ 

• I s 

per la ^grande mietà> 


Il solenne giuramento in Campidoglio Ecce¬ 
zionali misure di sicurezza: soldati senza fucili 
e indiani con frecce spuntate 


Rangun 


possibilità ' di avviare un di- 
scèrso politico che vada al di 
là del terreno ristretto dei rap¬ 
porti bilaterali. Se poi si tiene 
conto del fatto che la perso¬ 
nalità di Rapacki, uno dei di¬ 
plomatici più accorti del mon¬ 
do socialista, è strettamente le¬ 
gata alle differenti proposte ri¬ 
guardanti la sicurezza europea, 
si comprende subito su quale 
terreno il governo polacco è 
interessalo a portare il discor¬ 
so. Ma vi è anche un motivo 
di interesse assai particolare e 
che riguarda, come si diceva, 
il momento in cui l'incontro 
avverrà. Come è noto, in que¬ 
sti giorni è in corso nella ca¬ 
pitale polacca una riunione ilei 
Comitato politico consultivo 
del Patto di Varsavia che si 
occupa prevalentemente delle 
questioni connesse alla situa- 
aione in Europa. II presidente 
del Consiglio e ministro de¬ 
gli Esteri Moro avrà dunque 
modo, parlando con il mini¬ 
stro Rapacki, di raccogliere 
informazioni e giudizi di prima 
mano sugli orientamenti che sa¬ 
ranno emersi dalla riunione di 
Varsavia. Egli sarà anzi il pri¬ 
mo uomo politico (l’Occidente 
ad avere questa opportunità. 
Si tratta dì un fatto di non 
poco rilievo visto che a Var- 


siderio espresso dar minisuc; ques.’i.Itimo «.l a^oltare co^ WASHINGTON. 20. rata sulla Pennsylvania Ave- 

degli Esteri polacco di incon- grande attenzione l'inlerlocu- Lyndon B. Johnson si e tiue, pattuglie di agenti ar¬ 
trare il presidente del Consì- ture polacco. In Europa, infat- solennemente insediato oggi mati di mitra hanno vigila- 

glio iialirno costituisce una te- tl. stanno maturando condìzio- Qua e trentaseiesimo presi- to dai tetti je -- fatto senza 

stimonianza indubbia della vo- ni nelle quali il tema della d^tlte degli Stati Uniti, P n,QUji:*a 4 : ig «..ar' 

t ,4^ 1 t tt %t ^ . it *,• I* . • cor^o di una solenne cerimo- ctaii moDUiiaii per la guar- 

Icintà del governo di \arsav.a sicurezza colici .va diventerà ^^nn'^^Campidoglio. Egli ha dia d’onore hanno ricevuto 

pr«;a.o n pre4riito .- 0 ^ d, 

d. nell. ..rt .f- mento ne le -.^.^anmeSna.o f 

i» corte suv?™», „Tra'ora:.?he'r.itr?l' 

possibilità'di avviare un di- delle alleanze tradizionali giac- ad un enorme folla ammas- ff na?Ìi^ 

.c.r.e peli, ire rhe ...1. .1 di retimi. J‘^“„S',/;To7o'‘pr7ma"irvt pantitria'sglalraveas'e?"toi'- 

*■ del terreno ristretto dei rap- 1 „ „ra,la migliore per ce p?esf£nte Humphrey ave- lo le punte dalle loro frecce, 

porti bilaterali. Se po. s. Itene assicurare una connivenza sta- vl^giu^ato a su^^volta nel- La stampa riportava sta- 

^aHià (li Raniy ^ demàni Lio « ^aker i del- mane con un ce.to rilievo 

nStlisiici niù accArii del mon- ’L""® • * 7* ‘ t ni vedia Camera dei rappresentan- rannuncio secondo il quale il 

5l.Tr;.nrr.fr^»i7i; ±^:'pr'M"“.tr,Zr«r^ ?hS”a‘"ou"iìf'd"f'MoscS 

jMrd*InVla*'^ric^^^ J“baj.arrn.'.nnto e'mmeri ’cnT- maggioranza, dal voto del 3 « chiarimeriti » suU’esperi- 

[:rro‘’rfover‘’plcr'ò -lr‘ri.ei:?amrt^^n'’t So"n iorrrL^^^^^^^^ ^vudo“ rrgL.ri5 gennaio 

interessalo a portare il discor- [^HoTutAre come la Polonia sia dato quadriennale. .scorso nella zona di Sem.pa- 

so. Ma vi è anche un motivo Je.to momento prezioso DoPO aver giurato John- atinsk. La V chiesta e m re¬ 
di interesse assai particolare e governo italiano che ^on ha pronunciato tl tradì- lazione con .1 trattato di Mo- 

che riguarda, come si diceva. . , 5 „ „„aiehe modo pre- fanale messaggio inaugura- .sca sulla tregua nucleare, 

il momento in cui l’incontro .viluppi che po- 'e. quasi interamente dedt- trattai.^ che, come si sa, non 

avverrà. Come è noto, in qne- Siero malurare dopo i col- era stato previsto. guarda gh espenmenl, sot- 

Sii aiomi è in corso nella oa- „ Jj jì Hambonllle. Ira Er- a» problemi della politica m- terranei (e U test sovietico 


^ • Fanfanl nel governo, anchejEacutizzarai ' di una serie di i 

_ _ ^ l#OrOI©l agli Esteri, viene considerata! problemi, tra i quali la situa-1 

H I ’ - < ' ferma che < quando questo mossa abile di Moro tesa zione del sud-est asiatico. Gir-1 

■ esame si farà, si troverà ch’es- > neutralizzare gli effetti che ca l’esigenza di procedere al j 

■ . so non può non fondarsi, per "el partito avrebbe il perma- rinnovo della rappresentanza i 

■ ■ Il H diventare operativo, su ^a di Fanfani fuori del go-italiana al Parlamento europeo 

|V%I| lll^Smlll politica dei redditi che, con- verno, in posizione di libertà verrà compiuto un passò peri 

^ ^ cettualmentc, quel programma di scelta. Queste sono le voci richiamare . l’attenzione della , 

' già recepisce >. La insistenza accreditate dal portavoce de- presidenza della Camera sul 

di La Malfa su questo punto, mocristiani. Va anche rilevato, fatto che i rappreientaiiU ita- 
1 • -li ■ m veniva interpretata come una ®he da parte fanfaniana liani sono scaduti da oltre un 

^ -. mossa tesa da un lato a ren- voci continuano ad essere anno e che tra questi vi sono 

[ ' dere più difficile il reingresso ignorate. Ieri, a Palermo, av- anche dei deputati non rielet- 

I > ^^1 II .llH I ' di Gioiltti nel governo e, dal- vicinato dal nostro corrispon- ti con la legislatura in corso. 

^r.. - Paltro, ad api^ggiare, nella d®nte. Fanfani, interrogato sul . ; 

^ ^ ^ polemica tra « dorotel . e PSI rimpasto del governo ha ne- ^ . 

le linee di resistenza alla in- 8®*® effettuarlo, si PciriClI ‘ 

' terpretazione socialista, meno ®tia attendendo una sua « ri- , 

: ; ~~ agganciata alla sua piatta su- sposta ». « Non cl possono sfavorevole verso la FML e 

bordinarioTìfì alla nolitioa del sere risposte —^ ha dichiarato ^ , * ,,, 

** poiiuca aei p , , j gli altri progetti che fendono 

DMa%Maaa* redditi. eueui se non et soim ao alia creazione di una nuova for- 

KQIigUH In questa atmosfera tutt’al- *• dichiarazione del- nucleare interalleata; 

tro che distesa e chiara. Moro Presidente del_ Consiglio 3 ) Rìunificazionc della Qer- 

e Rumor tentano di fare prò- et nostro corrispondente, sem- mania. Il portavoce tedesco ho 

cedere innanzi la » chiarifica, bra suonare smentita agli ot* precisato che la Fronclo rico- 

a* I • • • I» “one. che apwré >” 1"““ sior- "Owe che JJ»Z. in riuni/loa- 

)ichl0razi0ni di 

che non c‘è e che Moro con- uel governo, con un semplice SI ^ d'accordo per 

0 ^ I I • 0 tinua a non concedere piena- * rimpasto ». lavorare alla rluniflcazlone. ma 

mllllffNtlMIA ^lll mente ai socialisti, anche do- , tu questo quadro, ieri a raf- resta convenuto che la proce- 

3UIIIIIIUI Ili sili po le ultime chiare prese di forzare l’Ipotesi che l’ingresso dura do seyutre deve essere 

^ ^ posizione di De Martino. Aldi Fanfanl nel governo do- '’/SeLT 

' I contrario, pur di evitare una vrebbe verificarsi non già con miesHone tedesco.* 

■n il !#■ ■ HMM orisi salutare, si cerca di af- un semplice rimpasto ma con plancia, Inghilterra e Stali 

DDllI con ID wlnD frettare (ma confusamente) i una crisi, giungeva una nota, uniti. Malgrado questo, la Fran- 

tempi dell'approvazione del Abbastanza esplicita, delragen* eia non si è impegnata ad ap- 

" « plano », cercando al tempo del PSI la ADN-Kronos. poggiare preventivamente l'idea 

stesso di' fare di onesta « ao- L’agenzia, in riferimento alle di un pas.so verso il govenxo 

ifficifllfi del ministro deali Esteri provazlone. di mLsima un^a dichiarazioni di Forlani sul 

iniciaie aei minisiro aegil tsieri l^^^ce di scambio con il PSI centrosinistra e sui rientro de f 

• • B* • ' n L* ' e un mezzo di divisione all’in- fanfaniani in direzione e nel trancia URSS) come era de- 

lesiano in nirmania e a rechino terno dello stesso gruppo 89 '^orno, afferma che si tratta ’^i Bonn; 

« lombardiano ». di prese di posizione molto po- Cooperazione' bilaterale 

La chiarificazione, poi, appa- sitive che aprono « una situa- frnnco-tedesca. Si è d'accordo 

RANGUN, 20. jsuoi rapporti con i vicini a- re ancora più imbrogliata se zlone assai propizia non solo per ìnfensi/icorla in lutti i cam- 


Dichiarazioni di 
Subandrio sui 
rapporti con la Cina 

Visita ufficiale del ministro degli Esteri 
indonesiano in Birmania e a Pechino 


K o‘^'DcTlaulÌe'‘'\l'"tempo [er^a americana lì capo deb sarebbe, appùnto, di questa _ viaéelo ® aPPreso che le ‘a^e"ÌSe"al goveri!^* sf è"all‘ 'gm'cnli'den,7c 

della navl^arione in honaceia radiomti^dtà ‘'‘evèn^Salmm. e neUa Cap tale de a Repvfb L^ppJeso cL® ptm- 8».^ necessaria e che esso or- «jj-’olontò dj 

nelle actiiie staiinani (iella al- dalla consiaiazione cne la no rauioaiiiMia e\eniuaimeiiie nciia capiiuie “ n nella Malaysia hanno rice- tVitio 1 p f-neront! hnnnn puo avere attraverso la alleati il probi 

"eaL adaniica è finito. Tul- «tra e c un’epoca di grandi liberata in superficie resti bhea popolare cinese d vuto l’ordine di condurre «nressi narere favLvoìre 

lo ormai, è in movimento. In e rapidi rnutamenti * per af- allo interno dei confini na- nistro degli esteri dell In ^ attacchi di rappresaglia > che la uì^Dosta di collocare nistro con un altro, laddove si ^°r^iiìmente^i 
questa BÌiuazione. non cogliere fermare che, se 1 America zionah del paese che compie «es a - interrogato dai gior- proposta di collocare possibilità di prhnarr chi a 

le possibilità offerte dal pros- steni fedele al c patto » stret- gh esperimenti, gli america- nahsti ha negato che G a ^ Indonesia che ser- _ concordare la partecipazione abbastaoza con 

aimo coniano ad allo livello to dal suoi progenitori, essa ni sostengono invece di aver carta intenda stipulare un ^commandos» anti- et governo di vaste forze dì Presidente fran 

é _fa-i:^ ,r>. Pninatìn Ufi TiUFcira a tonpre il passo con prelevato campioni d aria ra- patto di alleanza militare con _. nnrtìti in «pnn ai nnrtiti fini- minntn mn Eri 


forre interventiste 


[e.ssuna delle iniziative e dei- 
proposte di cui i portavoce 
ino parlato è apparsa nuova, 
qrtelle concernenti le conver- 
ioni a vario livello con altri 


■imo con sarebbe un r:u.=cirà a tenere il passo con prelevato campioni d’aria ra- patto di alleanza militare con vano ai «commandos» anti- 

mnenSinroh^^^ «toria e a realizzare la sua dioattiva sul mar del Giap- la Cina. Egli ha tuttavia malaysiani. 

1 nr >va ulteriore di una or- * grande società » Alla base pone. I commenti dei giornali aggiunto che nelle presenti Tornando alle dichiarazio- 
• -a riliiiianzn a mniuorsi di quel patto, ha detto John- riguardano non tanto la pos- condizioni, in cui l’Indone- ni di Subandrio egli ha an- 

''7' niiel minimo di caiiacit.'i '^on. erano i principi di giu- sibilità che gli Stati Uniti ac- sia si vede costretta a sai- che affermato che la neutra- 

di* nrciisione die il governo stizia. libertà e unità, e sono cusino l’URSS di violare il vaguardare la propria indi- lità dell’Indonesia non è sta¬ 
di un liaese come il nostro quo.sti. appunto, gli impegni trattato, quanto il significato pendenza e sovranità. Già- ta compromessa dal ritiro 

a-t.» nnsviirre occorrc realizzare deH’esperimento sovietico. carta desidera rafforzare i dall’ONU. 

de>e possedere. , ^ ^ Giustizia — ha detto lo 


I* oratore — fu la promessa che--—--- DC continua a mantenersi tesa del governo e del popolo iede- 

tutti coloro i quali compir(> • • e tutt’altro che risolta. Pasto- sco di partecipare alla pianifica- 

- -no il viaggio avrebbero di- , ' AltllAffilVIAMA *‘e ha parlato al direttivo rione e alla strategia nucleare 

viso i frutti della terra. In VarSQVia VUPOSIZIOIIC di Forze Nuove. Sul proble- 

_ . una terra di ricchezza, le fa-_ • - Fr ma della maggioranza,'egli si " 7 ! r “Sei riposto 

Saigon migUe non devono vivere m ... - ' è dichiarato favorevole alla 

- 2 - povertà senza speranza. In ^ ^ m ' ‘a _ji— « direzione unitaria ». Sul tema del governo francese a questo 

una terra ricca di raccolti, i ■ AG 1^1 ® delle « punizioni » ha afferma- proposito è ben nota e che la 

- « MB bambini non devono essere V 1^^5101 I IGG MM GGBÉB MI ■■■•■■li to che se non si può chiedere Francia riconosce che il deside- 

^ • J affamati. In una terra di mi- |l*g| | ||■W■■G| alla stessa direzione che ha rio tedesco di partecipare allo 

m racoli della medicina, i vici- W ■ i\ » . emesso i nrovvedimenti di ri- pianificazione nucleare è per- 

jUODCFO UCHU ni di casa non devono morire Dal noilro COmspoiHlenle TaSrXT pS? Lvkre ^ , 

o soffrire senza assistenza. ATr-ir-DT on il comolesso dei nroblemi alla quale quadro?^ e 

" In una terra di sapere, i Rio- ■■ IGMI G ALGERI, 20 pV3a^?reriine 

^ m ^ ' vani devono imparare a leg- aI^I ■GGG'M'GG llMVClIVm Oggi . Forze Nuòve » rende- 'J*‘„‘d?r- ha“ris^^^^^^ 

# G • gere e a scrivere». La giu- RVI nnWVn III Wn^^nWin ^nunciata oggi (il comuni- rà noto un suo documento, ^^rdcl Qnai dOr.my - in cui 

stizia «C 1 impone anche di BWH V Wll W BVV cato ufficiai^ afferma che egli pare, sulla riunione di ieri. si organizza la difesa comune 

WmmMMtwS UmS^a^U ricordare che. quando un cit- «si pohe a disposizione dello per quanto riguarda « impe- /ra pii alleati 

tadino disconosce il proprio’ ^ato»), segna praticamente gno democratico », ieri si sono II successo di cui Erhard ha 

li'TJfe'o’ilTurop? Approvato un documento comune il cui.testo sarà pubblicato oggi o A^SrirchìtMoS: membri:' 

J* LmmJJmmSS iKunani ’ Commouto polacco alle proposte di contatti Bonn-Varsavia avan- "nt “Sf aTb^ membrdcfc n ’tco"S 

Ouì DUUUiSU ha^nr^rLro Srn:"ionTl' late da un leader socialdemocratico tedesco - Rapacki a Roma sabato ?;“eri7ifv°infa?o“n,f.;isTro®ilt umentard“M™coS-7ma'e'’in’; EE°¥"Ì'^""T{é'c£hi 

Johnson ha promesso che lo le Poste e delle telecomunica- fine, entro sabato, il gruppo ajja Repubblica federale tede- 

Nuovo bombardamento navale americano con- :,!nn'a,^à.ià?e’“c’an"D.i ...tr. ..rri.p.na...i. va"„7 {Ct ào7a pLa ^ Hro!.2„tpfe7SVÌ.aS°ìM!,M 

trn un villtiffoin rifalla RDV riali sarà eliminato nel cor- . VARSAVIA. 20 u S^sforzi di auS iag- froronosta di n^ù e di nL te. poi nella prima Assemblea Uva, ieri, ai dorotei, è stata America, al fine di essere am- 

tro un Villaggio nona K.U.Y. so di questa generazione. I jel Comitato po- vo se n^n un ^pLso taUic^ nazionale, aveva dato le di- leniita da Colombo. at^^^ 

A proposito dei principi di y^uco consultivo del Patto di forzT -^ ri aeeTunei c Jhe non muUi aLohriamente «^e cariche Per i fanfantani va registra- “i ® Un desiderio 

TOKIO. 20 ore. alla quale partecipavano liberta. Johnson ha me.sso in Varsavia si sono conclusi aggiunge ci cne non muta assolutamente pg^ gjjg macchia, nel lo un discorso di Vincelli che n.WiVann 

L’agenzia di stampa nordviet- migliaia di persone e nel corso rilievo due contrastanti eie- onesta sera verso le 19 dono f cercare solusuoni la sostamm della politica se- giugno del '64, nella zona di ha chiesto al C N non una lansu^n nJtrA dire irhard a 

namifa riferisce che tre navi d^ delia qua^ menti: da una parte, la ne- Sufgmfnate'^TLnversS "raVti'rL'a'ÌTaLTtl'S '"'01 - CosÌntina. c(;me ChL^ba^! l'Lità !!,Lale^l T Tc- ZnZ^! ' 

Sè- fudvVe^^ar^iti hanno Stati UnUi. e il*^fatto che il Stive S tratta altre dÌ - *Q“ale sarebbe infatti - nel sud. E con Chaabani e guimento dì compromessi, ma „ cancelliere non ha dunque 

bombardato U villaggio di Vinh governo Huong si regga grazie ^ ^ 7 ,.0 cumento comune il cui con- , „n_„rrp alla DoliUca chiede il giornale — il te- Khider venne allora espulso una unità sostanziale». riaggiustato a Parigi i cocci del 

Thav nella Repubblica demo- all’aiuto straniero, cioè ameri- nriento » e a spendere denaro jeuuto verrà reso noto prò- ,. for sondaggio Bonn- dal FLN. Il tema dell’unità del par- trattato franco-tedesco, non ha 

cratica del Vietnam, per un cano e vite umane in terre lon- babilmente soltanto domani ^iil Varsavia, cosi come lo prò- Con Chaabani. Ait Ahmed tito democristiano è stato og- ottenuto alcun invito ad asso- 

quarto d’ora, aU’alba di starna- Oggi. la situazione si faceva tane, per la causa dell anti- ^ dopodomani. Si afferma Zf j o “ ‘1 ^ P®"® Erler? Il governo po- e Moussa Mourad egli aveva getto, ieri, di un altro preoc- 

ne. Vinh Thay si trova nella plu dall altra, quel- gj^spra che in esso sarebbe f lacco — e con esso tutti i pae- inoltre costituito un « comi- cupato articolo di Alessandri- ’J ,'^ZZZSa'^discZime 

zona di Vinh Linh, vicino alla la che vengano messi da contenuto tra l’altro un ap- Pacifica di tutti i conflitti » socialisti del Patto di Var- tato di difesa della rivolu/io- ni. sull’O.sservafore della Do- tLTn Z^succoJso sfZcì mò 

Sro il govemTe cSntro gli Pa^e «Iodio» e le «aspira- 3 , 1 ^ potenze occiden- <^,0 fa pensare quindi che savia - è del parere che il ne socialista» che però leva- genica. Egli afferma che. mai X Jgìrp^ò 

^ americani; e contro di essa in- tali per affrontare al più nes.suna possibilità di solu- trattato di Potsdam sulle va le armi contro il governo come in questa fase, si pone shìngton con qualche carta <ti 

In una trasmissione ascoltata terveniva un battaglione di pa- J".® Y*® ” ,,* presto, in un clima di disten, f* pacifica del problema frontiere dell’Oder-Neisse è socialista Chaabani è stato R pregiudiziale problema del- più nella partita atomica e il 

a Tokio la VNA ha affermato racadutisti igli stessi che « par- tirannia e sulla rni.seria > ho- p in nna atmosfera non ted(?sco — che, st confemria intoccabile. La Repubblica fé- giustiziato in settembre. Ait Tunità del partito, perchè suo doppio gioco riacquista un 

che le navi hanno aperto il fuo- ligiani del FNL avevano batluttj no stati questi, m pratica. 1 invelenita da pericolose ini- oggi, e stato il tema centrale derale tedesca non cessa di AhòiPd e Moussa Mourad so- * dopo le umilianti vicende P® fiato. De Gaulle cornac 


Varsavia 


Saigon 


Sciopero della 
faaie deciso 
dai hmUistì 

Nuovo bombardamento navale americano con¬ 
tro un villaggio della R.D.V. 


Conclusi ieri i lavori 
del patto di Varsavia 

■t 

Approvato un documento comune il cui testo sarà pubblicato oggi o 
domani - Commento polacco alle proposte di contatti Bonn-Varsavia avan¬ 
zate da un leader socialdemocratico tedesco - Rapacki a Roma sabato 


JO ,g correnti nanno - n„el nhe dt interessante è emer- 

condurre espresso parere favorevole e Alfa cÌnfZnza. rfsiede es- 

resagha » e^e la proposta di collocare P'«tro con un altro, ladclove si gg^^ialmente in due rlemenll 
nicazione presenta ora la possibilità di nj-jjnarl, che oppniono tutlovla 

che ser- _ concordare la partecipazione abbastanza contraddittori. 1) Il 

is » anti- governo di vaste forze dì Presidente francese non ha esa- 

partiti, in seno ai partiti del- minato con Erhard le questioni 
... A I * l’attuale coalizione la cui pre- militari; Lebel ha affermato a 

jhiarazi^ Alf|0|^|#|* senza nel gabinetto presieduto P”‘ >'ÌP'’ese ndt 

li ha an- A9IUUI lu • di Moro darebbe il envemn un sfiorate, menzionate, ma non di- 

3 neutra- W moro darebbe ai governo un f,niiutc. Il portavoce del Quai 

" y . vigore e una stabilità che esso j’Orsay ha anzi vivamente sol- 

al ritirò • avcvo mai avuto finora ». tolincato l'assenza di un dossier 

babbmAm atomico dal tavolo degli incon- 

CgSSUTU OOni NELLA DC T RambouUlet; 2 ) Von lla- 

iit-t-LH 1 ^ La situazione nella se. ha sottolineato - fi desiderio 

- DC continua a mantenersi tesa del governo e del popolo iede- 

* _ e tutt’altro che risolta. Pasto- sco di partecipare alla pianifica- 

*‘e ‘e*"* ha parlato al direttivo zione e alla strategia nucleare 

opposizione di Forze Nuove. Sul proble- Ml Safsé 

” . Pe della maggioranza.'egli si .. Lebel ha riZ-sto 

e dichiarato favorevole alla rimando che - la posizione 
A * direzione unitaria ». Sul tema del yooerno francese a questo 

W fl| ImIOTO delle < punizioni » ha afferma- proposito è ben nota e che la 

tf ■ “* ■■■•■■IO {q gj^g gg pgp gj py 5 chiedere Francia riconosce che il deside- 

1 ■ alla stessa direzione che ha rio tedesco di partecipare alla 

' " n«I nnati-A em^sso Ì pFOvvedimenti di ri- pioni/icazione nudare è per- 

Dal nostro corrispondente mangiarseli, si può rinviare tuttamente «‘^«‘ttimo.. 

A ALGERI, 20 'I completo dei problemi alla chierio''da uno def gioZ- 

La resa di Momsa HassanI, Fo^Tmovn . rende- "Ìfr-"l,a'’riapa';e 

comuni- rà noto un suo documento, ^oce del Quai d'Orsay — in cui 
calo ufficiale, afferma che egli pare, sulla riunione di ieri, si organizza la difesa comune 
«SI pone a dtsposizmne dello per quanto riguarda « Impe- fra gli alleati'. 

Stato»), segna praticamente gno democratico», ieri si sono II successo di cui Erhard ha 
la fine di ogni opposizione ar- riuniti gli esponenti dorotei al parlato, prima di riprendere Io 
mata in Algeria. Chi è Mous- livello dei ministri, membri di aereo per Bonn, non è dunque 
sa Hassani? Combattente nel- Direzione e sottosegretari che da IfOistrarst tanto nei com- 
l’esercito di Liberazione na- sono anche membri del C.N. Zun iLZSo - l^da- 

zionale col grado di maggm- oggi dovrebbero riunirsi i par- trapelare — del governo fran- 
re era diventato ministro del- lamentar! della corrente e in¬ 


cese a Bonn, c che consente 


le Poste e delle telecomunica- fine, entro sabato, il gruppo alla Repubblica federale tede- 


— si aggiunge — 


per darsi alla machia, nel to un discorso di Vincelli che ^/tlTancTuranced ZZano 
giugno del 64. nella zona di ha chiesto al C. N. non una lepntimo - potrà dire Erhard a 


1a Biifntnt’k Hi Hannì hanno im- «a'* sono rimasil lerill, o vomì rìforìtnAntrt al trkma --r-iiT»- --- A. r • -.w». --- o--i-i------ villi III pv* Il tu 

mediatamente nrotestato presso dimostranti sono stati arrestati. j„ii_ .iidonctAno r-nn la tappeto e m particolare sul lavori dei delegati. Non e fnrsi a vicenda. Come mai, si *‘•3 del governo e del FLN comunista, di assurgere alle re- ormai pre.ssochè seppellita e che 
la commissione intemazionale mentre la folla si rifugiava al- “rila dismnsione . problema tedesco. certo a caso, ad esenapio, che aggiunge, il signor Erler ha non poteva e.ssere più com- sponsabilìtà di partito di mag- attorno al progetto elaborato 

di controllo l’interno dell’istituto, da cui UK^»^L wuanio ai terzo jj comunicato con cui la la stampa polacca di questi pensato che la Polonia e i piota gioranza relativa, grazie ad dagli inglesi vi saranno lunghe 

A Saigon, frattanto, i nuo- «no a stasera nessuno poteva principio — quello oeit uni- agenzia di stampa polacca fiiorni ha dedicato particola- paesi del Patto di Varsavia Non è tanto una vittoria una frattura della Democra- ® 

vi ministri militari nel gover- uscire. 1 paracadutisti lo ave- te il presidente ne ha trat- annuncia stasera la conclu- re attenzione al discorso del siano disposti a "sacrificare” militare, quanto una vittoria zia cristiana ». 

no sud-vietnamita, il cui .c:u- vano circondato, insieme a nu- to lo spunto per un appello ^jone dei lavori, nella sua la- presidente del gruppo parla- jg RDT sull’altare della riii politica, assai più importante. multilaterale “*7- 

T?.SToÌ“k™. . nora-». ’.TS S"SlTcfer/nil'l'à |?; ^GRUPW PARIAMENTARE PCI af «M. « 

dMte **dKSo1i^®‘ N^uy^n péro® genòrtll" menue®"a° Hué. fe *"« fiIÌraz^ionr»"^éhe fa^no 1, consultivo del come è noto, propone un son- ^Inosclmentr fl)ZaZ delle '’e problema dell opposizic^ d?p‘u1'aU comurisìi ^'AMermi- '® ’ 

Cao Kv hanno crestato tiggl nel Vietnam Centrale, conti- « 'scerazioni » cne ‘«nn patto di Varsavia si sono daggio Bonn-Varsavia sul te- frontiere still’Oder-Neisse'^ *^e termini puramente mi- uepuiaii comunisti, ai lerm ,I progetto inglese), e st 

Stesso Muramento, grazie alle nuano ormai da settimane le ostacolo, e^i ha affermato, al g^Qjte jn un’atmosfera di ma della linea di frontiera Anche ammesso che un com- htari Chaabani prima di es- "e della riunione è stato dir^ esaminerà la possibilità di arri -. 
pressioni che. nel (mrso della manifestazioni antigovemative. progresso della nazione. sincera amicizia e fratellan- Oder-Neisse come via per mprrin onci acsnrHn fn«co no- «e*”® preso, era stato isolato comunicato. In esso rare od un amalgama'. 

notte, due generali americani contro le quali il governatore Johnson ha parlato come ^3 ^ ^ aprire iin discorso pacifico lì° politicamente L’opposizione «‘ «"forma che il gruppo ha La formulazione di'desiderio 

avevano esercitato su di loro, militare ha minacciato di far si è detto, da una tribuna cedute è stata con- «iirunificazionp della Ger- «••eù>eae il giornale, ^hmed in Cabilia an- discusso una relazione di In- legittimo', usata dai francesUl 

Ma Cao Ky ha dichiarato di intervenire la truppa e i carri eretta in Campidoglio, dinan- mante avrebbe da guada- diiolvendori nrima «rao sugli sviluppi della situa- soddisfa tanto Bonn, che non 

aver - giurato- perchè coslret- Nello stesso tempo, le forze yj gj portico orientale. Ec- • nroblemi affrontati» «.t ì gnarci la Polonia, e con essa jel suo arresto II ritorno rione politica e sulle iniziati- vuole rinunciare a partedparei 

invi, e dopo aver avuto del Fronte nazionale di li^a- cerionali misure di sicurezza ' dSio te seduta plenaria di * ^ gli altri paesi socialisti? Una che abbiamo segnalato *a^o ve parlamentari in rapporto «»«« direzione strategica di una, 

curmzlone di mantenere la carica zione hanno effettuato nume- ctato nraca r>r>nTro r«o=- la seniita plenaria 01 Questo nronosito starna- ®"® segnalato a suo j„ii„ otiiviià Hnlla forza atomica diretta dall Ame-.- 

di capo dell’aviazione. Ma. men- rose azioni militar. Stanotte ®^® ®>-« ne Sfondar KTch - X Bitat segnò l’inizio ‘*®”« rica, quanto Parigi, che non ha 

tre la nuova -crisi- è cosi esse hanno sottoposto ad un stbili attentati: il presidente breve discorso di saluto , nV/snocto Priot- ennn tm sarebbe una Ger- je! dissolvimento delTopposi- . . intcnrionc di offrire la propria 

provvisoriamente rientrata, una intenso fuoco di mortai le posi- © te sua famiglia si sono te- prjmo segretario del propo. le tu c-rier sono u mania unita sul modello le- zione anche in Francia. B stata innanzitutto sottoli- forza nucleare al tedeschi oeci-- 

nuova e più grave crisi si è zioni fortificate di Phu My. a nutl coriantemenle dietro pQUP. Vladislav Gomulka i |.e"f 3 tiv(i di avvicinare te po- desco-occidentale, nella qua- I.a sconfitta politica e mo- "®3fa Ja necessita di sollecita- dentali, come alternativa alla. 
aperta nelle_ città controllate quaranta km. a nord di Saigon, una temerà di acciaio e di Hallo coti*. bttea della SPD alle necessi- , .... -1 -e niù temono rate delFonnosizinne rafforza re la discussione delle Inte^pe^ FML {tanto piu che Erhard mon. 


avevano esercitato su di loro, militare-ha minacciato di far si è detto, da una tribuna vedute è 


W v««%'aiciiiic:iit^ it^itiia^ea* unica «mw-ww «..w. «w. -w mm ^ <101 milHJ la 11 tl Qt'! * * 4* j- • • • lliaiiACi uiinia oua iiiuudll,l y.lvyilCT Olll.lIC' |l| riclllt:icf. :- . , •• /u»*u u* a«-' 

nuova e più grave crisi si è zioni fortificate di Phu My. a nutl coriantemenle dietro pQ^p vladislav Gomulka. i |.e"f3ti\o di avvicinare te po- desco-occidentale, nella qua- te sconfitta politica e mo- "®3fa ja necessita di sollecita- dentali, come aitei 
apj^ nelle città controllate 99 ™!® km. a una temerà di acciaio e (il membri delle sette delegazio- 1® tutto ciò che più temono rate delFopposizione rafforza re la disellatone delle interp^ FML (tanto piu che 

daUc forze di repressione. len distruggend<> le postazioni, un cristallo a prova di proiet- affarr^a da f® '^®B® pnbtica di Washmg- = nonoi: puronei ed in nrimn notevolmente il governo e eli anze e interrogazioni sulla vi crede affatto). 

all’telituto buddUla di deposito d. bennna e numerai mentre centinaia di po- iT ungo la PoTXò emè ri mi Semriterà irtamente Hi nf «ravilà della situazione econo- In più. De Gaulle 

Saigon, cinque fra 1 piu im- autocarri. Secondo cifre ufficiali, sor\'egliavano sera negli ambienti \icini al-__luogo la Polonia, cioè il mi- pennellerà certamente di af- ^ ._i„ „Kn ii nn^remn « hì metti 


portanti dingenti buddisti han- la guarnigione ha avuto 4< mor- „ , .j p-- fardi mtandn ci conferenza, si s 
no preannunciato per oggi ri- li. fra cui due ufficiali ameri- . j-' «' jp varie cc 

nido di uno sciopero della fame cani, e una quarantina di feriti. ^ svolta te tradizionale pa- affrontare nei 


niao di uno sciopero delta fame cani, e una quarantina ai icnii. 
che, «se necessario, continuerà oltre a un numero iroprecisato 
fino alla morte-, con lo scopo ma certamente elevato di -di¬ 
di forzare la caduta del governo spersi- (cioè- disertori). Con- 
Huong. temporaneamente, i partigiani 

Essi hanno annunciato questa interrompevano l’unica strada 
dcciiione nel corso di una ma- che portasse a Phu My. 
mfeitazione durata oltre due A Pechino un deputato tabu- 

di passaggio'nella capitale ci- J | D»AB«Saa. ' ‘ de|.a fo^a atomica multilate- NEW YORK. 20 . ^ erriire mortale ». Lesi- ca essendo trascorsi tutti i ter- -sere ^i sullo stesso piano 

--- nese. ha dichiarato che nel cor- d 6 l rrRIIIIRr . rate, e della realizzazione del ^ h. .olo quando tetti questi genza è tanto sentita ad Al- mini regolamentari assegnati della Gran Bretagna, di fronte 

1 so di una sua vnsita ad Hanoi. ’ ■ - ^ ^ piano Trettner. che contimi? seitea. m Ala^ma sono riafi Problemi, che abbiamo- cita- gerì, che te sala « Ibn Khal- gRa Commissione per Tesarne “ ^ashirigtori scrive questa 

■ , -TclUgroiRIINi H primo ministro della Repub- clcl BUTUIICll ? essere denunciato dalla lfra\XnX^«mXòntee"yrc®a*^ saranno definitivamente dunV ron oltre mille posti, è def prX^ffimenlo!' li gnippo Xa XVtn dfleZf7 

- • ^ . • bhea Democratica. Pham Van wwiwiiwi • riampa dei paesi coci.ilisf: c.t- vano di registrarsi come eletto- gelati nella spazzatura a eo"^e"ere 1 gio- -ommiista richiederà anche il l ^ f 7 

M PC Cinese - miSmrl’X®lnbute®7en/Gyn Secondo ®no™*d.y?^rieten ”1 nì71 jitìmilìi I I fi * I V*' f T? if * 1 ’ IsislGi*© sUg coTif 0 rGriz 0 dì Cd ^ J principi di ifidipcndcn^a ^doZ 

■I cc del PCI sró’ ^ “■ ^ 

, “■ • vocazione della conferenza di Pierre Ngendandumwe, sarebbe progettata da Bonn per avve- mes Clark ha detto loro bruta!- urta visita ufficiale. Fa- Segnaliamo intanto l’inizio causa degli ostacoli posti dalla '’eP® di assicurare a se stessa, 

Ài Comitato centrale Ginevra, di cui la Gran Breia- stato arrestato, insieme con otto lenare un’atmosfera di per 'è '9®?'®. “* x ®rà tappa a Roma do\-e ginn- dei lavori per te preparazio- maggioranza — Tesarne della di dirigere il proprio destino '., 

del .PCI è giunto il se- *”® ^ tratterebbe di uno già abbastanza te.sa ed espio- . suK’iri.*òi^'ta*di<!crìmina ger® nella tarda mattinata ne del congresso dei sinda- proposta di legge in commis- r» stampa dei» 

rSe-Sf tefe^^mma: aXl dlch^aSo X tri 11lS“te??^: Questo è tettavia.'un ^ del 23 e si tmtterrà forse an- cari Gli operai deUa mani- Sofe entro i'fcrmini fisTaU ?Z\tt VZÌreZ^ZMt Sc^Sl^ 

ringraiiamo per il vostro i| Vietnam democratico non tadino del vicino Stato del ®s"eBo soltanto, si pensa, alla porta principale, abituai- che domenica nella capi- fattura dei tabacchi, toniati dalla presidenza della Camera, denza una riunione dei ministri, 
messaggio di auguri di chiede l'immediata nunlficazio- Ruanda. Sempre secondo le fon- ‘^®B® conversazioni cnncluse.si mente iiser\'ata ai bianchi, lo tale italiana. Si tratta di una al lavoro dopo il breve sciope- Per quanto riguarda 1 prò- degli Esteri europei (forse a 

Capodanno che contrae- ne del paese, e accetta la pre- ti diplomatiche, il presunto as- stasera a Varsavia scenffo ha ordinato il loro ar- sosta tecnica che gli per- ro. sono tra i primi, insieme blemi della situazione interna- Roma) per un rilancio della, 

cambiamo. Speriamo che senza a Saigon, per parecchi s.assino avrebbe confessato, pre. Sottolineando quella che ^esto Alcuni dei negri arrestati metterà tuttavia di incontrar- con i piortuali. a volere il zionale i deputati comunisti unificazione politica. Si è data 

Tamicitia tra I popoli ci- «""k 9i un governo tndipen- cLsando di aver ricevuto da uno si ritiene unanimemente es- '® si con Moro, al quale, non è rafforzamento dei sindacati, hanno deciso di chiedere la tempo stesso notizia che un 

neae e italiano si rafforzi le forze -stranicrij- (non africano) ac- gp^e l’atmosfera che ha re- -, „ . ‘ , . escluso, fornirà di prima ma- col loro rinsanguamento dal- convocazione della Commissio- franco-tedesco a ! 

Dcse e ixaiianv ai r(M»w • patriottiche Condizione di un compagnato da due africani, la B movimento di registrazione «...iia v»aco » la h: _• livello dei Capi di Stato, av- 

aempre di pia. Il Comi- ritorno alla pace, ha detto Pham somma di tre milioni di franchi salone del palazzo 3 Seima è diretta da Martin ° i„ csten della Camera per p^rrA motto probabilmente ini 

tnto centrale del Partito v^r, Dong al deputato laburi- del Burundi, come prezzo dei Radziwill, il quotidiano Gios Luther King, che ieri l’altro è dell incontro di Varsavia. una politica salariale. dis(:uterc I orientamento e luglio. 'In inccmo, a Parigi. \ 

oaaianista cinese ». sta. è il ritiro di tutte le forze delitto te .somma 5 . 3 rebbe stata Peacu rileva oggi che « i pae- stato aggredito dai teppisti Inrìc ftalIreA *’®“°"e..^el Governo in ra^ ha detto Lebel, in estate, n 

^_ americane. recuperata intatta dalla polizia, si aderenti al Patto di Var- quella stessa citta. rrontw raDioni fcwri» vanito porto alla crisi dOlTONU e Bonn. Così vuole la tradizione - 


Arrestato 
l'assossino 
del Premier: 

« 

del Burundi ? 


la conferenza, si .sono divisi 
oggi in varie commissioni 
per affrontare nei dettagli i 
differenti aspetti dei proble- 
nai all’ordine del giorno I 
ministri della difesa si sa¬ 
rebbero concentrati nello stu¬ 
dio delle implicazioni milita¬ 
ri delTeventuale formazione 
della forza atomica miiltilate- 
rale. e della realizzazione del 


200 negri 
arrestati 
in Alobomo 


luogo te Polonia, cioè il mi- permetterà certamente di af- P’®'''là della situari(>ne econo- in più. De Gaulle gioca sulla 
litarismo. lo spirito di rivin- frontare i problemi sociali H"®® >" "lodo che il Governo e flfÌrf!"SX«fo X' 

cita, ia non di.strutta eredità ancora da risolvere e di eia- no gli fnglesi e I tedeschi occ?-': 

hitleriana, avrebbero imme- borare quel «pensiero poli- dentali, rianimando quelle riva--, 

diatamente il sopravvento su tico » te cui assenza o sotto- e^®®® . lità tra i due, per le quali ognu-, 

ciò che per poi e per gli altri valutazione - rammenta 


Dong. gli ha dichiarato che il BUJUMBURA, 20. 

migliore conlnbuto della Gran Secondo notizie da varie fon- 
Bretagna alla pace nei Vietnam li dipiom.atiche l’assassino del 


te a questo dilemma De Gaulle 
ha potuto largamente sviluppare 


il ministro degli vani che fanno ressa per as- passaggio in Aula dèlia legge i principi 

lacki lascera Var- sistere alle conferenze di ca-LyUa giusta causa nei licenzia- l’America) nella alleanza, che 


ComiUto centrale 


nese e italiano si rafforzi 
sempre di più- il Comi¬ 
tato centrale del Partito 
6ea«nista cinese». 
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Cagliari: cinque votazioni per eleggere la Giunta 


1* Unità / giovedì 21 gennaio 194S 


E’ 


Si aggravò in Puglia: 
la situazione economica 


« Rinascita 
sarda » 

I 

si rinnova 

■' ' entrato nel euo terzo 
anno di vita II quindicinale 
democratico ■ Rinaecita ear* 
da *, diretto dal compagno 
odt Umberto Cardia. La re* 
dazione» nel rivolgere II ea* 
luto al propri lettori, annuncia 
un'ulteriore espanelone e mi> 
glloramento eia per la parte 
tecnica che per la parte-ri* 
guardante I eervlzl. ■ ■ 

Il periodico d'ora in poi 
aark In vendita nelle edicole 
nel giorni 1 e 15 di ogni mete, 
li primo numero di gennaio, 
che esce con qualche ritardo 


e senza un seno 
accordo programmatico 

Gli uomini deiia destra de in assoluta maggioranza -1 dirigenti del PSI 
ammettono di avere ottenuto da Brotzu solo promesse verbali - Solle¬ 
vazione nella base socialista - L’alternativa indicata dal PCI 


DbIU nnaira **jl**inna maggioranza richiesti dalla sempre sul punto di sfasciarsi, 

l/Slie DOIira rBflMIOlIC legge. e con una DC più che mal ar- 

CAGLIARI, 20 E’ stato poi necessario effet- roccata su posizioni conserva- 
L'elezlone del sindaco e della ^“are cinque volte la votazio- trici e reazionarie, ben diffl- 


Nuoro: Tunità 
autonomistica può 
superare lo crisi 

» I 

Il sindaco e l'assessore de si sono dimessi 
Giunta di sinistra a Teulada - Intesa unitaria 
a Capoterra 






a cauta 


H ?1 ♦! giuntreomuna e m Cagliari giungere alla elezione cilmente i socialisti riusclran- 

ì della Giunta, essendosi rlpetu- no a far passare, anche i punti 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 20. 


sabilità dimostrato dai rap¬ 
presentanti della sinistra, Teu- 
lada ha ora un’Amministrazio¬ 
ne democratica e popolare, 
che rispecchia fedelmente la 
volontà degli elettori. 


vizio .ull'atRvItà di Moratti che pure avrebbe dovuto con- « «aia eieixo una ramènte auVsi S delle pressioni esercitate nei Anche a Capoterra il centro- 

nel porto di Cagliari; un'ln- tare su un buon margine di che comprende 8 democnstla- delegazione del PSI le*"® confronti dagli organi di- sinistra si presenta irrealizza- 

chlesta zul Comune di Nuo- voti (30 su 50). Invece 11 sinda- oL demo- g rigenti del partito di maggio- bile per il fermo atteggiamen- 

.in» iin'lntai.ulata Kurt CO Drof. BrotZU (già 0300 dcl- CTaticO 6 1 Sardista. In questa Per esempio, i socialisti 3ye- -J,—--, rpintivn. nh» Pnntmnannlfn pnmononì snptnlìctl ohe 


ro; un'Intervista con Umberto co prof. Brotzu (già capo del- cratico e i sarama. tn questa Per esempio, i socialisti ave- j-anza relativa, che continuano to dei compagni socialisti, che 

Cardia sull'elezione del pre- la precedente amministrazione compagine gli uomini della de- vano sollevato il problema del ^ mantenere le assurde pie- respingono Toperazione tra- 

sldente Saragat; la documen- centrista ed ex presidente del- de sono in assoluta mag- Consigli di quartiere, che co- pjusjoni verso il nostro partito sformistica caldeggiata dalla 
tastone delle Ibride alleanze la Regione sarda alleato dei gioranza; troviamo 1 ex sindaco stìtuiscono una delle forme piu ^ gjj autonomisti DC e dai dirigenti provinciali 

con M8I e P8I stabilite dalla fascisti e dei monarchici) ha ?? chiamati a far parte della di destra del PSI. Alla prima 

DC In provincia di Sassari riportato appena un voto in più «l*/**^* /nmnnH- ^*unta dal Consiglio comu- riunione del Consiglio con,u- 

'per mantenere II potere; I della maggioranza necessaria, chiesta dei (?sc'stl e dei mo- tra 1 Ainmlnis^azi n c m naie per l'elezione del sindaco, 

■irleultati della vittoriosa lotta Fin dalla prima votazione si narchici: il dott. Neri Marac- le e la città e che rappresen- infatti, l'Assemblea cittadi- i gruppi del PCI, del PSI e 

'idei minatori della Pertusola. sono avuti, dunque, almeno due clni, che è stato al centro di tano una delle imzianv^ sedute e dieci del PSIUP hanno votato per 

Ed ancora: una pagina di franchi tiratori, che hanno do- “po scandalo, essendosi orga- mtere^anu m alcuni gr^^^ votazioni consecutive andate il compagno Raffaele Garau. 

, aport; una di varietà con un posto scheda bianca. aizzato la campagna elettorale ouella del * vuoto a causa dell’atteggia- Intorno a questa unità è ora 

ritratto di Vittorio Inzalna, il Gli accordi per la distribu- f®" \ dell Assessorato al- Hei: mento antidemocratico e, di- possibile costituire la Giunta, 

'vincitore di Castrocaro; una zlone degli assessorati rlschia-h’^“ 4 \®®^P’ le°?nizlaBv^che*^rotzu"avver-P®r*"’**l®^®*^.^® ® fi- con ì’apporto determinante dell 

' polemica con i giovani del vano di saltare in quanto una r?sa Atzori. strettamente legata * maggiore energia. nalmente riuscita ad eleggere sardisti. 

• CUT a proposito del teatro parte della'DC non ha voluto al «delfino» dei monopoli, il sa con maggiore g Giunta. Questo fatto è stato „ _ 

. r polacco, ed altri articoli di accettare la designazione del presidente del CIS (Credito in- I ^®2”rnn"mna Urè accolto con un sospiro di sol- 9* P* 

..(Politica, di cultura, d'attua- socialista prof. Sebastiano Des- d^striale sardo) dott. Garzia. sto di elevare a 600 mila lire jjgyp cittadinanza, rima- 

Iltà. sanay come assessore anziano. Almeno 10 democristiani su ® do .ti famfaità rh'? seriamente preoccupata ....—_ 

. In un inserto viene pubbli- per il quale la maggioranza ha 23 sono dichiaratamente ostili ""P®®*® ®* ® dello spettacolo di scarsa se- 

' cato Integralmente II docu- fatto una votazione separata, ni centro-sinistra, a cominciare «nctitnirphhe ® senso 

• mento, con le oaservazioni Stavolta le schede bianche sono dal sindaco, convertitosi in ex- ® !_ «i tratta civico offerto dalla DC e dal _ 

sul Plano quinquennale di ri- salite a 7: il prof. Dessanay è tremls alla nuova formula e P^®®® \ Himosto ^SI. ... 

>:iiasclta, approvato dal Comi- passato alla seconda votazione, solo per ragioni tattiche. Con ®* ® narere nositivo dono r”.^ 8 giorl partiti del M M M. - — 

..tato regionale del PCI. Iraggiungendo a stento i 26 voti questa maggioranza, divisa, ^^e? resSinT aLfoghrrichi^^^ costVe°[fi"n Conscio Tsner. M 





Una colata di acciaio fuso alle Acciaierie e Ferriere Pugliesi 


..tato regionale 'del PCI. 


Pisa 


Dura lotta della 

cooperativa Genovali 

La costruzione di un nuovo stabiiimento di cristaiieria ostacoiato daiia 
burocrazia - Proposta di legge degli onn. Raffaelli e Paolicchi 


Vanti scdute e a votazioni in- 
1 opposizione di sinistra. concludenti, sono stati indicati 

Dal «contatti» tra democri- come i maggiori e unici re- 
stiani e socialisti sono rimasti sponsabili dello stato di caos 
fuori i problemi vitali del ca- quì versa rAmministrazione 
poluogo: politica urbanistica, cittadina 

carovita, servizi civili. Piano di La Giùnta eletta è ia con¬ 
rinascita, ecc. seguenza della spaccatura av- 

L’accantonamento dei temi venuta nello schieramento di 
principali della vita cittadina centro-sinistra, ma è soprat- 
non lascia pertanto molti dub- tutto il frutto della volontà uni- 
bl circa i disegni democristia- tarla dimostrata dal PCI, dal 
ni. Si tratta di una vera e prò- PSIUP. dal PSd'A e dal due 
pria operazione trasformistica socialisti indipendenti, che si 
destinata ad arrecare un ulte- sono accordati per tentare di 
riore danno alla città. Né sem- risolvere la crisi, 
bra che la presenza del socia- La DC, nonostante il voto 
listi in giunta, contrattata su (jel Consiglio, continua una in- 
basi di formula e in assenza sensata azione di boicottaggio, 
di un contenuto programmati- Dopo aver costretto alle di¬ 
co. possa capovolgere una linea missioni il sindaco e un as¬ 
tracciata all’insegna della poli- sessore, i dirigenti democri¬ 
tica accentratrice, pateraalisti- stiani puntano ancora sul mo- 
ca e filomonopolistica del sin- nocolore o addirittura sulla ge- 
daco Brotzu. I cedimenti del stione commissariale, 
gruppo dirigentè vengono se- Un’altra dura sconfìtta è sta- 


Oltre IO mila disocrupati 
nella sola iittà di Bari 

Perchè è in crisi l'edilizia ■ Finanziamenti per miliardi che non arrivano - Forti riduzioni nel set¬ 
tore metalmeccanico • I Gruppi consiliari dei PCI per un incontro dei siedaci e dei sindacati per' 

la definizione di adeguate iniziative di azione e di lotta 


Dal noAtro corrìipondente 

; ‘ ' ■ BARI, 20. ■ 


presentano aspetti di ìndi-, braccianti per le Quali vii Più gravi sono le cifre 


scussa gravità. 

■ Che la situazione sia gra- 


sono centinaia di domande] che riguardano la diminu 


non soddisfatte. 


zionc di lavoro nelle fab 



uauu UAU14.U. X uKi|sttone commissariale. ’ ^ jq situu,eiom; sia gru .. - -T • , - j 

gruppo dirigentè vengono se- Un’altra dura sconfìtta è sta- '• Il sgruppo 'consiliare ' co- ve — anche se è stata de- , tutti questi che, s bricìie, il monte salari deg t 

veramente criticati dalla base ta subita dalla DC e dagli altri munista al Consialio comu- nunztata solo da parte co- s®”®' ”®" operni ha subito una forte 

Itrtdf^es^fernd'^i^a^oiiSS: .centrosinistra . a ZirLrcoZdel diZ- Zmlsta n?»c di J più Un- sa quando saranno dati, hi- decurtazione per i Ueenzia- 

rdi P’rf-PfrsvSta <■«> dioMa^om Vro. por|„„,( assemMoe feuive '“ 2 *° dTi/ 

in realtà, anche del meno co- colpo di scena si è verificato grammatiche della giunta — lo dimostra il fatto che 

raggioso contenuto rinnovatore, ni Consiglio comunale nel cor- di centro sinistra insedia- si hanno oggi già oltre 10 ™ / i? ‘ ilL r^, i 

t » r*a#«i:a«4 .> 1^1 -oct!^ _ •»_% •_ ^ . » _•*_ __-• •?_ rìrltn nnnrp lììtbult- ni ni lire. Lircri il hU Drr 


La sezione di Cagliari del PSI, So dell’elezione del sindaco e fnef nel settembre scorsoL mila unità operaie disoccu- 

■ «M 'm r «- » I ri 1*1 h o e rtl_l T X^ x« ** *1 > 


in un’assemblea, ha sostanziai- della Giunta. Al momento dei- 
mente sconfessato l’operato del- lo spoglio delle schede è risul¬ 
la delegazione incaricata delle tata eletta una Giunta di larga 


e il gruppo consiliare al¬ 
l'Amministrazione provin- 


pate nella sola città di Bari. ' bianca,o jinan., 

In questa cifra vanno con- case ai brace 

siderati anche i lavoratori della legge < I 61 >). 


nazione delie opere pubbli- ni di lire. Circa il 40 per 
che (mancato finanziamento cento degli operai edili so 
delle case ai braccianti e no disoccupati; nel settore 


■ss 

IIS 


trattative con i de e che si è unità autonomistica n com- male (in occasione del di- siaeratt ancnc t lavoraiori 
presentata senza un program-pagno Mario Urru è stato elet- battito sulla nomina della industrie collatc- 


della legge < 167 *). metalmeccanico, il più col 

In questi giorni i consi- pilo dopo quello dclVedi 
gli comunali di Minervino, lizia, nell’ultimo semestre si 


PCS i " 


ma. Il commissario straofdlna-to sindaco- assessori nV»nfn di rali. Nel settore della pie- gi} comunali aiiuuiervua . tm-» s 

rio prof. Mocci, il segretario sono risultati dul cons^ier "“®«“ di centro si- ^ Bitonto Canosa Ruyo cd al- sono avuti 400 Ueenziamen 

della sezione dott. Pirastu e il socialisti, un comunista e un ««sfra; hanno fatto precise - Q„n„(o „,„i serio, *«■' s®”® riuniti in seduta ti. Le piu importanti azicn 

vice sindaco Pessanay hanno socialdemocratico; assessori proposte al sindaco e al pre, specie se si considerano i straordinaria per esaminare de metalmeccaniche hanno 

confermato di essere riusciti a supplenti un comunista e un Bidente della Provincia di ilron-imnenti ili nuti<ii tutto « problemi della disoccupa- chiesto l’integrazione sala 

strappare al sindaco Brotzu solo democristiano. farsi promotori di incontri u K„/ir.Tn n Knnmt.i ihain (or. zionc. A Bari la situazione rialc, e molte aziende han 

ci con tutti i sìndaci della prò- IZmzinùr ili iltiilità' non è migliore, anzi le cau- no ridotto la settimana la 

se di essa partono proprio vorativa con la relativa de 
da Bari. NelVultimo seme- curtazionc delle retribu 



tali ammissioni, si è veriricata g de, 5 comunisti. 2 socialisti, mnrin p non Ip nrnnniTzn .. vnrtnnn nrnvrio vorat 

una sollevazione generale. Qual-2 indipendenti di sinistra 2 ritncta e con le organizza- Altrettanto preocenpantt so- propri vo ai 

•cuno ha osservato: i de non ri- Sardisti e un missino. Come ^^oni sindacali per un esa- riduzioni di lavoro 

spettano gli accordi scritti (e si vede, il disegno di centro- grave situazione „gj settori dei manufatti in ** *®”® ^'®"’- 

vediamo bene cosa succede al sinistra è clamorosamente faL della disoccupazione e del- rementn Henli infici ere nell’industria 1.000 licenzia- 
governo nazionale), figurarsi lito: grazie al senso di respon. la condizione operaia che a ciò va aggiunto il calò «*^««^« (esclusa l’edilizia). 

quelli veroaii »_!•_ _.xx^_:_s *. j- 


te contrazione di attività. 
Altrettanto preoccupanti .so¬ 



lfalo Palasciano 


Il modo come sono andate 
avanti le trattative e la suc¬ 
cessiva votazione della Giunta 
— ci ha dichiarato il capo 


Uno dei reparti in via di ultimazione della nuova fabbrica della cristalleria xGenovali» —'d^^ra'che^iì «n- 


S. Marcello di Pistoia 


n»! iiAcIrn <>nrri«ttAn<1*nlA Sposto il conferimento alla stes- prietaria del terreno. oasi: assai irague e prtrt-a- 

Ual nostro cornspondente cooperativa, in affitto e per Dal luglio del 1963 ad oggi ryn. in un clima di accesi con- ^ - . 

PISA, 20 la durata di due anni, dell'area gli uffici ministeriali non hanno trasti interni, tra contraMlzloni 

I lavoratori della cooperativa demaniale richiesta. Tale prov- trovato il tempo di evadere la Miniano iin oai primo mo- 

Genovali vedono ancora una vedimento fu ritenuto necessa- pratica, anzi sono stati frapposti ^ cm e peggio, 

volta minacciata la esistenza rio dalle autorità e dalla dire- numerosi ostacoli. Ora è stata ^_5«® ®^®™® 

della loro cristalleria. Da orma» rione generale del Demanio per presentata una proposta di leg- programmatico, una pim- _ 

più di dicci anni stanno infatti dare alla « Genovali » la pos- ge dal compagno Raffaelli e tafoiroa politica, Quwto centm- ■ 

lottando per difendere il posto sibilità di iniziare i lavori di dal compagno socialista Pao- sinistra appare Den lontano dal ■ 

di lavoro e più in generale l’c- costruzione del nuovo complesso licchi. mentre i dirigenti della «®° 

conomia pisana: essi chiedono industriale in attesa deH'esple- cooperativa hanno preso di 

solo di avere la proprietà della lamento della pratica formale nuovo contatti con le autorità «« 1 3 |l| 

fabbrica che hanno rilevato in relativa alla vendita definitiva cittadine che hanno assicurato 

condizioni disastrose. Ma sem- alla ctwperaliva dellappezza- il loro appoggio. Cma^ne deUa rnSra^' UÈt 

pre hanno incontrato ostacoli di mento di terra. I lavoratori della - Genovali - H"* 

varia natura che si sono chia- A questo punto, essendo già non possono più attendere: le ®®s« «®| SUO in- 

mati di volta in volta ottusità, da tempo pronto il progetto, strutture del vecchio stabili- della tJOMlariòne avrà 

intransigenza del padrone che fu dato inizio ai lavori soste- mento sono una costante mi- ®®«*® 

aveva abbandonato la fabbrica nendo spese onerose. Per la naccia e c'è il caso che da un 

e che pretendeva un fitto esoso, edificazione dcl complesso era giorno all altro si debba sospen- ' 

burocrazia ministeriale. stato previsto un mutuo, auto- dere ogni attività.! forni fusori P‘®®*‘ P . ® 11 si 


tro-sinlstra a Cagliari sorge su 
una base assai fragile e preca- 


SAVONAROU SIGNORI 
ESPUISO DAL PCI 

La decisione presa dali’assembiea degli iscritti 
per «indegnità politica» — Voleva essere 
sindaco a vita 


PISTOIA, 20 

sindaco di S. Marcello. Savonarola SignorL eletto nella 


vali - fosse conclusa con piena 1963. Ora i lavoratori della - Ge- rie fasi della produzione si fan- fnrrftHemfwrntìrhe a nnfnnn Marcello dopo che era stata ascoltata la commissione inca- 

soddisfazionc dei lavoratori: novali» hanno bisogno di que- no sempre più insostenibili. auiono- ripeta ji parlare con il Signori il quale — come già abbiamo 

cvidentemetne però la burocra- sto mutuo per andare avanti Si tratta quindi non solo dcl ’ ' »» • . avuto occasione di dire — si era rifiutato di attenersi alle 

7 ia ha voluto metterci di nuovo nei lavori che sono già arnvati posto di lavoro, del salario di ®®««P3K"® Manca ha quin- direttive dcl Partito. Il Signori, nonostante le nuove solle- 
lo zampino. o buon punto trecento dipendenti, ma anche alternmiva che citazioni fattegli, non ha inteso m alcun modo recedere dalle 

Ecco i fatti. La cooperativa Qui comincia il lato assurdo deH'economia pisana che. tra- '1 .. .Pf®P?.«® P®*" b 3 ttere_ a sue posizioni annunciando di essersi dimesso dal PCI. 


Genovali aveva deciso di co- della questione: il mutuo non vagliata da una grav-bssiina crisi. ^ ecco i precerdentL Prima della campagna elettorale il 

' struire un nuovo stabilimento può essere utilizzato perchè la non potrebbe sopiMrtare le con- di Brotzu e delia 1 ^ Campito partito decise di non presentare il Signori capolista, e di 
I di cui potesse essere intera- Banca Nazionale del Lavoro, seguenze della situazione che dei rapresentanti del P^ non riproporlo alla carica di sind.nco I motiv-i furono: I ) in¬ 
mente padrona: la cosa era or- l’Istituto che lo concede, lo po- si verrebbe a creare. ** comprensione della politica amministrativa del PCI manife- 

I mai irrimandabile. Le strutture trà garantire con ipoteca solo i» « P®”«*® ® Cagliari è ora statasi negli ultimi tempi; 2) tendenze personali ad ammini- 

’ della vecchia fabbrica sono ca- quando la cooperativa sarà prò- «lessanurw \«arauill quello di non st^e m posizione strare il Comune; 3) necessità di un avvicendamento dei 
i denti, l lavoratori si trovano ?*•_? •* compagni alla direzione del Comune. 


I ad operare in condizioni che 
mettono anche a rischio la loro 
\ vita. 

I I dirigenti della cooperativa 
si misero alla ricerca di un 
j terreno; interessarono gli enti 
locali e dopo una serie di in- 
' contri e di riunioni riuscirono 
! ad ottenere, nella zona di Porta 
a Mora, la zona cioè delle gran- 
J di fabbriche, un pezzo di terra 
Iti proprietà della amministra- 
, zione comunale. L'area però 
i non era sufficiente per cui si 


Pisa: gli incarichi 
nella Giunta provinciale 


iniziative e movimenti che ri- Davanti a questa decisione, il Signori chiese ed ottenne 
vendicnmo e Mtengano una nuo* ^jaj partito di essere ancora capolista e di venire sostituito 
va politica, che faccia del Co- ja sindaco entro il 1965. Oggi il Signori rinnega gli impegni 
mime un protagonista nella bat- sottoscritti e rivolge volgari accuse al PCI. Il Signori vuole 
taglia per la programmazume essere sindaco a vita, ad ogni costo. Per questi motivi, il 
e per un Piano di nnascita de- pci ha trasformato la sua richiesta di dimissioni in espulsione 
mocratico. ^ per indegnità politica. 

Per realizzare questa svolta Per correttezza verso la popolazione e l'elettorato, comuni- 

è necessario liquidare ogni di- sta e non. i comunisti, gli iscritti dì S Marcello chiedono al 
«criminazione. superare Pattualc Signori di dimettersi da consigliere comunale m quanto eletto 
formula e sollecitare la forma- nella lista e con i voti del PCI. 

zione di un nuovo schieramento Per venerdì è stata convocata una assemblea pubblica per 


mocratico. 

Per realizzare questa svolta 
è necessario liquidare ogni di- 


delle progettazioni e la di¬ 
minuzione percentuale degli ’ 
investimenti pubblici nel 
settore delVcdìlizìa nonché 
un rallentamento dell’inter¬ 
vento pubblico. 

La situazione di crisi del¬ 
l'edilizia non va collcgata 
ad una saturazione del mcr. 
cato perchè (stando alla re¬ 
lazione che accompagnava 
il progetto approvato dal 
Consiglio comunale relativa 
al piano di zona in applica¬ 
zione della legge < 167 *) 
nel prossimo decennio oc¬ 
correrebbero ben 182.800 
vani. Prima delle elezioni 
del 22 novembre si svolse 
in Prefettura, presente il 
Sottosegretario ni LL. PP. 
De Cocci, una riunione. A 
conclusione della quale il 
giornale governativo locale 
annunziava una pioggia di 
miliardi disponibili per la 
provincia di Bari per ope¬ 
re pubbliche. Ma quali sono 
in effetti t programmi di 
spesa per . rcdilizia pub¬ 
blicai ■ 

SccoikIo notizie parziali e 
incomplete si avrebbe per 
effetto del programma Ge- 
scal, nel triennio, una som¬ 
ma di 8 miliardi e 300 mi¬ 
lioni circa per la legge 1460, 
sei miliardi distribuiti tra 
lacp. inets, Jscs, Provincia 
e Comuni, 3 miliardi alle 
cooperative. Ma quando 
questi enti si rirolpono per 
trovare i necessari finanzia¬ 
menti delle opere, gli spor- 


Eletto sindaco di 

Livorno da PCI, PSI, PSIUP, 

Badaloni auspica 
una Giunta unitaria 



Il sindaco Badaloni Sa ® ' 

n.ll. dichiarazioni di vo 

Uaila nostra redazione ^ seguito ii totale silenzio def 
LIVORNO. 20 altri gruppi e si è quindi pr 
l'na lunga ovazione dcl pub- ceduto al voto che ha dato 


il capogruppo del PSI Sirie 
Carlcsi, e il capogruppo de 
PSIL'P, prof. Emanuele Coc 
chella. Il compagno Carlesi hr' 
annunciato l'unanime decisioni, 
del suo partito e dcl suo gruppi 
di votare Badaloni, intendendi 
dare a questo voto il signiflcatc 
di pieno riconoscimento del va 
lore i^rsonale del candidati 
comunista. Egli ha poi annuii 
ciato che il gruppo socialistf* 
si riserva di decidere il proprli’ 
atteggiamento riguardo a 11 
giunta, dopo che il sindaco avr 
pronunciato la propria dichia 
razione programmatica. 

Successivamente il compagni' 
Cocchella ha detto che il PSIUl' 
assegna al voto per Badalon 
oltre l'apprezzamento per 1 
persona, il preciso significai 
! politico di accoglimento del can 
didato del PCI per giunger 
alla ricostituzione dì una giunti 
formata da tutte le forzo di si 
nìstra 

Alle due dichiarazioni di vot 
è seguito il totale silenzio deg' 
altri gruppi e si è quindi prò. 




di proprietà della amministr.n- " Izione di un nuovo schieramento Per venerdì è stata convocata una assemblea pubblica per 

zione comunale. L'area però 0 x 1 -* <>, 1 j » a ■ lunitario. per il quale i comu- spiegare ai cittadini i fatti e i motivi che hanno portato a 

non era sufficiente per cui si PISA. 20. al dott. Angiolini l'assessorato nisti si battono e si batteran- tale provvedimento. Tutti i comunisti sono impegnati a fare 

rendeva necessario l'acquisto di Giunta dell aminlnistra- ai trasporti; al prof. Pierotti no. facendo appello a tutte le' opera di chiarificazione alla cittadinanza L'ordine del giorno 

un'altra parte adiacente. Qui zione provinciale si e riunita rassessorato aH'istruzione ed forze sincerarnente democrati- è stato approvato all’unanimità. 

aveva inizio la catena dì osta- Por prima volta dopo la alla cultura; al dott. Enzo Lu- che e autonomìstiche, sia laichel La segreteria del comitato comunale di S. Marcello, dopo 


tnlli iterili fCfiflif, ri' ererti 1 ut-, |juu- ut-uuiu ai volt, cnc UH 0310 

leiii uegit i.siitiiii aj creai-sera gremiva la seguenti risultati: Badaloni 
fo vengono chiusi. La leppoconsiliare di palazzo civico, eletto sindaco con 30 voti, men 
speciale per Bari vecchia,lUa salutalo reiezione del com- tre lutti gli altri gruppi hann 
che prevede una spesa ag- pagno Badaloni a sindaco di votato scheda bianca 
girantesi sui 7 miliardi, è Livorno La proposta era stata Ringraziando il compagno Bf 
nraticamente ìnoncrnnte od avanzata, a nome del gruppo daloni ha espresso il desideri 
è noto ch^una dilli coZ <^^rnanisla. dal compagno Bruno che 11 Comune possa essere air 

t ■ Bernini, segretario della nostra ministrato dalle stesse forz 
sepiicnxC di questo /affo C fcjjprazione. non solo quale per- politiche che hanno votato pi 


tratta di circa 13.000 mq fa- Dopo una discussione nel ciale, igiene e sanità; a Si- non sarà sufficiente la sola modifica l’orientamento del Partito di dare a S. Marcello 

centi parte delle pertinenze corso della quale sono stati moncini quello deU'agricoltu- azione consiliare: bisogna che un'amministrazione democratica c popolare, che conservi 

Idrauliche del canale navigabile esaminati problemi liguardan- ra; a Tozzi quello del perso- essa sia sostenuta da un mo- fi Comune ai lavoratori. 

Pisa-Livomo. Gli enti locali pi- ti >I funzionamento deU’Ente naie; a Vagliani quello del vimento reale, da una lotte de- I comunisti continueranno a trattare con i compagni socia- 
lani si interessarono dcl prò- si è proceduto al conferimento turismo, sport e tempo libero, gli operai, dei lavoratori, dei Hstì in questa prospettiva, per impedire l’accesso al Comune 
blema ed alla fine si arrivò a degli incarichi relativi al vari La Giunta ha inoltre deciso ceti medi, di tutte le categorie della DC poiché nella situazione della montagna pistoiese, 
quella che fu considerata la so- settori di attività che sono di elaborare subito il program- dì cittadini che hanno interes- q Comune nelle mani della DC significherebbe la sua consegna 
luzione. stati così riparliti: al presi- ma pluriennale di attività del- se a vedere realizzato un effet- agli interessi monopolistici della SMI e a tutte le forze locali 

Con nota dcl luglio IP 6.1 dente Pucci il bilancio e le l’amministrazione provinciale tivo rinnovamento economico e più retrive, 

ITntendenza di Finanza di Pi- finanze; al prof. Cottone la vi- e. in questo quadro, di pre- civile di Cagliari e deihi Sar- La segreteria del comitato comunale fa appello alla popo¬ 
la comunicava alla cooperativa cepresidenza, lo sviluppo eco- sentare contemporaneamente degna. lazione di sostenere il Partito per dare a S. Marcello una 

Genovali che la Direzione Ge- nomlco, la programmazione, 1 il bilancio di previsione per[ _ m, maggioranza social-comunista. Il Comune deve rimanere ai 

nenia del Demanio aveva dì- servizi Interni e il patrimonio; il 1965. Wlnopp» V' lavontori. 


per il risanamento di que- oi miiixanie, ma anche come che ha caratterizzalo la \nt 
sta parte della città conces- valente amministratore- quale .amministrativa della città fij 
SI con iinn Icone noi 1952 sindaco delle giunte di .simsira dal dopoguerra Egli ha infir 

Pe? redil ria scSs ic^ h"®"® ®®^ 

_ . * , lasiica i r,-tto ic nostre amministrazioni erotizzato il .significato del vo’ 

VI sarebbe- . E’ per la ricostruzione di espresso sul suo nome - il rit, 
ro o miliardi. Per il residuo -lina tale giunta — ha detto Ber- vio della seduta per la pred 
del secondo settennio del- nini — che il rostro partito ha sposizione delie dichiarazioi 
l’Ina-Casa ci sarebbero la- operato e sta orn'ranoo. certo programmatiche, , 

fori per 2 miliardi e 770 ® ®*® contribuisca l’elezione Al termine del dibattito so 


milioni. A tutto ciò vanno 


di Badaloni a .sindaco». 


guito alle proposte di rinvia 


Sulla proposta del gruppo!il Consiglio ha dcciao • ma^ 


aggiunte le somme per la comuniste si sono pronunciati gioranza di aggiornarsi • lune, 
costruzione delle case ai con brevi dichiarazioni di voto prossimo. 


a. r 













